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UN' ILLUMINATO 

AL BENIGNO 

LETTO R E. 

ECcovì un mportanùflìtm difin- 
gannoi Felice «, feti rie/ce il 
conofcerlo. Queflo t'infegnerà à 
godere una lunga vita con fot' 
tratti da molti di quei prediudkj che posa- 
no renderlati èr'ieve, ed infermicela. Sov- 
vengati, eh in que [lo Mondo mila vi e 
di tanto pregio come la propria (alme , 
fen%a di cui tutti t di/etti ad altro non 
vagliano , che ad accrefeerti tanto più il 
male , quanto più. con effa fifa più fèn- 
dile il lor godimento : E pure gli Uomini 
fono cotanto tra/curati in cuflodirla, eh 
riflettendo al modo loro di vivere Jembra 
cercar ejjì più tofto di corromperla, che 
di mantenerla. Di tati altro prendon(ihrÌ- 
grfj impiegano qualfifia cautela fuor 
che delle cefi appartenenti alta propria vi- 



ta* 
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fa. Gran cecità non badare à negalo sì r't- 
ievante, fernet Cui il tinto diviene nulla. 
Moffo perciò da quefla compaffionevole non 
curama neH' incontro di leggere li prefenti 
difcorfi ritrovati doppo la morte del loro 
Autore mi fono indotto darli alla luce , e 
fiero faranno adakunì aprir gli occhì,mo- 
ftranào loro non fola la maniera , con cut fi- 
pojftno confermar /ani, ma (e fia meglio, 
efftndo eglino malati, -valer/i di Medico, o 
fure lafciar la cura alla providenZa della 
natura. 'Non via) egli verun dubbio , che 
fub effer eguale patria sì l'uno che l'altro 
divifamento; con tutto ciò dì due falli do- 
vendone preci famsnte commetter uno , l'ab- 
bracciar il minore non è più fallo, ma pru- 
denza. Chi non sà effer cofa convenevole 
lo ajutar la propria natura quali' ora è oppref- 
fa da qualche male con gli rimedj di un faggio 
Medicone però quefìi non è tale , o qual tu 'l 
fupponi, ó qual deve epli ejpre , in tal cafo 
divien ella una folennijfìma /cioccherà be- 
nché invece di {allevarla pub renderle mag- 
giore l'aggravio- A te che averebbe gio- 
vato una continua regolatezza dì vivere, fe 
poi cadendo infermo chiama/li un medica- 
Jtro , quale per tjfer egli ignorante della fua 
frofeffione ti facejfc mortale , b pericolofa , 
i lun* 
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h lunga la mutati* ? Impara dunque da fa- 
no à conofcer , que/lo diftnganno. Imparalo 
ad altrui ffefi , fe puoi , e metti in ficuro 
la ma -vita colla Ofelia fperienya de' foco 
avveduti : Tanto chiamafi Medico il buo- 
no , come il cattino; L'uno fero ti pub dar 
la (alme , e l'altro la morti. Pria dunque 
di 'venir all' elezione rifletti bene a ciò eh» 
fa). Wo» hai tu da (ciegliere il Medico , 
perche ,ù ftj amico , parente , b raccontati* 
dato , m perche fia egli faceto , diligente , 
e manterofo- Tutte quelle eìrcofiaiiZe nulla 
fervano , /; vi manca la principile che è, 
di faper egli conofeere le cagioni , onde di- 
pendono i mali , e di faper applicar quei ri- 
medi (he fono loro più convene-voli- ']\{e 
meno hai à fidarti b perche fia egli -vec- 
chio , b accreditato : Del vecchio', poiché 
li proverò} ancor hanno le loro appendici ; 
tanto può tjjire cattiva la medicina di un Vec- 
chio f e ella è mal ordinata quanto quella di un 
Giovam: L'età non rende l'arte più f'aluta- 
re, uè l'ktwran'za col farfi annofa diviene 
virtù: 'Ne dei fidarti dell' accreditato , per- 
che voglio , che prima difamim accortameli' 
te la giitfli^ia della fua fama. Quefla dì 
leggieri fi a'quifia colle aderente , colle ami- 
àq$ , con la ferviti* t con la protezione, 
con 
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ton la fortuna. Se noti è figlia hgìtima del 
merito , ella è una fama im'wHa , perche e 
figlia baftarda della opinione. Maometto fe 
bene bà un me-^o Mondo di adoratori , egli 
adognirmdo è veramente un grande impoflort 
avanti il trono della writà- Il credito d'or- 
dinario nafce dalia goffa creJuhtà non dal 
retto giudkio degli Uomini ; fe quefio foffe 
fempre l arbitro della fama, mai fi vedreb- 
be e faltata la ignoranza , b vilipefa la vir- 
ile. Taluna cefi vi può ejjtre in una Città di 
peggìor confen>em;a quanto fingìufla riputa- . 
yjone de Medici. Oh fe gli Uomini librajfiro 
il danno ) cui recano al pubblico bene coli' 
applaudere à gli ìgmranti , sb ben io , che 
anserebbero piìt guardinghi ne' loro encomj. 
%Jna tal futa de Medici ella i una occulta, 
e famigliare Epidemia altrettanto micidiale , 
guanto maggiore è il numero degli infermi t 
cui medica ;Le malattie finalmente affidlifi- 
cono li corpi /ani , quali fono ancora ga~ 
gliardi à re fi fiere alla loro v>olen%a , ma le 
cattive ricette de Medici invadono gli corpi 
di già infievoliti, ed infermi ; Accopiafi d 
mal naturale con il danno dell' arte'-, quindi 
avvalorandoti [uno coli' altro re avviene , 
che più gli morbi fi- rendono periiolofi , rtr 
belli ^ e f avente mortali oppreffiori della na- 
tura. 
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tura. Somiglievoie pregiudìció nafce dal fi' 



tiifiro concetto, che tu formi de' Medici , e- 
fu fìefjò con celebrarne gli cattivi ti fai 
complice delle communi dif grazie , avvalori 
col credito l'ignoranza , onde poi tatti fe ne 
fervono come (offe virtù) ed in tal guifa 
facendo trionfare l'incanno rendi peggiore de 
morbi la medicina- Per il contrario , fe con 
-te tue lodi efalti chi 'veramente e buon Men- 
dico , oltre la ?ittfli-zia , ck tu fai al me- 
rito rendi pubblico il beneficio; la tua fama 
all' era diventa una universale Panacea , 
j>er cai tanti à te devono la loro fallite quan- 
ti per gli di lui rimedi guarifeono. Felice 
Città , fe hai in iWma un Uomo di tal 
conditone; mà per il contrario infelice, fe 
tieni in riputazione un ignorante^ maggior- 
mente infelice , fe molti. Tu vedi ara co- 



adunque di ogni riguardo prima di lodar 
alcun Medico: troppo gran delitto commetti) 
(e in ciò ti iafei traportare da qualche paf- 
fione, b f articolar intereffe. Egli è un pec- 
cato contro la propria, ed altrui carità. Adi- 
ra bene allo fiudio, al talento , t& cs ogni 
altra circoHanza, onde puoi venir in chia- 
ro, gitali fieno li buoni, edì cadivi; e fi 
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iion fai tu ilt/Hngutrgfr, rimedia col fihritfé 
diLi tua debole cognizione', f manioche t'i- 
gmran-za non avendo far (ioli , the la fpnU 
/evgino, rimane femore [confitta dal/a -virtù.- 
Se quefla trionferà , tu goderai più falute y 
ed w avrò configuito l' intenti) d'illuminar- 
ti per il cono/crmema della verità. 
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DISCORSO PRIMO. 



Eflèr meglio ftar fen- 
za Medico, che non 
averne un buono. 

Rande fh mai fempre il 
pofieflb , cui hà tenuto in 
quello Mo:ido l'inganno, 
perché grande altresì è 
fiata la confidanza deJIi 
Uomini nel loro fapere. 
Eglino colla opinione fi hanno fatta 
la ignoranza virtù , e coli' arbitrio fo- 
no convenuti à render famofi ò gli 
più ingannati, ò gli più impoftori. Quin- 
di è che non fcoprendofi per il com- 
piline applaufo le fr odi , quefti trion- 
iàno , e da effe reflano non folo rrap- 
A potati 
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1 da falsi Medici 
potati i più zotici , ma di fovente Cor- 
prefi eziandio gli più avveduti. Se P 
Uomo forte arrivato da bel principio 
à conofcere , non avervi altra fcienza 
che la natura, e tutto edere vanità 
ciò, cui fuori di effa fogna la di lui 
mente , farebbero ormai rimafte atto 
feoperto la bugia , la ignoranza fenza 
fautori , e fenza compiici Ja matitia ; 
ma come che le apparenze gli balena- 
no più sii gl'occhi della medefima lu- 
ce, così il vero difeernimento delle 
cote più per preoccupazione di fàlfe 
idee, che per propria difficoltà egli 
non l'ha confeguito. Tutta la forza 
dell* inganno coniìrtein divertire ì* li- 
mano intelletto dall' approifimarfi alla 
verità con pervadergli a non far caio 
della fperienza, avviandolo ciecamen- 
te ofiinato dietro alle riverite veftigia 
de' fnoi Antenati , facendogli colla fer- 
vile opinione del rìfpetto ogni loro dot- 
trina una legge inviolabile, e così lèn- 
za punto accorgerti vien 1 egli mifera» 
mente à perdere la libertà del filosofa- 
re , anzi nello fieffo tempo il buon* 
ufo dell* umana ragione. Ecco come fi 
(nono fatte moli ruote le faenze. Edu- 
cali 
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il Mondo ingannato j 
eafi co' gli errori degli Antichi l'ado- 
lelcenza depofteri, ond' è che quelli 
prendono talmente pofleffò della loro 
tenera mente » che adulti diventinosi 
fifiamente oflinati, e ciechi nella loro 
ignoranza , che à giùfa di talpe non 
ravviano polcia ne pur gì' oggetti più 
Iuminofi della verità. Tutti quelli fo- 
no effetti dell'inganno, ci vorebbe egli 
Fi'ofofi, ma tutti Settar/, tutti Peri- 
patetici, e purché non ci inoltriamo 
nella ricerca dell' operar intrinseco del. 
la natura ci laida con Platone , con 
Arinotele , e con che fi fia altro Auto- 
re difeorere vagabondi quinci , e quin- 
di , ed ingolfarli prefontuofi infra gli 
oceani piiì (palancati della noflra ima- 
ginatione, ficuro con ciò di farci Smar- 
rire tutte le traecie della vera Filofo- 
fìa. Per il che non è punto da mara- 
vigliar/! , s'egli tanto fi fia avanzato, 
ofìervando che molti hanno prefo chi 
un partito, e chi uh' altro, ò fegon- 
do il colore dell* abito cui hanno ve- 
ftito , ò l'incontro di aver quegli un 
maeliro di una fetta » e quelli quello 
di un' altra ; effendo divenute la dis- 
ciplina, e la educazione ad onta della 
A 2 ragio- 
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4 da falsi Medici 
ragionevolezza it dettino delle umane 
opinioni: niente di meno, fe cotefte h> 
lufofie A ri ilo tei ic he , tutto che danna- 
te dalIaChiesa in piii Concigli , e par- 
ticolarmente nel 5: Lateranenfe Ecu- 
menico /otto Leo» X. per aver efieuo 
'Raduti tnfeclàSf fi follerò contentate di 
tener folamente in una ignorante Me- 
rafifica 1' umano intendimento , e Ila- 
re trà i limiti della loro attratta } e 
vifionaria giuri fdizzione,refierebbe ben- 
sì il Mondo fepolto in così fatto letar- 
go ; perche eflendo il danno de! pari 
fantaftìco , che indi ne deriva alla u- 
mana Republica , fi farebbe per anche 
accorto del loro inganno; tanto più 
che il gridare ite circoli, il quifìianar 
di parole, il far tuttodì condii fiorir, 
ne mai cofa alcuna conchiudere, ferve 
fe non altro di un' apparente littera- 
iìo pafTatempo alla fcolaftìea Gioven» 
tù : roà l'importanza fi è che ubi definir 
PbìficHs ib> incipit Medkus a e che il male 
di così ridevole Filofofia fia oltrepaf- 
lato sù'I tenere della Medicina fua con- 
finante ; così che quello, che era fola 
Epidemia della mente fi è tatto con- 
tagio del corpo con notabile pregiu- 
dicio 
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il Móndo ingannato 5 
dicìo dell) ammalati. Quindi é , che a 
poco à poco fi è pofcia refo tanto teu- 
fibile il danno, che finalmente rifve- 
gliatafila umana Prudenza colla fcor- 
ta di moltiffimi ritrovati edefperimen- 
ti rivolte le fpalle al Peripato ha pre- 
fo altro rombo per arrivare con mi- 
glior conofcimento à queft' Arte, e ren- 
derla fe non più benefica , almeno più. 
innocente: Egli è però ben vero, che 
per efière cotefto nuovo (entiere ma- 
lagevole , e di poco lucro à Profèflòri , ; t 
molti diedi, chi per maggior cornino-' 
do , chi per interefle, e chi per non 
confeffarfi rei delle cure paflate non 
folo ricufano d'mtrapfenderlo, mà fi 
Studiano altresì col leguito de Chiur- 
ghi , e Speziali loro miniftri , e eoa Y 
appoggio dì un popolare proverbio 
mantenere in credito la flrada vecchia) 
ficurt di felice riufeita ; poCciachc fa- 
pendo efière pochiffimi que' faggi, the 
veramente intendano , e fappietio a 
tempo mutar configlio, ed al contra- 
rio innumerabili gli oftinati ignoranti; 
così non può efiere che multo il di lo- 
ro partito. 
Per opporfi dunque, e. riparare in 
A 3 qual- 
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6 da falsi Medi ci 

qualche parte alla piena di fi nocevole 
inganno con la voce di miflìonario della 
verità intuono al Ietto di chi che fia 
infermo quel paflo dell' Ecclefiaf- 
te al 7 verficolo 18 . Nei/ effe Stutm , m 
tmriarh in tempore non tuo ; e per rime- 
diar alle indifpofìzioni del corpo aplico 
«na univerfal Panacea a quelle dell' in- 
teletto, con dimoftr.-re che l'Uomo fa- 
vi© deve penlarvi bene prima dimeter- 
fì nelle mani del medico; poiché fequef- 
tp non è perfetto, ò tale non fappia , ò 
pofla egli conoferlo , per più ragioni 
ila meglio flarfene fenza. E (e la necef- 
iìtà di quello Affittito mi portafle a 
f parlare dé falO Medici, ciò tanto pini 
ridonderà, in lode de buoni ; e voglio 
fperare di non efier tacciato di Satiri- 
co, ne di malevolo : Di fatìrico , 
perche fuppongo difeorrere confogettì 
di virtù , quali fanno difìinguere la ve* 
rità della Satira ; Di malevolo , perche 
è mio mallevadore S.Agoftino il- quale 
mi a die lira che , T^cn e/i mairvom qui 
crjmett «Iterivi màìcat >quia indicando cor- 
riere poteft , O tacendo frater perire per- 
mittìtur. Sopra dunque tal confidenza 
eccomi alle prove dell' argomento. 

Se 
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tt Mondo it«jannato 7 
Se tutti quelli , che fi chiamano Me- 
dici fofòro veramente Medici miniftri 
colaterali della natura , ò quanta me- . 
no rincrefcevoli per noi farebbero le 
infermità: Conciofia che fi {corderebbe 
fovente I* efito di quelle corrifpondere 
alla intenzione, cui hanno effi di gua- 
rirle; e la natura foccorfa a tempo 
nelle di lei oppreflioni avvalorerebbe 
con la ricuperata fallire il credito dell* 
Arte loro: Mà perche doppo li di loro 
rimedj ben fpeflò lì veggono peggio- 
rare, e farfi croniche le malattie, ro- 
tella fperienza fa dubitare, che fieno 
molti pochi coloro, quali sì intenda, 
no di sì fatto mefliere. Laonde l'Uo- 
mo infermo, fe egli è prudente deve 
penfarvi bene prima di porli nelle lo- 
ro mani ; poiché fe mai per fua traf- 
curagglue chiamale uno di quelli del 
maggior numero, invece dì ottenere 
la falute, cui tanto fofpira , verrebbe 
da fe medeflmo à procurar/i mifera. 
mente la Morte- E pure tutto dì quan- 
ti muojono di quella sì balorda infer- 
mità : Crede fi da molti , che il medi- 
car bene fia una necceflaria confeguen- 
sa del titolo, e una virtù influita dal- 
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8 da fai si Medici 

la toga Dottorale ; Perloche effendo 
infermi pajono per l'appunto fimi- 
li à certi merlotì di nido , quali 
(limolati dalla fame fpalancano il bec- 
co à tutti gl'uccelli, che lorvolanod" 
intorno, credendo quelli eifer gli loro 
genitori, che Jor portino i'afpettato 
alimento, ma foveuti fiate fono Grifa- 
gni che gli uccidono; così quell' in- 
iermi anfiofi, & annelanti per la (aia- 
te in udire « la voce lufmghevole de! 
Medico, tofto porgono il polio, ed a- 
prono francamente la bocca ad ogni 
ricetta : però i miferi quando credono 
ingiotrir la Salute, ingojano innavve- 
dutamente la Morte; non e (fendo vi al 
dire di Plinio infra tutti gli inganni il 
più rifehiofo dì queft», (a) Tambìaw- 
da eft unicuique prò fe fftrandì du/cedo , ut 
cttjcumqm fs Medicum profittati fìatim cyt* 
tkttur jCum fit fericulum in nullo mendàcio 
ma'fus. Poveri feiochi ingannati ■' Non 
è Io (ledo chiamarli Medico , e faper 
medicare , fcrivere una ricetta , e ri- 
mediar al male. Per guarire una infer- 
mità fà d'uopo conoscere tutto il fi- 
de ma 



(a) lib. 29. 
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il Mondo ingannata p 
flema della natura , la dove pèr ac- 
crefcere le malattie una pennellata d* 
inchioftro difìefa ignorantemente in un 
recipe è (officiente. Eccovi dunque di 
quanta importanza fìa il penfarvi pri- 
ma di chiamar il Medico, dipendendo 
da una buona ò cattiva elezzione la 
noftra vita, ò la noftra Morte, eflen- 
do ogni uno il fabriciere del fuo de- 
Ìi'mo;^am unufquifque tflfibì fuumFamm 
Ora fe tutti ravvifaffero la grandif- 
fima difficoltà , che vi ha nel difcer- 
nere i buoni infrà tanti falfi, sòben'io 
che eflendo malati correrebbero à rin- 
lanarfi beli' angolo più nafcofo della 
cafa, e fe la palerebbero fenza Me- 
dici fecondando gli interni dettami 
della natura , ficuri di non fcapitare 
in quello modo il beneficio della di 
lei fomma providenza ; imperciochè chi 
non sa , che quefta fola è la medicatri- 
ce di qualfivoglia morbo ? Ciò pure 
auttentica à piene voci tutto il Choro 
de Medici, e lofteflblpocrate awegna 
che piil Scuramente d' ogni altro po- 
tefle prometterli del di lui mbjiflerio,: 
lafciollo annoverato nel feflo de gli 
Epidemj. fiam* tmrbomm mècmkex 
che 
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ro da falsi Medici 
che è quanto dire, la natura di ciaf- 
chetluno eflere la curatrice delledìlui 
indHpofitioni , e che quelli che noi 
chiamiamo Medici ad altro non hanno 
à fervergli, che cooperare alle di lei 
bifogne; in quella guifa che fa il fer- 
vitore al padrone. Or ditemi per cor- 
tefia , fe il fervo non intendete il di 
lui linguaggio, che profitto ne ritrae- 
rebbe egli mai da firn ile compagnia? 
altro per mìo avito, fe non quali' or 
il padrone addimandafle una cofa,que- 
fio per non intendere gliene potefle 
porger un' altra- Lo Hello fuccede al- 
la natura de poveri infermi , quall'ora 
s'incontra in un Medico, che non in- 
tenda bene rofcuriffimo idioma , con 
cui è folita dar indizio di ciò, che le 
abbifogna ; poiché invece di coadivar- 
la può eflerle di maggior ofiacolo nel 
confeguimento della, falute. Pofciache 
figuriamoli , ciò che fpeffo avviene , 
che per qualche difordine deli' infer- 
mo manchi ad etTa quella quantità di 
fangue, òdi fpiriti che é neceelfaria 
per avere una foda convalefcenza , e 
che il Medico invece di aggiungerle 
ciò, chea lei manca, con preferi vere 
rime- 
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il Mondo ingannato 1 tt 
rimedj à proposto velo fminuifca con 
replicati falsili , ò con purganti medi- 
cine: credete voi le farebbe in tal cafo 
il bel fcrvitiof farebbe pur vopo dire, 
che di gran lunga farebbe flato me- 
glio lafciar , che operafle ella da le 
medefìma lenza veruna affluenza di 
Medico; tanto più che nella maggior 
parte de* mali non hk ella bifògno,che 
della quiete, e di poca ma fpiritofo 
alimento. 

Molte fono le infermità , onde trat- 
to tratto viene affallito il corpo uma- 
no, quali avvegna che fìano quafi in- 
finite nelle loro fpezìe , tutte però fi 
riducono à quelli tré foli generi, cioè 
Sanabili, infanghili, e neutrali Nelle 
fanabili la natura non ha dì bifogno 
di Medico, perche avendo tante fòrze 
quante à lei ballano, può da fé mede* 
lima fuperarle. In quelli che fono in- 
sanabili, e (Tendo il male fuperiore alle 
forze della natura ancorché con ella lai 
vi li unifeano tutti i Medici del Mondo, 
conviene che retti , ella al di fotto, ed 
in fimili occafioni deve la prudenza 
umana umiliar la cervice al gran de- 
creto. Sttitittum eli bormnihus ftmel mori* 
Nel- 
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Nelle neutrali poi è probabile , che 
fenza Medici ne gtiarilca la metà, per- 
che avendo la natura tante forze per 
Superar il male,quante per opprimerla 
natura il male medefimo, fa d'uopo 
credere, che ambedue reftaffero egual- 
mente , e vincitori, e vinti nello {lec- 
cato. Siche dunque veggiamo tutto il 
beneficio, che ne può ritraere l'uma- 
no individuo dalla citazione , & alfi- 
flenza di un buon Medico confiftere 
nelle infermità, che fono per fe flette 
fanabili , ò neutrali , quelle col render- 
le meno fa(lidiofe,e più brievi, & que- 
lle con afficurarle tutte dal pericolo 
della morte. Per il contrario con l'àf- 
fiftenza di un Medico ignorante non Co- 
lo può farfi mortale che che fia ma- 
lattia , ma la fanita medefima ; fe que- 
lla non contenta di llar bene volefle 
con lue ricette tentar dì migliorar 
condizione. Dal che fi vede quanto fia 
meglio fiarfene fenza Medici in qualfi- 
voglia infermità , e feguire il puro if- 
timo della natura per tema dì non ab- 
batterli in chi non fappia à propofito 
coadiuvare alle di lei interne difpofizio* 
ni. Qua! paura tanto più deve averli, 
quanto 
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quanto piìi fopravanza il numero de* 
cattivi à quello de' veri Medici : Nulla 
però di meno vi potrebbero effer al- 
cuni che per 1' affezione à qualche 
Mectico mi opponeflèro col dirmi, clie 
il mio confisi' 0 farebbe all' ora (ano, 
quali' ora non conofeeflero gli buoni 
da gli ignoranti. Al che ridonderei , 
che qui confitte l'inganno. Tutti colia 
propria opinione penlano d'indovinar- 
la; ma per lo più vanno errati , non 
effendovi cofa più fallace di quefla , 
dove non folo dalle apparenze, dalla fa- 
ma, & eziamdio dalli fteffi effetti pof- 
fono reflar ingannati. Vi uvol forfè 
qualche ftravagante politica ,ò fia ftra- 
tagema per farfi creder gran Medico 
in una Città ? Dio voglia, che ad uno 
modo odali' intereffé, ò da altro fine 
non gli venga talento di gabbar ti Mon- 
doconfimile profeffione; pofeiache non 
gli ritifcirà malagevole introdurli come 
tale non folo tra la plebe credula, ma 
anche fraquelli,che fi p refumo no accorti; 
Nonfi vede forfè tutto dì in prattica quel- 
lo eflere il più accreditato , il creduto 
più eccellente, che è più deflro, epifr 
affettato delli altri, e che fisa. accom- 
modare 
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modarepiù facilmente all'altrui genio. 
Chi lo cerca faceto, chi famiglia re, chi 
novellifta, chi vecchio, chi giovane , 
e per il contrario fono pochiflìmi quelli 
che lo cerchino Medico Medico f e co- 
tefta che dourebbe efiere la circoftan- 
za maggiore per effere quella , che fo- 
la importa , tutti la trafciirano con 
farne pochiffimo cafo. Laonde per fàr- 
fì credere gran Medico baila fa perii 
fervire di quelle eftrinieche apparenze, 
alle quali poi , fe vi fi unifcanolofpal- 
leggiamento de gli amici, eia intelli- 
genza de Chirurghi, e Speziali , che 
ne promulghino buona fama, è fìcnro 
di arrivare ad edere il Protomedico 
delle Città, Qtùppt Midicorum %ic oprimus 
crtàìtur , qutm particeps lucri commendai 
'Pbarmacopola , W Chirttrghus , qui Cam il- 
lo co/ludunt. Così l'Autore Devanitate 
Sckntìarum: Ma quefte non fono elleno 
verità , che continuamente fi pratica- 
no? La dove fe un vero Medico, quale 
ila tutto applicato à fuoi Studj poco di» 
finvolto nel tratto, e rozo nei parlare, 
e che punto fi prenda briga di procac- 
ciarli buon nome con altri mezzi, che 
quei foli della virtù , ancor voi noa 
confef- 
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confelìèrete , che quello di rado averi 
grand' applaulo? Dunque come difeer- 
nerete gli buoni dalli calivi , fc vi lan- 
ciate trafportare da cofe , che poco , 6 
nulla montano coli' oliere perfetto Me- 
dico. 

Veggiamo ora , come ne pur da gli 
fìeffi effetti può conofeerfi il buono 
dal cattivo Medico. Pofciachequal'in- 
fermo farà d' ingegno così perspicace, 
che lenza poter prender sbag lio pof- 
fa di certo aderire il fuo miglioramen- 
to procedere più tolto dal rimedio am- 
miniflratogli dal Medico, che dalla 
ottima di lui complefiìone ? Ma per 
chiarirvi anche ben prefto di ciò vo- 
glio farvi vedere, che nonfolo dal me- 
dicar bene voi non conolcerete il buo- 
no ne dal medicar male il cattivo; an- 
zi quanto più uno feioccamente vi cu- 
ra, quello tanto migliore da voi ripu- 
tarli. E vaglia il vero ; Cadano due 
Giovani della ftefla età , e complef- 
fione malati di febre terzana per aver 
eglino prefo del|freddo, e fuppongalì 
che uno di quelli s'incontri nell' affi- 
rtenza di un buon Medico quale inve- 
rtita la fredda cagione dei morbo , 
con 
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con rimed) calorofi , e diaforetici , e 
con lardargli bere un poco di Vino 
doppo il cibo in poche giornate !o gna- 
'rifca, riaprendo la natura con quefta 
regola le cutanee porofità , ond" efpel- 
ere il vapore febricofo. Venga infra- 
tanto aflìuito Y altro da un* ignorante, 
e cattivo Medico , quale confederando 
il calore, che è un puro effetto della 
febre, come cagione di erta , habbia 
perciò procurato di rinfrescarlo con 
Catììa, Siropi, Aque, cavate di San- 
gue, e per fine con il metodico Abe- 
cedario di ordinazioni , onde viene d' 
ordinario medicata U maggior parte 
delle noftre infermità; Sì che latebre 
fia d intermittente divenuta continua, 
e di continua, maligna, e che final- 
mente vicino alle agonie,ò per la com- 
pleffione robnlìa,ò per la età giovanile, 
ò per qualche clandeftino fovvenimen- 
to ricuperi la Salute. Voi non mi po- 
tete negare, che poco , ò rtiun conto 
verrà fatto del primo Mèdico , & al 
contrario moltiffimo del fecondo, fem- 
brando aver quefti guarito il fuo in- 
fermo da grave, lunga , e pericolofa 
malattia, tutto che reta tale dalla pef* 
lima 
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lima di luì tura; Laonde vedete per 
tinta modo poter voi difcernere gli 
buoni dai cattivi Medicanti ; mentre 
con il medicar male fono quelli ansi 
Adiri di aquiftar maggiore riputazio- 
ne. Che però quanti Medici , dice Cor- 
nelio Agrippa, vi fono chea bello Au- 
dio ò con falaffi , ò con altri rimedj 
riducono à gli eftremi i poveri infermi 
per parer eglino poi di aver fatto un 
bel colpo, e con ciò maggiormente 
accreditarli, f^onumquam nero medica- 
tnenth fiis exagitato morbo hominem ad ex- 
tremimi vita diferimen adduci*, quo il/tifa 
ime aùfque iraviffìma , O periculofiffìma 
agritudim t'iberajje pródìcetur. Quindi ri- 
flettano coloro , che fono cotanto par- 
tialhj ed oftinati in difendere i loro Me» 
dici , che non baila per provar efler 
eglino eccellenti , il dire, io fono gua- 
nto colla di loro affluenza da una b 
più infermità, ma fà di meflieri mo- 
flrare che in quelle abbienó Medicato 
bene; perchè può -eflère» che la natu- 
ra non folo abbia fuperato il vollro 
male, mà quello eziamdio cagionato- 
vi da i di loro mal' applicati rimedj. 
tempre non fi muore per una medi- 

* E cioa 
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ciiia malamente ordinata , ò per una 
cavara di Sangue avvegnaché Tempre 
notevole? La natura di <jualfi voglia 
individuo può refiflere fino' ad una 
cerra quantità di male, fe quefto , è 
picciolo , e che l'infermo fìa di com- 
pleifione robnfta potrà ben' ella fupe- 
rare ancor quello proceduto dalla ma- 
la cura del Medico. Fino però ad un 
certo termine,* perche fe mai fofle ta- 
le il nocumento , che unito alla malat- 
tia formontaffe le forze della natura, 
in tal cafo rimanerebbe quefta foccom- 
bente , e l' infermo perderebbe mef- 
chinamente la vita. Laonde quando 
uno guarifce da qualche morbo può 
eflere , che egli fìa un puro effetto del- 
la natura, e che il Medico non (olo 
non abbia cooperato al riaquirto delia 
fallite, ma altresì fatto maggiore l'im- 
pedimento. Oltra di che, teperefTerfi 
alcuni ricuperati fi dovefle torto infe- 
rire , che i luro Medici fono buoni,non 
eflendovi , medicattro sì ignorante fot- 
to la cura del quale noh.ve ne fieno 
molti de guariti , bifognerebbe affòlu- 
tamente dire, che non ve ne fbflero 
de cattivi , la qua! cofa pur troppo^ 
falfaj 
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falla» impereiodje le in tutte le prò- 
fcffioni si meccaniche, che liberali fàp- 
piamo effervene di ogni fatta; con 
quanta maggior ragione debbiamo cre- 
dere, che ve ne fia nell'Arte Medica 
qlial' è la più ardua di tutte, la più 
difficoltofa,U -più fallace, e che per 
efler cattivo bada efierlo in qualche 
condizione frà le, moltiffime , che vi 
fi ricercano per e/Ter perfètto Medico. 
Dio volefle pure per beneficio del li- 
ma n genere, che non ve ne fotTero ,e 
non ve ne foflero tanti, e più numero- 
fi foffero gli Medici faggi; ma con trop- 
po franchezza fento il Petrarca afferir- 
mi , che quefìf in ogni fei olo fono fia- 
ti pochilììmi. Profeto non folum bodièfid 
femper raros ingenio/bs , rariffimos fapientts 
fuijje iiemo dubita , nifi qm mnquam oculos 
nel in tetantn fuam intenderit , <vel ad an~ 
tìquam reflexerit. Et era talmente per- 
fuafo di quefto, che in una lettera in- 
viata al Pontefice Clemente Vi. all' ora 
malato, h bòpiU paura , 'Beaiiffìmo Pa- 
dre, de i Medici , gli fcriflejake del vofiro 
male i che però vi confìgho à cacciarceli d'at- 
torno, e confiderarlìcome 'voHyì capitali 'Ne- 
ttici , pe futi mmcorum aciem GUmntiffime 
; . E 2 Pater 
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Patir himr'f. Quanto poi à fecoli più ad- 
dietro erano così copiofi li carri vi Me- 
dici , che Catone il Savk>j e Plinio Ve- 
ronelè talmente fparlorono di elfi ^ clic 
fé folfè itato in loro balìa il levarli 
dal Monito, come dall' Italia per fei- 
eenr'anni leppe e potè -efifiarli la pru- 
denza Romana, io mi figuro, che I» 
.nirebberopur efequito di buona voglia. 
Che però Marziale avvifandolì di noi» 
poter morderli co 1 denti, gli perfegni- 
tò con la lingua-, ora raflomigliando- 
li a i Beccamorti , ■-' *'' ,v 
*ty uper erat A4ed'tcui,yi>i-'ic ellVtffìllo D'iauluf 

Qund {Si f pillo facit , fécérat , O Medicar 
Ora deridendoli con dire, che an- 
che veduti infogno fono {officienti ad 
uccidere,come dal fuoEpigramma fatto 
per la morte improviia di Andragora. 
jLgtiti nob'ifcum e/i, hìlarìs c£tiavìr,&* idem 

Iiruenfus mane e[i mortuus Andragoras. 
Tamfubìtx morti* caufamFaufline requirifi 

Jnfomnis Aied/cum viderat Hermocratem. 
Q^ale un Poeta Spagnuolo non 
men'jugegnofo diMartiale così lo tra- 
duilèin quel fuo linguaggio. 

Cenò Androgoras bannado 

Conmifio auoche de gaaa t 
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Y ya iTuierto erta mannana 
En fu cama lo han hallado. 
Si de tan arrebatado 
Fin quieres faber Fauftino, 
La caula qual efifta ? 
Se Tonno de un Galenifta 
Te parece poco mal 
Sonnarlè un Medico ral? 
Ma perche io non devo far conto 
de ciance de Poeti in argomento fi Te- 
rio , lorderò che Ippocrate V oracolo 
dell* anticha medicina ci faccia il 
ca/colo sì de buoni, che de cattiviMe- 
dici , afficurandomi, che egli vi dirà Io 
fteflb , che io di fopra vi hò ditnoftra- 
to. Medici fama,0 nomine multi , re vero 
& opere valiti fauci Se vogliamo poi dis- 
cendere à tempi piti à noi vicini, tanri 
fono fiati gli ignoranti, che fu obbli- 
gato Zefiriel Bovio celebre Medico Ve- 
ro nefe à comporre un libro hi titolato il 
Fulmine, e Flagello deMedici (ofifti,e 
traf portato dalla compafiione, dal ze- 
lo, e dalla carità verfo de* tuoi Con- 
cittadini andava rovente esclamando : 
O povtro no/Ira /ecolo ,ó poveri infermi', in 
mano è ch'i [me mai capimi ? 

Cou tutte quefte e Marnazioni , & 
B 5 auto- 
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autorità può efiervi alcuno, che rif. 
punda, come può ilare che fieno tan- 
t i li Mcd ici fa Hi , fe cotidianàmen ce 
veggtamo più edere quelli , che fotto 
la lor cura guarilcono di quelli, che 
muojono ? Eh bene, che fi pretende- 
rebbe inferire con fomigliante argo- 
mento? Che (ìa forfè maggiore il nu- 
mero de buoni, ò pure maggiore la u- 
tilità del danno, cui ne ritrae l uma- 
m Repubblica da tutto infìerne il cor- 
po de Medici? Conciofia che sì V una , 
che l'altra illazione, è fàUìflìma; ef- 
fendo fenzaverun paragone molto più; 
il nocimenro, cui recano li cattivi.che 
il profitto potuto apportare dal poco 
numero de buoni: Che fe poi defide- 
r.-ifle fapere perche fieno più quelli cha 
guarifcono , vi dirò proceder quefìa 
dalla ordinaria qualità delle malattie, 
quale come che fono per lo più fana- 
biii , cioè di benigna condizione, così 
la natura con facilità può fuperarne U 
maggior parte, e ciò avviene non fo- 
lo in quelle Città, che abondano de 
Medici, ma eciandioiu tutti quei luo- 
ghi, dove non vi fi fcorge queftome- 
ììiere ;Anzi , fe vogliam credere al Sig. 

di 
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dì Montagna autore tanto ftitnato nel- 
la Francia, ivi con miglior fanità fi vi- 
ve , che altrove > & Adriano Tarueb > 
Jmifconfulto racconta di aver egli of- 
fervato nella Normandia in certa occa- 
iìone dima!' Epidemico ne luoghi fub- 
urbani, dove non erano Medici^ mo- 
rire pochiflìmi malati, & al contrario 
parechi mancare di coloro , che veni- 
vano medicati nella Città. 

Mà lenza entrare in altre Provincie 
ciò non veggono accadere tuttodì nelf 
Italia? Echi è di noi che non (appia, 
dice Liouardo di Capoa ir.figne Medi- 
co de' noftri tempi , Ciò che- averne in 
gufila terra, che non avendo mai per V ad- 
dietro ravv'tfata faceti di Medico. ilSjgni- 
re di tff* imagìnando farle un gran propina 
ve ne introdulTe , il quale con falaffì ■pur- 
gazioni , e vtfeicanti , & altri rimed] ivi 
mai più manicati feppe fi ben pelarla , che 
fra vicina ad efftr vuota $ abitatori, del che 
avveduti/èlle gli vajjalli à guìfa de cani 
mordenti fi fecero addoffò al Padrone , e lo 
ifariprom à mandare ben tofio via il Me- 
dico. Oltra di che quante infermità cre- 
dete voi! che vengano l à bello ftudio 
eccitate dalla: natura nell'umano indi- 
fi 4 viduo 
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vidiio non per altro fine che per ren- 
derlo pofeia tanto pili ("ano. Che però 
quanti morbifilioni , quante varate „ 
quante Diaree , quante ftbri» e quanti 
altri intettìni fconvolgi menti di umori 
accadono- tuttodì, che fono mere alte- 
razioni depwrarotie del fangue, e eritr- 
ei parofifmi, e falutevofr iifttrc della 
naturai Previdenza. Quindi è che gii 
Uomini "on s'infermano mica, e tem- 
pre , perche abbino tofto à morire , e 
quello che à prima viftapar mal«,pià 
eirere sanità: Laonde non dobbiam» 
farci ftupore, (è il padelle malattie ef- 
fendo elleno benigne, e Calutevolr giw- 
rifeano; perche non accaderebbe cosi, 
quali' ora fodero di mala condizione, 
ò non nulla inchinalTero à malignarli. 
Quando perù corre bonaccia de morbi, 
il guarir de gli infermi procede dalla 
temperie delle fissioni , dalle buone 
compleilìoni de corpi, ò come voglio- 
no gli Aflrologhi dalla benigna influ- 
enza delle (Ielle ; in Comma dì ciò fo- 
no obbligati più alla natura, che alla 
lor Arte. Egli e ben vero , che sù que- 
flo inganno elfi ttabiliicona il loro cre- 
dito, mercechè le operazioni natura» 
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li eflèndo affatto impercettibili all' oc- 
chio del volgo , fe fono favorevoli le 
fanno apparire come opera dt i loro 
Récipi, e fe finiftxe , colpa, e difor- 
dine dell* infermo. Sic enìm efficit , ut 
mrm agrotut nifi propria culpa ptrijffe^mm» 
nifi Mtdìci beneficia redimili videarur.Cor. 
Agrippa; E quefta è la cagione , perche 
il Medico cattivo non venga conosciu- 
to, ne caligato j impercioche l'Avo- 
cato fe parla, ed il Mufico fe canta 
malamente, ha l'udito per fìfcale di 
ciò , che dice , e di ciò che canta ; fe il 
Pittore fà una figura, fe lo Scultore una 
fiatila proporzionata , la vìfta loro fin- 
dica minutamente ogni fallo ,■ in forn- 
irla tutti i fenrimenti dell'Uomo fono 
rigorofiffimi cenfori di tutte l'opre di 
qualunque profeffione : folo l'Arte Me- 
dica gode il privilegio di operare occul- 
tamente ; e avvegua che i di lei difètti 
dourebbero edere più fenfibili , perche 
ci toccano più sul vivo,con tuttociò non 
cflendovi ientimento per mezzo di cui 
fi poJla giuridicamente convincere il 
Medico di reità, ò d' ignoranza , il 
Giudice fi trova in neceffità di falciarlo, 
come dice Plinio , impunemente ucci- 
dere. 
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<iere.(a ) 'Nulla pr<eterea lex-,qm punirti hifc'e 
t'iam cap'itaUm , nullum exemplutn 'v'mfotlai 
à'ifcunt periculrs no/tris , per experimenta 
moria avunt , meakoqm tantum hominem 
occidiffè fummo ìmpunìtat elfi 

Ora che habbiamo fatto il bilan- 
cio sì de' buoni' diede catrivi Medici, 
e (coperto quelli eflere pochiilìmi , e 
molti (limi quelli; ne poterli gli uni da 
gli altri conofcere per le ragioni (opra 
da me divifate , che alrro ci refìa Te 
non dire con il Petrarca, che la Ora da 
più finirà , e più corta per ricuperare la 
ialute fia quella di ftarfene fenza Me- 
dici. ( b ) Giulia efi a%ro reftior at} f.ilu- 
tem vìa , quam Msàko carmifse. Con tutto 
che io vi vega convinti , e perfuafi di 
tutto quello niente dimeno mi accor- 
go , che eziandio vi flupite come pof- 
iano eflere tanti coretti Medici talfi: ed 
io fortemente mi meraviglio, che efifi 
ancora non fieno più numerofi , e che 
fi trovino- de gì" Uomini non folo civili 
di naicità e d' ingegno non ordinario , 
quali ò ©fittati dalla Patria , ò ftimola- 
ti dalla neceffità fi riducano per vi- 
vere 



( a ) liù, ao. e*, i. ( b ) Seuil, lìb. s.f^/?-4- 
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vere à far cole di tanto difonore alle 
loro famiglie colmeizo anche de la- 
trocini) ; avendovi un mertiere così 
ficuro, e nobile come quefto della me- 
dicina , particolarmente adeiTo, che con 
tanta facilità fi può apprendere^ efer- 
cttare.Oh,(e mi veniise mai fatto di po- 
ter folo à foloparlar ad uno di coftoro 
mi vorrei quali promettere di farle ben 
torto mutar profeffione ,e fpererei di 
ottenere ciò, che non puote i! mondo 
coli' opinione dell' onore, ne l'umana 
Giuftizia con tutto il terrore de fuoi 
patiboli. Percioche gli farei vedere,che 
con il folo cambiar armi, con il iolo 
mutar di coltello può nello fteflb tem- 
po j e fegondar il ftto genio fanguina- 
rie, e renderli onefto il guadagno, e 
ficura la vita; mentre per confìgìio 
potrei dire à coftui ciò che per invet- 
tiva fcrifle il fopra mentovato Autore 
ad un cattivo Medico, teiere fanefto pri~ 
'vikpjo , pnetio etìam moràs adbibito ? che 
così venirebbero almeno affaffinati fo- 
lamente coloro , che feiòchi permettono 
venga loro tratta con il , (angue più 
fpiritofo la vita , che non merita com- 
paflione gente opinata , ed Apoftata , 
chs 
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che con efporfi tratto tratto à quefla 
carnificina , e con lardarli grondare 
dalle incise vene il proprio fangue 
moftra-di non credere, non diro alla' 
fperienza , cui non djfccrne , ò alia ra- 
gione, cui non capifce, ma ne anche 
alla verità delle (agre carte, quali con 
tanta chiarezza attedano nel Lenitico, 
che (a) Ànima tortiti in fangmie eft . E 
tanto più mi lufingherei di parerlo 
persuadere , quali' x>ra gli dimoltralK, 
che con nulla intenderfì di buona Fi- 
lologa, di Matematica, di Chimica, di 
Nòtomia, di Botanica fenza avere fiu- 
diara ne la Diagnofttca , ne la fH'gia- 
flica, ne Ja Semiotica , ne la Dieretica, 
ne la Filologia ogni uno può metter- 
li à fare il Medico. E per verità vi fi 
ricerca forfè altro per arrivare ad ef- 
fere uno di coretti Medici volgari che 
faper à memoria quattro aforifmi d'Ip- 
pocrate, una dozzina de paffi di Ga- 
leno , ed alcune poche altre citazioni 
di qualche claffico autore , e la no- 
menclatura di varie, e diverfe infer- 
mità; tutta la quale Teorica fi potrebbe 
fcri- 
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il Mondo ingannato z$ 
fcrivere in un foglio di carta? badan- 
do di faper dire à gli infermi, che la 
febre, è un calore flraordinario del 
cuore, che del calcolo, e della Pietra 
n'è l'architetto un fpirito lapidifico, 
e' la cagione delle altre umane indif- 
pofizioni dipendere da intemperie di 
vifcere> ò da corruttela , ò da Pletora 
di fangne, quali' ora da calore di fe- 
gato, ò da oftruzìoni di milza, ò del 
mefenterio, quando da Sabuna d'umo- 
ri , quando da debolezza di calor na- 
turale ; quando da vizio di facoltà? Se 
fono Uomini, tofto incolparne i vapo- 
ri.^ gli fumi fiaccati da gli ippocon- 
drij, Se donne, dalla matrice , quali 
come che il corpo umano fòfle un 
camino ,così per elfo fe ne vadano 
alla teda, e quefla eflendo per Galeno 
come una gran. Zucca tamquam cucurbita 
magn* , elfi quivi fi raccolgano s e fi 
concertano in catarri, flemme, pituite 
fliiffionij e facondo le membra inciti 
cadono battezare con un. nome, che 
abbia un poco del Greco , ò dell' Ara- 
bo la malattia? Quanto poi alla prat- 
cica, vi vvole altro, che faper riceta- 
re , le in bevanda, fei oqcie di firo- 
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po aureo, ò. della pozione .di. manna;* 
fe in bocconi, un oncia di calìì.i , ò 
di Lattovaro lenitivo; Far premettere 
il criftiéro alla cavata da fangue 
un bocconzinodi confezione giacintina 
alla panatella , & al pomo corro; e fi- 
nalmente fapsr prefcrivere pochiffitne 
altre ordinarie ricette, l'ordine , edia- 
rio delle quali, chi non è più che duro 
di cervello in pochi giorni può fran- 
camente imparare? l'opra tutto dar ad 
intendere à gli ammalati di voler loro 
corroborare Io ftomacho,di foppilare la 
milza, rinfrefcare il fegato, forare il 
fangue, purgargli da i cattivi umori, 
Se ippocondriaci , dalla, malanconia , fe 
colerici dalla bile , fe flemmatici dalla 
pituita, ingomma prometter loro tut- 
to quello, di cui s' imaginano aver 
eglino d'uoppo per ricuperarla lalute. 
Eccovi ridotta in epilogo tutta la En- 
ciclopedia della ordinaria letta de Me, 
dici , & à quello per Une fi riduce 
tutta la loro arte, tutto il fapere , e 
tutta la loro dottrina. Laonde che più 
bel meftiere di quello? mentre con il 
femplice capitale di quattro ricette ran- 
cide ogni uno può gbabare il Mondo* 
e gita, 

* Digitized by Google 



il Mondo ingannato « 
e guadagnare lenza pericolo. Aderto 
che credo vi fiate accorti, come fia 
facile far il Medico, m'itmgino, che 
pili non vi ftupirete della moltitudine 
de cattivi medicanti » come ne pur in 
vedere tutto di Romiti , Mammane, 
Chirurghi , Speziali , Ebrei ,-SaItimban. 
chi efcrcitare limile proferitone. 
Frr.gtmt fe cufiBi Meàtcos , Idiota, Sacerdos 
: Judteus-, Monackus , Hifirio^afor^Anas. 

La cagione poi, perche fìano sì rari 
gii buoni Medici procede dall' eflèrvi 
due fìrade, che conducono à quefla 
arte, lina tutta piana, e corta , come 
vi, ho dimoflrato, e l'altra, tutta fpi- 
nofa , e malagevole. Quindi è che po- 
chi fono quelli, che per cotefia fi ar- 
rangino; e moltiflìmi coloro , che per 
sfuggirla fatica fcorrono l'altra, quali 
con tenta ndofì di folo faperecertefuper- 
ficìaiiràjper valermi di una f i-afe di Ter- 
tulliano y 7\(ominis Phanfafma itxntkmaffe- 
£ixm,e lafciano di buon grado beccarli il 
cervello alli meno politici,? più fi udio- 
iyifccuri, che quefìi fra tanto con* 
fMfaaatffsmpo per iuterpretare le cofe- 
JWfcaaÉ— j ) erti fi procacciano con 
altri éii lille vifite, e traggono à f* 

uu il 
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■1 credito della Città ; Peroche fanno 
beniflìmi) che il più de gli Uomini fen- 
za tanti rifieifi fi lafciano ingannare 
dalle apparenze , e che per effere 
Medico balia edere tale nella loro ef- 
«imazione. E vaglia il vero, quali fo- 
no le diligenze , che ommai fi prati- 
cano dag7 Ammalati nella elezione del 
Medico? Molti il primo, che incon- 
trano, altri quello raccomandatogli , 
alcuni quello onde patta feco alcuna 
affinità, per fine ilOmpadre, ò l'a- 
mico, come fe gli Medici tutti foflèro 
di una fatta , ne infra il buono , & il 
cattivo paflaffe una imaginabile diffe- 
renza, e così ogni uno mette à ripen- 
taglio la propria vita fenza avvederfi 
di un sì rimarcabile pregiudicio: Ma 
ne pur quivi confitte tutto T inganno» 
perche fe l'infermo peggiora, tanto à 
lontano che fi avvegano del fallo com- 
mefiò, che aazì ne commettono uno 
maggiore con chiamarne degl* altri 
delta medefima fetta , perfuadendofì, 
che veggano più molti occhi, che due, 
ne per anche fi fono accorti , che nel- 
le tenebre tanto non vegga un' occhio 
folOj come cento, e che la vifta di 
ua 

Digitized by Google 



ÌL VlÒNDÒ INGANÌf ÀTÒ 

linKledìco fallo altro non fiaj che uni 
goffillinia congettura-, che quanto più 
lì moltiplica, tanto più la verità rima- 
ne involta nel bujo dell' ignoranza: 
Quindi chi non fcorge, che mettere à 
mano de più ciechi la propria vita al- 
tro non fia j che un volerla fpingere 
vie più al precepizio Eh che le malat- 
tie noti reformi da no la moltitudine 
de i Medici ì che per altro gli Prenci- 
pi ne affo Ida rebbero de gì' elrerciti ; 
ma doppo che leggono quel compaf- 
fìonevole Epitafioiciii fi fece Adriano 
incidere sù la tomba, Torini Medfcorttm 
ferij: Ne tengono appena tanti,, quan- 
ti badi no alla decenza della Fa- 
miglia,* più tófto forfè per ambi- 
zione di ufo , che per economia di fa- 
llite. Oltre di che, s'egli è così diffici- 
le il fapere fcieglrere un Medico buono 
fià tanti fallì, guanto più farà rifehio- 
ia la elezione d'i molti? Laonde fa d'ìio- 
po credere, che il fervirfi de più Me- 
dici fia flato un' àbnfo infìituatoci dal- 
la politica di tanti médicaftri per met- 
tere in freurezza la di loro riputazione 
da qualunque accidenve; perche efien- 
do molti gli «tìter velimi alla cura 
C ninno 
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niuuo in particolare è colpevole , e co- 
sì gì' omicidj pacano per mortalità 
innocenti .Dalle conlulte poi ne ricava- 
no moltilfimi vantaggi non folo accre- 
ditando/i con vicendevole approba- 
Eioneiloro errori, ma moltiplicando- 
li il lucro con il reflituirfi reciproca- 
mente tali occafioni. Simili per l'ap- 
punto à quei Corvi, la di cui ingor- 
diggia le non è fufficiente à divorare 
un cadavere, gracchiano tanto fino 
che al pafcolo ritrovato fanno venirne 
de gli altri. Oh Te almeno gl'Uomini 
potettero feorgere gli traffici, cui co- 
lerti gli fanno fopra la loro pelle ; 
ò quando tani vengono perfuafi a dover 
nella Primavera far purga per iftar 
meglio nella ftate, e con ciò pagare 
ogni anno col proprio fanone un tri- 
buto à quella mala confuetitcHne, & 
un livello al Medico che non fi franca 
le non coli' esborio delia vita medefi- 
ma, Ò eflendo infermi quall'ora ricet- 
tano , e c;iu'ai)o molefte dilazioni alla 
fallite , c'ondo che la natura per ef- 
fere vigoroia volcfìé procacciai gliela 
con brevna ; Sò ben' io , che tiOii lareb- 
bojiu ne così zotici t ne così pronti à. 

chia- 
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chiamare il Medico , e quel con figlio 
cui non capifcono per ignoranza , lo 
prenderebbero per interefTe , e con lo 
ftarfene fienza, venirebbero à rifpar- 
miare la robba , e nel medefimo tem- 
po à fottrare la vita da tanti , e così 
evidenti pericoli. Ma perche non vi 
facefìe à dubitare , che cotefli ingan- 
ni fieno invenzioni di qualche mal 
genio, voglio che eglino fteffi^ ve li 
ratifichino di propria bocca. Galeno 
in commentando il libro degl* Epìdemi 
infegna apertamente à fuoi fogliaci à 
far Tempre il male maggiore di quello 
che ftà veramente fi perche gli infer- 
mi non abbiano à dolerfi , fé cosi to- 
fìo non vengano guariti, si perche cre- 
dendo di eflere flati liberati da gra- 
viflìme infermità, accrefcano la dole 
alla paga, (a ) Mtdkum debere pervade- 
re ipfis <egris rmrbum effe tnujorem quàmfìt, 
ne forte accufetur ab illis , nifi cito fuerìnt 
curati, C ut ampliorem lar&antur merce-, 
dem,dumfe à ma%nts «ffeÉhibus credide- 
rint liberatos. Et il Montuo autor della 
medefima fetta dice , che il tirar in 
C 2 lungo 



( a } com: 5. lib. <S, 
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lungo le malattie è la vindemia de i 
Medici. Producere rmrbosJ& sgros dm in 
reditu habere , vindemia quidam eli Mà die 
accade giraccattaudo di quà,e di là pro- 
ve maggiori dilominliaiui prove,feDo- 
menico Sala celebre Galenift^e Lettore 
di Padoa pubblicamente fi dichiaro,che 
Medicina e/i ars ilhdetidt oiundum, &• à qua 
tcws tnmdus delufm e/2.La qual definizione 
perche fòfle intefa anclie da quelli che 
nulla s' intendono di latino.così da un' 
altro Medico fii volgarmente tradotta. 
Tea dijfe quel gratteF Uom Lettor prim.ro 

2V ella Città da Antenore fondata , 
La Medicina deve efjer chiamata 

Arte di minchionar il Mondo intero. 

E pure con tutte quelle fi apertedt- 
chiarazioni, e frodi, con effe re fi ri- 
marchevole il danno, e fi mtmerofìgli 
Medici cattivi, niente di meno l'ufo' 
prevale à che che fia ragione,& à man 
ialva fi permette ad ogni uno pratica- 
re queft' arte : per modo che non mi 
darebbe l'animo di rifòlvere, fe gl'Uo- 
mini punto vi penfino alla loro falute. 
Conciofia che oflervando dall'una par- 
te l'attenzione in cui fi mettono sit le 
circonvicine, come le rimoie Città ad 
ogni 
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ogni picciolo mormorio , ò fofperto dì 
male epidemico, e te premure, le di- 
ligenze , gli fcrupolì cui vengono prat- 
icare pei- afficurar il comercio fi de 
viandanti , che delle merci, mi fanno 
tutr^cotefìe follecitudini credere, avere 
gl'Uomini tutta la cura alia propria 
confervazione. Dall' altra lcorgendoli 
poco ò nulla curanti in rimediare 
al grave nocimento , cui di conti- 
nuo loro inferifee la turba di tan- 
ti medicarti 1 !, vengo co'fìretto à nuo- 
tare credenza; nonaccordaiulofìalTìe- 
me edere ilPublico Governo turt' oc- 
chi in guardarG da un lontanilfimo 
male, e pofeia edere i Privati tutti 
ciechi in non badare ad un morbo , 
onde tutto giorno vengono infettati fi» 
dentro gli loro medeffmi alberghi. Non 
è però flato il Mondo fempre così dol- 
ce di cuore , che non fi fia avveduto 
di quella domenica peftilenza , percha 
fe leggeremo le Storie troveremo,che 
Romu fe ne avvidde , e faggianienre 
Vi riparò! (n) j^e»w òum fu'it opima pr.e- 
•vtdit bara peftttn* vitandamaut orxmonmu 
C 3 Nulla 

(a) Pttrarc. ìb'sà 
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Nulla dimeno una fi biafimevole non 
curanza meritarebbe compatimento s 
quali" ora non fiWTc tanto fenfibile il 
danno, cui apportano tanti Medici falft 
alla umana natura- Oflervate però tut- 
to dì ad occhi veggenti doppo il falaf- 
fo precipitare gli infermi , chi rimaner- 
cene ftorpij, chi fopravivere del tutto 
ciechi , e chi ammalaticci : Vedere al- 
tri rivolgerti per il letto naufeati d a 
fchifevoli, & afehiofe pozioni; Sentire 
fpafimare non pochi ulcerati da più 
vefeicanti , & arroftiti col fuoco delle 
cantaridi, Altri lettati, e lambiccati 
vivi per (et tim a ne , emefi entro i Ma- 
terazzi delle (luffe ; Rimirare molti 
intifìchire fotto lunghiflìme inedie, e 
per ultimo conforto de' moribondi la- 
stricar lo flomaco con pietre polveri- 
zate, che non poffono fervir di cor- 
diale Ce non alla borfa de Speziali; in 
Comma eflere fpet latori di fi micidi ali 
carnificine , ne mai accorgerfi colla 
infelice fperienza di tanti fecoli del 
malefico cui di continuo recano a i 
miferabili infermi non so che fal- 
la polla addurre F umana prudenza 
per giuftificare una fimile Stupidezza. 

C04 
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Con tutto ciò tale è la cecità, che 
quanto più irragionevole è il rimedio , 
quanto più ftomaccofo il beveraggio , 
quanto più crudele la medicina,tanto 
più fi perfuadono di eflere medicati 
bene, & invece di gaftigo oltre il pre- 
mio il cattivo Medico ne riporta mag- 
giore la lode. 

Per Io che tutto bile Alfonfo Lopez 
famofo Medico di Carlo V". ebbeefcla- 
mare- Infirmo; fupplkijs ìnfinitis injufì'epu- 
ij'tHtit) D'atta .exquifttìjftma neemt -, pbar- 
macìs malxftìjjìmis rephiit, crudet':bns cucur- 
bita &* ur'mni y CS* fecant i aliarne multa 
putrenti qua caper? memoria eli imponi- 
bile: Et quod mag/s indignathnem nobis 
mo-vet j ab errare criminèque mcrctdem ncci- 
piunt -1 ac punìtionis loco premia non exigua 
capeffum, lucidantur quod nuxitiis multis 
adverfus morbùs pum^trìm. Non crede- 
te però , che qui termini la melonag- 
gine de gli ingannati, mercè che in 
ritornando da i funerali , colle lagri- 
me ancora calde sugli occhi, fe loro 
occorre chiamare un Medico inviano 
con griin premura à cercare lo ftef- 
fo , talché potiamo dire col (almi- 
Ha Et cum occideret ta$ quxrebam eum- 
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{ .7)Mà qui parmi Pentire molti partrggìa- 
ni de cotefli Mettici fangiwnarijjgià che 
l'ignoranza bà fempre avuto cunetta 
fortuna di avere più fautori , delU 
virtù, brontolarmi all' orecchio eoa 
dire, come può dai fi che egli Zia fìat» 
tanto nocevoie quello lor modo (ir 
medicare, fè vegliamo tanti grand.* 
Uoraini accreditati tuttodì k pratti- 
carro ? Per certo una delle due f;trete- 
obbligato ad affermare;, è che fianT 
eglino molro iniqui-; ò moltorgnoian-- 
ti ? lo. ad un sì fatto Dilemma noi» 
devo, ne voglio rifpondere. Sò- bene 
che Fraticello Petrarca- giratala Fr*n*- 
eia, e l'Italia, e con tal pccafioiie* 
pratticati parechi Medici diquefk (or- 
te finalmente ne trovò uno, quale da 
elio conofeiuto molto habiie in quella 
profeilione , gli dimandò il perchè non, 
la efeicitaffe , alla quale ricerca feria? 
mente quel Galenifla rifpofe,che avea, 
grandiffimo rimorio à gabbare il Mon- 
do con un meMiere fi perniciofo , ne 
voleva abiifarfì della fimplicità della 
gente, e che fe à gì' Uomini fofie pa^ 
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Jefe la poca utilità , che di rado, e il 
molto danno , che rovente porrà à gli 
infermi , lenza dubio minore farebbe 
Ja 'irriterà de medicami. Suptrcifio nin- 
fèo , O gravi , O amari dìgna , f> ad 
fidem rei fatti 'vìrium halentt } timo ìnquit 
Deo res bom'mum fptfiantt impietrirei hmc 
committere , ut credutum njulgus circumve- 
mam enfiteli fraudc. Cui ft notum efttt , ut 
mihi quàm modìcum, fu quàm m[>il #?ro 
Ji4:dicus proftt , O quàm f^pè m<>!t*m oè- 
fit -, nvmr y O minus phalerata efjet acies 
Meàknrum, Agam fané , quonìom , & 
agmium impietas , Ór* patiemìum credulità; 
tanta ejt; abutantur flmplicitate populorum, 
•vitam palliceaiiiur , G" permani, & lit- 
crentur , inibì nullum j'Mkre , aut necare 
fropofttum e/i. 

Secosìè» faprei pur volonrieri per- 
che mai la Pittura quali' or tratto di 
rapprefentar la morte 11 avvifnfle di 
dipingerla colla falce in mano:Vi man- 
cavano forfè iftromenti più civili len- 
za mendicargli dall'Agricoltura ? P ero 
fe malnoti indovìiiOjCredocheabbu vo- 
luto, che quella ferva diGierogìifico per 
dimoftrare che fi come ella miete alla 
riniula ogni pianta né prati ; cosila 
Par» 
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Parca fenza riguardo d'età, di condi- 
zione, di grado recide lo (lame della 
vita umana, lo nulla di meno, fe lof- 
fi pittore, lalcierei alle forefle cotefia 
mitica allufione, e mi ftudictei di fap- 
prefentarla veftita di cattivo Medico 
col motta ALqw futfat Digito: perche 

Jiuefto medicando tutti ad una mede- 
ima formasi vecchi , che giovani >sì 
dell'uno, che dell' altro temperamen- 
to verrei in tal guifa ad efprimere più 
al vivo la di lei indifferenza , tanto 
più che al dir di Teodoro Prifciano. 
Qccìditur teger , non moritur- La onde , chi 
non feorgè eiTere fiata una fagace di 
lei ghiottoneria iì farli ritrarre con uno 
fìromento rufticano alle mani perpa- 
rere come à dire efigliata dalle Città , 
iviaccrefcerealla medica profeflìone la 
confidenza dell' ufo , che per altro mol- 
ti malati riamerebbero la vinta per 
non aumentarli tutt' ora la paura dell' 
originale con la copia , e raffigurare 
la morte anche in abito di fallite. Sen- 
za dubk» giova credere (ìa fiata (ita fi- 
na politica non efjere comparfa laurea- 
ta in tal guifa, non folo per non con- 
taminare il credito di tuia sì lufinghe- 
volc 
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vole opinione , ma perche farebbe da 
fe medefima poche faceod*, fe nelle 
gran Metropoli fofle priva de fi van- 
taggioli miniftri , che gli rafcuotono 
con ramo prò i mortali tributi dalla 
umana debolezza.Sono forfè altro mol- 
ti (lìmi recipi, che letrere di cambio 
inviategli ignorantemente da i Medici 
da pagarfì à vifta di un fuppoiìo ri- 
medio? mentre con una mezza fpecie- 
ria nello flomaco fano esborfare da ^li 
infermi prima del tempo là vita. Eh 
che pur troppo è flato interelTe della 
fua crudeltà intenderfela con qiieft* 
Arte ! Vebde en* ella , che per fine , 
é limitata la di lei giiirifdizionejeche 
fà d'uopo, che 1' Uomo habbia una 
qualche efiftenza per foggiacere alla 
durezza della Tua legge, ne il fw> bar- 
baro Imperio mai per così dire fi au- 
rebbe tanto efìefo di là dal Mondo , fe 
non aveflè avuta complice della fua ti- 
rannia la malizia,ò la ignoranza di fimi- 
le profe <Iione:conciofia che,come au reb- 
be ella mai potuto con la fua falce 
recidere dal tronco materno tanti in- 
nefli clandeftini , e rnbbarealla fecon- 
dità! futuri fuoi parti fenza il ferro 
abor- 
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abortivo di quefta,ò pure, come fareb- 
befi inoltrata da ie ad avvelenare , e 
togliere con l'occafo l'Alba de tanti 
polfibiii viventi , e con )a propagazio- 
ne de' Discendenti uccidere la ftetfà 
previdenza della natura fenza una fi- 
mile colleganza? Vedete pure etterle 
tutto ciò riufcito mercè le forze ausi- 
liarie de fa Hi Medici , e che fenza il 
foccorfo di quell'Arte farebbe mezzo 
fallita. Si che vada con la fìia falce à 
palleggiare le rampagli*:, ed in tutti 
quei luoghi , dove non è tal razza de 
profeflìoni: E noi fuo mal grado trat- 
tiamo di miniarcela più al naturale , 
cioè con una lancetta alla mano, che 
così almeno ci di finga ime remo la vifla, 
cafo che per ooftra difgrazia , ò (im- 
pliciti non potiamo l' intelletto jil qua- 
le come che non capifce la genealogia 
de gli abufi, crede prudenza fervjrfi 
de gli errori introdotti, e penfa foto 
all' ora indovinarla quali' or' eleguifce 
quello, che fa la maggior parte de gii 
Uomini,e così con una befiiale filofofia 
gli uni feguouo, cóme diflè Seneca, il 
parere, e le veftigia degli altri , (a) 

ft- 

( a ) De -jh.i lenta 
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fecudum more <mttcedetitiu>n ?re$em. 

Di quella fimpatica (tolidirà fi valfe 
la Morte per introdurre in molti paefi 
I' ufo de falfi medicanti , e perche que- 
lli non fi ravviiafl'ero per fuoi manda- 
tari) battezògli con un nome, quale 
con la ippocrifia del lignificato fuonaf- 
lè porger falute, quando la loro igno- 
ranza non sà che dilìruggerla. Del 
che accortofene Catone il lavio ebbe 
à fonememe gridare, /rrumpunt in orbtm 
noftrum toagm agmine Medici , atque citi' 
iìtm Medici, O non medicorum fub injt- 
gnibvs medicÌYiee holtes arinoti : Anzi acciò 
che meno penetriamo l'equivoco, ci 
lafcia tal volta fcorrerc qualche casua- 
le beneficio dalle di loro ricette per 
maggiormente con ciò ftabilìrfi il cre- 
dilo della frode, E pare fi ferva cortei 
del mederimo ftratagema, cui prati- 
cano certi birbanti, quali con pochif- 
fimo capitale fonoficuri di guadagna- 
re cento per uno: Vanno quefti allt 
mercati più famofi , e nel litio che 
pare ad elfi più vilìofo vi aprono un 
bellilfimo Lotto adorno di mille fora- 
fìieri galanterie tutte in ordine, e ben, 
dif'pofte in vaghiflima profpettiva; Ad 
un 
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un sì fatto incanto de gii occhi , «del- 
la fperanza fi ferma affollata latente, 
e come che ogni uno di fe medefimo 
facilmente concepifce fortuna, giudica 

ulnra avventurarvi poca moneta, Tut- 
ta la frode di colloco confifie nella 
quantità de bollettini falli, che fenza 

roporzione fopravanza il numero de 

noni, ond' è che moltiflìmi devono 
reftare neceflariamente burlati. Se tal 
uno pofcia incontra fi con la grazia ; 
Eccovi publicare col fuono di trom- 
be la buona lorté, cagionando con ciò 
maggior anfia à quelli , che già erano 
difpofli col defiderio, edin quefla ma- 
niera uno à gara dell' altro confuma il 
proprio danaro, e con limile artificio 
un" Uomo folo ne gabba à centinaia. 
Così appunto la morte aprì tanti lotti 
nelle Città, quante fono le Specierie. 
(a) PoHta frauda bom'mum , O itigenio- 
rum captur* ojficmas inwnere iftas, in quì- 
busjtia cuìque homini venali* promi/f/turvita. 
Oflervate l'ordine,la quantità de fiafchi, 
tlevafijde buflbli,di alberelli, di ampol- 
le, di fcatole , nel cuifrontifpicionon 

Jeg- 

( a ) Phn. lik 2$. ~ 
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leggefi altro, che nomi Greci, Arabi- 
ci, Latini : Quello buono per un ma- 
le, quello per un' altro , & un 1 al- 
tro s per molti , ne v'hà morbo, del 
quale ivi in vifta non vi Ci legga 1' 
antidoto. Quivi fenza avarizia fentire- 
te macinarci perle, (tritolarci fmeral- 
di , farli in pezzi giacinti , & altre 
diiriflìme gemme giudicate falutari 
perche coftofe : Quivi tuttodì arriva- 
re da nuovi mondi droghe pellegri- 
ne, bezoartici dall' Oriente, febrifughi 
dalla China, ballami dal Perù, mu mie 
da i deferti della Arabia , e molti ve- 
getabili dalle monragne del Congo , e 
praterie del Mogor: in fomma non vi 
è angolo della terra per diffrante che 
fu , il quale non habbia con quefte 
qualche commercio, & alcuna corrif- 
ponder)2a,per non eflervi indifpolìzione 
fi lieve , cui ad onta della Somma Pre- 
videnza non venga creduto neceffà- 
rio qualche pellegrino rimedio. (a) tyl* 
cerique parvo medicina à rubro mari 
ìmputatur. Se poi v'incontrafte nel fon- 
tuofo apparato, e feflofa pompa quali* 
ara 



( a ) iU 
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ora componefi il Mitridate, ò la Te- 
riaca, all' ora sì che retterefte mera* 
vigliati in vedere centinaia d'ingre- 
dienti tutti foraftieri di clima , di vir- 
tù e qualità diverte ad entrare nel 
guazza buglio di quelli antidoti, &e- 
pilogarfi la Botanica di più provinole 
nella dofe di mezza dramma. Laon* 
de Plinio non potendo darfi pace in 
offervare frodi cutaneo ampollofe efcla- 
mò. Tyriac* -vocatur excogitata compofirìo 
luxuri* ; fit tx rebus txnrtìis , cum tot re- 
media dederit n.nura , qu<e fingala f»ff'CC' 
reni- Mifhridaticum antìdotum ex rebus qttìn- 
quagìnta quatucr imponitur , interim nullo 
pendere aquali , G* qyarumdam rerum fe- 
xagefima denari) unìus mitrata, gfao Deo- 
rum perfidìam ijiam monftretnteì HominutH 
enim fubtìlìtas tanta effe non potuit: ofìen- 
ttitio artii , C* portentofa /dentile vendica* 
tio manifefta eB. Ora commoffi gli in- 
fermi non folo dal dolore, quanto In- 
fingati dalla fperanzaper vedere egli- 
no tanta fallite in profpe[tiva,mettona 
alla fortuna la vita nelle mani del 
Medico, le di cui ricette fono i bollet- 
tini di quefli lotti, mà comechefono 
mohiffimi gli cattivi Medici, così elleno 
foglio-. 
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fogiiono loro apportare graviffimo ikm 
cimento. Se poi tal' uno, dice Corner 
lioAgrippa,per accidente incontra fi con 
il Recipe della Saluterà fhufus mtùiera- 
liìis, ;e qu'efto è badante per accrefcec 
la univerlal confidenza ìnqueft* Arte, 
facendole più riputazione la voce 
di un foto guarito ? che digredito il 
Silenzio di centinaja uccMì : Quella è la 
ragione, perche fiamo così facili ad 
ingannarli, prediamo più fede aduna 
cofa, che veggiamo con gì' occhi , ò 
fentiamo con V orecchio , che à mille , 
cui dovemo feoprire colla prudenza, 
& inferire con il difeorfo. Per abba- 
gliarci) bafta una fplendida commi- 
.none di un baleno, ed un' atomo di 
giorno , che ci sfavilli d' intorno, è fnf. 
Sciente à far , che Cubito accreditiamo 
di luminofe le più tolte tenebre della 
notte. Veramente pare, che i Medici 
falli godano la fletta (urte de gli Apo- 
loghi, à quali balìa l'indovinare una, 
perche con efla réflino accreditate tut- 
te le loro bugie. Afìrolùgra proprium efi, 
ut coram vulgo una fortuita veritai ètiàm 
fuMicis Mtiidecijs fidtm fìteiat. Cosi del 
pari è inficiente, che a quelli felice- 
- - . D men- 
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mente riefca una cura per giuftìficax 
tutri i loro omicidi}. 

Tutto il fin quì divifato non è fora* 
egli vero? qtial partito dunque pren- 
deremo «oi eflendo malati? Andere- 
mo fenza penfarvi à ponerfi nelle ma- 
ni di ogni Medico, e con Scandalo del- 
la umana ragione daremo preci pitofa- 
mente un calcio alla previdenza della 
«attira? Abbiamo pur veduto quanta 
fia malagevole il potere feiegliere un 
buon Medico infra tanti fàliì per le 
Hioltiffime circoftaiize , onde puote ri- 
maner delula la nofìra elezione : im- 
perciòche vi hò dimofìcato , che ti 
ingannano le apparenze col farci pa- 
rer quel che non è > che ci ingannano 
la fama, e le lodi, che fanno alli loro 
Medici quelli, ciie fono guari ti, perchè 
può effere , come vvole Aufonia,eae 
£vafère fati vpe, nm Medici: che ci in- 
gannano gli Medici (ieffi, e che? noi 
pure ci potiamo ingannare colla pro- 
pria opinione , col noftro genio , o> 
deducendo la bontà del Medico da 
prerogative che niente importano t coir 
«fiere tale , ò con lafciarci prevalere 
la forzq delle raccommandaziom , ò 



Digitized by Google 



il Mondo ingannato ?i 
dell' amicitia al merito della virtù. 
Tutti cotefti fono allucinamenti, quali 
non ci lafciano rawifare gli veri da i 
fallì Medici, perloche dovendo noi fi 
ingannatameli te eleggerne imo, le fof- 
fero eguali di numero vi farebbe tanto 
rifchio come fortuna nella elezione ; 
mà avendo fcoperto eflere di gran lun- 
ga più numerofi gli cattivi medicanti, 
fiamo coft retti à confettare edere al- 
tresì maggiore il pericolo di rimanere 
ingannati. Un fi laggio rifletto credo, 
che diede occafione ad Ercole Henri- 
voglio di cosi cantare 



Egli bàia febre^e che più tir de e lolle 
*Hon va cura di Medico cercando. 
Mà migrati farofifmo il fiafcotnlle; 
E la manna, e il tjobarkiro difprexX 1 * 
La Purga , gli unti, il Servirai , la Cura, 
Che tolgati 4'apprtho , e la forteto: 
Mà di fe lafcia oprar à la filatura. 
Sì cIjé ancora noi potiamo conchin- 
dere, che quali' ora non abbiamo fi- 
curezza di avere un buon Medico, fìa 
meglio flarlene fenza. Meglio per le 
difficoltà, che vi fono in diftinguere 
gli buoni da gli cattivi. Meglio, perche 




Di 



que- 
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quefti fono moltiifimi ,. e confiderafci* 
liflimo il danno, che ci'poiTono apor- 
tare nella vita, e nella robba, e final- 
mente meglio perche in quefìo modo 
le fciocche lor congetture non vale- 
ranno à perturbare le interne difpofj* 
zioni , e faiutevoli enfi della previden- 
te natura, & auranno almeno le no- 
flre agonie quefta confolazione di ede- 
re arrivate più vicine à que confini, dì 
là da quali non è permetto alla noftr» 
fragilità di trapalare 

ConfUtuìfti ttrmìms ejm qui preterivi 
tioti fojfmt. Job. 14, 




pis- 
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DISCORSO SECONDO. 

Eflèrvi la Medicina , 
mà poter ogni uno 
effer Medico di 
fe Medefimo. 

NON vorrei, che dal prece- 
dente ragglonamento fof- 
pettaflè tai' imo , che io fof- 
fi un qualche Areo della 
medicina, perche fi troverebbe egli . 
altretanto ingannato, quanto me più 
di ogni altro parziale in difendere la 
di lei cfiQenza. E chi vi può edere 
Che ne dubiti? pofciache quali 1 or in 
fno favore anche non parlailero ie fa- 
gre carte, aflumerebbe la fua cairfa 
D 3 tutta 
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tutta la natura con far parlare à Aio 
prò un popolo di virtìt, che fi racchiu- 
dono in tutte le cofe fulhinari. Imper- 
•cioche in qual luogo, ò nicchio del 
Mondo per avventura non trovali la 
medicina? Forfè nel fuoco? fe una 
turba de chimici col calore de loro 
fornelli già ce la moftrano lambiccata 
in fpiritofiffime quinte eflenze. Neil' 
aere? Se con un femplice mutar aria 
guarifcono da fe medefime le malattie! 
Neil' aqua? fe pajono Probatiche pif- 
cine tanti bagni , e fonti ; onde parto- 
no rifanati gì' ofpitali intieri d'infer- 
mi. Nella terra ? Se tutto dì al diden- 
tro deile aie vilcere altro non fi difco- 
pre , che officine de falutevoli mi- 
nerali , & al di fuori altro non mirafi, 
che ricamate Spezierie ne gli horti, e 
ne prati , sii le colline, e sù i monti. 
( a ) 'Ne fylv<e quidem horridìorque natut- 
r# facies mediani* carente facra ì Ila parenti 
rerum omnium non remedia difponenre ha- 
mìni, ut medicina fieret efiam /òlifudà 'ipfà. 
Ma eccola volare per l'aria, guizzare 
per l'onde, eccola ftrifciare il ventre 
per 

n i ■ .i n W H m i . 

C a ) Hm. lìb. 24. 
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^cr tèrra , correr carpone per tutto fri 
ipecie immmcrabili d'animali , concilo* 
tendo nelle Ibr. vifeeré rholtiflìmi an- 
tidoti à prò dell' limarlo individuo. 
Per lèi s'infiòràtlo 16 Primavere, fuda- 
ho bai fami te ertati , maturano fanti 
altri vegetabili gl'autunni : Oove dove 
adunque non troverafS la Medicina ? S' 
fella i è così univerlale, così abondan- 
té fe così prodiga di fémedèiìrm1*che 
Veruno per miferabilé, per folitario 
fch i tìgli fia non può dire j che infor- 
nò la Tua capanna non vi nafcà tutto 
il bitogno per rimediare àllé pròprie 
iridi fpofizioni. (a) Cùm rctitèdìà vird p.-m- 
ftrrimus quifpè crnet. Ché fé mai doppo 
sì vifìbili i è cOtidiani fperimentì Vi fóf- 
fe alcuno tanto caparbio , ché tutta- 
via voletTe perfifte rè ili negàrla,teme- 
rei che pef vendetta non il faesite pòr- 
tare dal cafb ad efler ieppellito infrà 
le arene Egiziane , dove ilìuócidàve- 
té ftagióiiatòfi in Mumia 'foùTé obliga- 
to ed fàlurevoìi effetti à reftituirgìi in 
morte quella rtimaj cui invita ig«o- 
tantemeute le tolfe . & il Veleno del- 
ti 4 la 
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la l'uà maldicenza trafmigrato di già 
in antidoto coi dar la fallite ad al- 
tri, fervide di palpabile dimoftrazione 
alia di ilei indubitabile efiftenza. 

Dalle Storie, ò Tavole de gli Anti- 
chi non veggo , che fia mai fiata po- 
lla in dubio la medicina, anzi appo di 
loro fù tanto in fìima, che non pilo- 
terò à meno di non fognarla primoge- 
nita della divinità; fingendo che Apol- 
lo, &Efcnìapip fi va n agloria (Ter o con 
Ovidio di eflere flati gli di lei inven- 
tori 

Invtmam Àdedicim menni efl , of'ifexqu» 
per orbtm , 

D'/CDr,^ htriarun) fubkcla potentianobis. 

Come pure avevano in tanta vene- 
razione gii di lei profeffòri , che gli a- 
dororono come Dei (òpra gì' altari , pa- 
rendo loro , che il dar la Salute à gli 
infermi averte un non sò chedimira- 
colofo , ed oltrepaflafle i limiti della 
natura : Xa onde per riconofcere la 
grandezza del beneficio divennero lo- 
ro idolatri, ed alzorono tempi) in ono- 
re di un* arte sì profittevole al Mondo. 
Però, sò che mi rinfaccerete , che 
Grana metamoriofi è mai cotefla do 
tem- 
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tempi noftri ? la Medicina ,. che una 
volta nibbava le adorazioni alle Dei- 
tà, e fi ufurpava gii incenfi depopoli, 
eflTère ora divenuta oggetto delle rifa 
de teatri (a) , e paflatempo de comici 
F fan ce fi. Che peripezie fono mai eoa 
tefle ? Panar da gli Encomj alle Satire, 
da gli applaufi à motteggiamenti ri- 
dicoli. Ciò punto non vi recherà ftu- 
pore quall'or vogliate faggiamente rin- 
tracciare la raggione, poiché ben pre- 
fìo feorgerete quefìa sì ftravagante mu« 
tazione non procedere dall' eflere la 
medicina una favola , mà bensì dalla 
ignoranza de profeflbri , quali per non 
faperla rendono vana , e fofpeita l'ar- 
te medefima colla mala loro applicazio- 
ne de rimedi. Quindi è che i Romani 
cacciorono bensì dall'Italia i Medici, 
non però condannavano per quello la 
feienza conforme al racconto di Pli- 
nio. (<5)5Y oh rem antiqui damnabiw fei 
tortemi Et avvengache in moltulìme 
nazioni, e particolarmente nella vada 
Monarchia de Turchi non vi fieno Me- 
dicii fono nulladimeno fedeliflimi of- 



fa) Comi di mwiaMoliiu (è) liù. 23. 
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fervatori di molte regole della inèdia 
cina , guardando gli infermi Una rigo- 
rofiffima Dieta , fovénté ufandolelorò 
catapuzze b & altri rimedj da elfi fpe- 
rimeiitati fahitevoli. (a) Htt ratio 
inanorUtn^ac ^arharorumpterUmque qvi<e non 
irt arth itiittp&atiohe , /'ed àiifotàn [ohm 
tediti Sì the potiamo noi pure con il 
Cardano rértituifealla medicina i fuòi 
primitivi Encomi/, e volgere tutti gli 
improperi) j & ignominie conti-odi co- 
loro j che ignorantemente intrapren- 
dono un sì difficile minifterio. Qjiefta, 
{è mal non indovino fÙ l'intenzione de 
tutti quei celebri Autori, che co' fttoi 
libri , fembra ad alcuno fpa riatterò del- 
la medicina invehendo fòlamente con. 
trO coIorOj che malamente la profef- 
fano, 1 non potendo net* alcun modo" 
farmi à Credere j che vi fieno degli 
Uomini faggi j quali pongano indubid 
una cofa refa cotanto ièn libile dalle 
cotidiane fperienze. 

Stabilita la efiftenza della medicina 
sò, che per il precedente difcorfo mi 
rinfaccerete, come dunque noi non ali* 
remo 



( a ) in tncomi MsdieiH 
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remo à fervirci di chi la profefla , fi 
faremo difobedienti al precetto dell* 
Ecclefiaftico , che commanda doverti 
onorar gli Medici per necceffità (a)ffo' 
tara Medìcùmprcpttr mctffÌMttn COSI pu- 
re tutti gli Teologi ci obligano qual 
l'ora fiamo malattia metterli nelle ma- 
ni del Medico per non mancare alla 
propria carità. Tutto và bene. Se però 
rifletterete fedamente alle ragioni fo- 

{>ra mentovatevi , non farà malagevo- 
e conciliarle con le pretenti verità. 
Conciofìache quali' or Iddio comman- 
da che i I Medico fi rifpei ti, deve creder fi,' 
che il di lui precetto fi riferite* à quel- 
li , che fono ben'efperti nell* arte lo- 
ro; fi che quando voi avete qualche 
fìeurezza, 6 rivelazione, cheilvoftro 
Medico fìa uno di quelli; in tal cafo 
fìete obligati à fervirvene, & onorar- 
lo. Egli però non comprende coloro » 
che per fervirmi della già mentovata 
frafe di Tertulliano, "biom'mis pbattiafma 
taufttm éffcEhm , e che non hanno al- 
tro di Medico , che la toga, e una fa- 
ma procacciatati à fòrza di affetta zio- 
ni- 



(a) caf. 38: 
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rfi. Anzi di cotefti fe ne vale Iddio per 
caftigare le umane fcejeratezze,e per- 
mette che s' introducili no quefte ono- 
rate peftilenze nelle Città ; e lafcia 
per divina vendetta,' che c* ingannia- 
mo nella elezzione del Medico;copren- 
rioci la mano del carnefice colla fifo- 
nornia di Efculapio, perche redi de- 
lufa la noftraimaginativa, e trang iet- 
tiamo fenza avvederfene il Recipe de 
i Divini caftighi. Tale appunto fu la 
Morte del Rè Afa , (a) ?vVc in infirmitate 
[ua quafivtt Domìmtn, fed magi 's Medico' 
rum in arte confifus eft: E fe rileggere- 
te con maggior attenzione il fopra ac- 
cennato Capitolo dell'Ecclefìaftico , of- 
ferverete, che commanda onorarti il 
Medico a parlando in Angolare ; info- 
gnandoci con fomiglievole avifo, che 
tutti gli Medici non fono degni di o- 
nore ; e perciò và dicendo, FJonara Me- 
diami : Da locum Medico . Et difciplma me- 
dici txAtabit caput Mimi con l'alludere 
{blamente , e Angolarmente à quello , 
che è vero Medico. Quali' ora però 
v vole Iddio caftigare alcun peccatore 



(a) %, Porgli. 
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gli minaccia , che io farà cadere nelle 
mani delMedico (<?) Qui delinqua in cotif- 
feElu cjiis qui fccit tum } incidtt in manus 
Media. Nel qual palio ù deve crede- 
re , che egli s'intenda del Medico igno- 
rante ; pofciache non farebbe caftigo 
cader nelle mani di uno , quale fa p ef- 
fe la vera medicina. Andavo perciò 
dìvifando fra me , perche mai volen- 
do Iddio intimorire i malfattori, mi nec- 
cia loro di fargli cadere nelle mani 
delMedico? che forte di vendetta ò 
caftigo può ella mai ..edere cotefìa ? 
Non fìà forfè in fua balia qualunque 
infermità, e dalli ceni di lui non di- 
pende -forfè tutta la findrome delle' li- 
mane feiagure ? Punì pure la oflina- 
2ione d^ gli Egittiani coti fchhViffime 
ulcfiri.^ Perla retensione (teff Arca &a- 
fiigò pure i Filifhei con piaghe,piu ver- 
gognofe ? Ad Erode fece correr sii la 
cute una turba d'animata putredine. 
La forella di Moisé refìar Icprofa; mu- 
to,^ paralitico Eliodoro;coi» la delira 
ifiupidita Geroboam;con la faccia le- 
profa il Ré Ozia, e così tanti altri , 
come 

^ Eyt^iils- " 
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come leggefi nelle fagre fìorie-Perche 
dunque minaccia loro di fargli cadere 
nelle mani del Medico? Fà pur di me- 
flieri credere , che uno fomigliante 
caftigo fia fcnza comparazione peg- 
giore di altra qualunque infermità. 
2^// mala Medico pemiciofius Imper- 
cioche delle malattie molte può gua- 
rirne la Natura da fe medefima, poche 
però , fe alla ferocia di quelle fi acop- 
pia l' ignoranza del Medico , non po- 
tendo la vita delli infermi e fiere in 
maggiore pericolo. Quindi è , che Id- 
dio per maggiormente atterrire l'uma- 
na temerità tuonò dalla bocca quella 
minaccia sì fpaventevote, Facutnt,nt in* 
cidat in manus Medici ;eflendo la ma (lima 
delle temporali calamità* che quello 
fteffu mezzo, onde noi crediamo ria- 
vere la falute perduta , ne ricceviamo 
la Morte , e per «fuggire un pericolo 
ne incontriamo un maggiore , onde 
li ebbe à dire un Poeta. 
Incidit in Scyllam cupiens nàurt Cbariùdim 
£foi morium fitgient incidit in Medicum 
La ragione poi , perche ì Teologi ci 
impongono effóndo noi ammalati di 
ricorrer all' agiuto de Medici è, perche 
noi 
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noi fiamo obligari lerviriì ditiittiquc* 
mezzi, quali poflòno efiere di giova- 
mento alle noftre iridi fpofìzioni ; ne 
dobbiamo trafcurare in verua conto 
ciò , che concerne alla carità di noi 
medefimi. Polciache in quella guifa 
che l'anima incorrendo noi in qualche 
trafgretfjone a i Divini precetti ahbifo- 
gna di un Sacerdote Confeflore, che 
la cancelli con l'aftbluzione , così il 
corpo hà la necceftìtà di un Medico , 
che lo foccorra dalle contratte malat- 
tie. Egli però è ben vero, che intiàil 
Medico fpirituale, ed il corporale non 
corre in tutto la medefima parità.Con- 
ciòfia che eflendo lafalute dell'ani- 
ma di maggior importanza che quella 
del corpo, così Dio con lafua infini- 
ta Sapienza, e Bontà difpofe più ficuri, 
e più facili i mezzi per purificar l'una, 
che per medicar l'altro; concorrendo 
nella purificazione di quella come Colt- 
rano Autore della Grazia ; la dove 
nella cu razione di quefto,opera fem- 
plicemente come Autore della Natura. 
La onde, fe per ignoranza, òinaver- 
tenza del MedicoSpirituale fi commet- 
te qualche fallo , il correggerà quel- 
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lo ftipplifce come principale Autore 
della medicina dell' anima I 1 Archia- 
tro Divino; Però le nellecurationi del 
corpo il Medico Temporale la qualche 
errore, non abbiamo un corre ttor co- 
sì pronto , lanciando egli operare alle 
caule fegonde, ne fenza un particola- 
re miracolo può rammendarlo. Per Io 
che, fe Iddio volefle rimediare à gli 
i numerabili errori de Medici farebbe 
d'uopo, che moltiplicati? l'ombra di 
S.Pietro più che non tofle il pane nel 
Deferto , e che andarte di cafa in cala 
à far quali con ogni infermo un mi- 
racolo. Che però avendo lafciatoalla 
diferezione de gli Uomini la medicina, 
fe quelli che la prò tèff ano non ne fan- 
no il buon' ufo a proporzione della lo- 
ro ignoranza fourafta a noi più , ò 
meno pericolo della vita, potendo e- 
giino tanto giovarci con un rimedio a 
propoli») , come nuocerci con altro 
non confacevole, quindi Ovidio hebbe à 
dire 

£rif>ìt mtrdam, modo àat medicina falutem 
Sì clie da cattivi Medici altretamo 
■dobbiamo noi guardarci , quanto dob- 
biamo procurare 1* affiftenza di quelli, 

dafla 
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«fella virtù de quali foffitno confa pevoli. 
Egli è ben però vero , che per edere 
•quefli pochiffimi importa molto pett- 
farci prima di chiamar alcuno,per non 
tirarfi da fe medefìmi la bifeia in fe- 
llo, e per mera trafeu raggine 'farli 
•complici delle proprie difaventnre.La 
■onde feorgendo la difficoltà di faper 
diftingiiere gK veri dalli faifi Medici, 
giudicai miglior rifoluzione loftarfene, 
fenza, che con elfi efporfì al pericolo 
■di maggior male, ne dal precedente 
mio ragionamento sì pnò dedurre,cheio 
non per altro difapprovi l'ufo di quelli, 
fe non per eflerfacilel'ingannarn nel- 
la elezzione pei* tante ragioni ivi ac- 
cennate; E perche per fapere con fìctt- 
f ezza diftingtiere li buoni da gli cattivi, 
farebbe di meflieri , che ogni imo 
averTe qualche cognizione della medi- 
cina; Imperciochè , 'Si càaisnon judkat 
de colore., nemeno tino, che non (appia 
in che confifta l'edere perfettoMedi- 
co potrà quello ravvifare frà molti 
ignoTanti.Onde procede adunque(potrà 
quivi tal' uno foggiungermi) che non 
vi è infermo, quale non abbia qualche 
Medi co,, cui egli noti giudichi effere 
E il 
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il migliore di tutti gli altri ? La ragio- 
ne di quello fi è, "Che quali' ora il no- 
flro intelletto non ha fondamento, ne 
veruna conofcenza di quelle cole , di 
cui deve egli fare la fcielta, allora il 
genio fifa l'arbitro della elezione, e fi 
applica Tempre à quella con cui paffa 
qualche fimpatia. Così gli infermi non 
conoscendo gli Medici con altro riflef- 
fo , che quello della vifta , ò dell' udito; 
perciò lì lafciauo trafportare dal loro 
genio particolare alla elezione chi di 
queilo, chi di quello, attratti da pre- 
rogative, ò qualità perfonaIi,che niente 
hanno à fare cojì' eJlère perfetto Me- 
co.Quefta é la cagione polche di foven-- 
te gii più accreditati fono gli più Ippo- 
criti.glipiù £a^aci,cameqneili,che fanno» 
più dare neIgenio,econ più deflerìtà in* 
filmarti nell'affetto della maggior parte. 
Ne fi può dubitare di ciò, però che 
fe da quelli veniffe conofeiuta la per- 
fezzione del Medico, eflì fervirebonfi 
folamente di coloro, che feorgefiero 
eccellenti nell* arte loro, e gli "cattivi 
rimarebbero fcartati dall' ulò com- 
mune: Niente di meno fi oflerva non 
effervì Medico così difgraziato, & igno-, 
rante 
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rame, quale non habbia ancor egli più 
ò meno vinte, e partiggiani, che non 
lo (limino più di ogni altro; ne ciò 
può altronde derivare, che dal genio 
particolare, il quale gli dipinge tutti 
per buoni , e qualiivoglia quantunque 
goffo averà fempre quel non sò che , 
che anderà a fangue ad alcuni. Cote- 
flo inganno firnpatico ancorché non il 
ravifiamo in noi medefimi, chiara- 
mente però fi difcopre nelli altri ; E 
{e bene gli errori doverebbero da tut- 
ti edere conofciutt", nulla di meno la 
propria paflione altretanto ci nafcon- 
de i nofiri , quanto più ci pone in Vida 
gli altrui: Onde è che tutto dì noi' ci 
maravigliamo vedere quegli, e quell" 
altro cotanto appaflìonati per quel loro 
Medico , che noi ( come fnol dirfi>on 
lo prenderemmo ne pur à medicare 
una bugancia; & all'incontro fiftupif- 
con' effi della buona fede , cui «abbia- 
mo noi nel noftro , e così gli uni , e 
gli altri fi ridono della pazzia del com- 
pagno fenza ravifare la propria , con- 
fummando.il tempo in contemplare gli 
altrui falli, quando ogn' uno dovereb- 
be riflettere alla propria femplicità. Se 
El poi 

Digitized by Google 



rtS da falsi Medici 
poi fi rincontrano molti, che habbiano 
la mede fi ma inclinazione, tanto mag- 
giormente accrefce l'inganno, conva- 
lidando/i la propria opinione con la 
confanguineità de voti, e te ftafle al 
loro talento farebbero clic i! loro Me- 
dico fòlle l' Archiarro della Città. Ecco 
dunque come l'ignoranza aquifla titolo 
di virtft . e tome quella fama, che è 
mero effetto del noftro capricio , ci 
paja una ghifta ricognizione de! me- 
rito , e pura gin(tizi;i dell' intcllerto. 
In ninna cola (picca più la forza del 
ìwfiro genio, che in quello 5 poiché sè 
la fifonomia di quel Medico non ci pia- 
ce; quai tunque (ieno ben amminiftrati i 
diluì rimedj, niente eh manro pare fem- 
pre ci apportino qualche danno; la do- 
ve s'egli é di noitra iodistazioiie con 
ogni picciola cola fembra donarci la 
vita ; e quando il male fi inoltra il 
credemo puro effetto del noftro poco 
buono temperamum),ò pure cagionato 
dalla malitia de notòri umori, ne mai 
ci entra in fofpetto , che fia fitta la 
medicina cagione del nofi.ro peggiora- 
mento. Solo all' orai' infermo prosapia 
à fofpettare della fua inaia forte 
quali' 
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quali' ora fe gli approftìmano le ago- 
nìe, e fenre da vicino la morte ; mi 
tardi l'infelice sì avvede dell' inganno, 
perche quello, fe non fi impara à co- 
nofeere à fpefe d'altri, avendo folo 
una vira che perdere , è imponìbile 
à corto di quella di (ingannar fi. Con 
tutto ciò riefee ad alcuni l'avvedete- 
ne a tempo; merceche doppo aver 
eglino prelo moltiflìmi rimedj, ne Men- 
tendo da quelli un* imaginabile follie- 
vo , finalmente la fperienza dà a loro 
conofeere, che (Unno più male di Me- 
dico, che di fallite. Ond'è,che doppo 
averti lalciato medicare da queflo, e 
quello , tuttavia peggiorando difpera- 
tamente maledicono il giorno , e l'hora, 
in cui fi hanno polio nelle mani de 
Medici; mà quello che è peggio , la 
medicina (tetta quale non hà veruna 
altra colpa, che l'ignorante ammrni- 
ftrazione di quelli , che ne ignorano 
il buon* ufo. Nulla di meno Iddio, per- 
che fi avveggano delle ingiù (le- male- 
dizioni fagliate controquerta feienza, 
e perche riconofeano la ignoranza di 
coloro, cui etti tenevano tanto in efii- 
roaakme, fa che cafualmente, loro ca- 
E i piti 
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piti in cala quella vecchiarella, ó quel 
villano con il tal fegreto , che in pochi 
giorni ricuperano la fofpirata Ialine. 
Confidi f arrider atìffìnm Medico* à ruHica 
Ami ftpe ■vinffios , illamquc unica pianta , fin 
hrùecula ptrfecìjje , quod i/li cum fuisrne- 
tbodicis , pr4tio/ti famquè decantati* fhor- 
mach non fomtre» Come fchietta mente 
confetta il Prenci pe della medicina la- 
tina Cornelio Celfo. Quanti perciò fono, 
morti, perche i Medici non feppero lo- 
ro fomminiftrare il vero rimedio , e 
quante infermità reftorono fuperate 
dalla fortuna di una carnale fperien- 
za , & altri morbi finalmente Canari da 
fegrere difpofiziont della natura . Perto- 
cUe molti infermi riconofeendo la loro 
tallite di un' invifìbile agjuto, fi cre- 
dettero fecondi geniti di un miracolo; 
ed ancorché fimo puri effetti della na- 
tura, con tutto ciò appendono voto à gli 
altari per trionfo di religione: Con- 
ciona che l'idiota per non divifare le 
forze della naturai Providenza confon- 
de fovente le di lei operazioni con i 
miracoli della fu* Fede. Non vi hà du- 
bio, che Iddio può farne, ma quali 
Tempre, giufto il parere de più faggi 
Tea.: 
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Teologi lafcia egli operare alle caufe 
feconde : Nulla di meno è tanta la 
prefonzione ,cui hanno gli Uomini del 
loro merito , che fi fmaginanoadognt 
loro preghiera doverfì fpalancare l'Em- 
pireo , e tolto dalle mani dell' Altilfi- 
mo partirfi le grazie , e penfano con 
nonnulla di divozione interefTata, alte- 
rare tutto il fiflema della natura:Così 
è , che ricuperata la falute da qualche 
grave malattia, come Fenici rjfufcitate 
dalle proprie ceneri fanno divota pom- 
pa col color modefto dell' abito , e 
comparifconoà fariì ammirare per be- 
nemeriti di un miracolo. 

Ma per ritornare aJ noftro propofito 
voi au rete oflTervato, come il genio 
molte volte vi fa parere ciò, che ve- 
ramente non é, foftituendovi qualun- 
que altra particolarità del voftro Me- 
dico , che nulla ferve per aflìcur^rvi , 
che egli fappia bene il di lui nriefticre, 
& avvegna che ve Io dipinga faceto, 
manierolò , diligente cortiogj an0j e con 
molte altre belliflìme doti, con tinto 
quello può egli efìere un cattivo Me- 
dico, & altretanto peggiore , quanto 
più v'inganna con una buoni appa- 
E 3. reiua 
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rcnza. Che perciò v'accennai , che per* 
dìftinguere U l'aggio dall' ignorante il» 
<j il al fi voglia profetììone abbilogna egli 
intenderfi qualche cofa della niedefima. 
Ora fnpponiamo , che un'infermo fap- 
pìa tanto di medicina, quanto bafti 
per conofcerci veri dai ialfiMedici, 
non vi farà dtibio alcuno } che quefli 
noti fi ingannerà così di leggieri nella 
elezione, e ancor che non arrivi à dif- 
cernere '1 migliore di tutti, nulla di 
meno fi guarderà da cattivi, e più lo- 
fio che valerfi di quefti,quall' ora fof- 
ierQ tutti di una fatta , egli fi medi- 
carà da fe mede/imo. Per cooperare 
alla propria natura ogni picciolo bar- 
lume , che noi . abbiamo di quefla 
fcienza farà egli fufficiente per addi- 
tarci ciò , che à lei pnote convenire : 
Ifnperciocliè è una ^dubitabile veriià, 
(conforme al parere del Sig. della Sci- 
ambrtJ ) che v' hà (a) in noi una fe- 
greta cognizione delle cofe, che fer- 
vono al naftro mantenimento, siche 
ogni menoma notizia, che oltre ci a- 
quiftiamo della medicina, con facilità 

porta- 
to) Uè. i,Cf« èt/t fajjìotù 
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potiamo eflere gliMedici delle nofìre in- 
dividuali indifpofizioniL'Arte del me- 
dicare è ima puriffima congettura, ne 
veruno meglio di nei medefimi può 
indovinare quali nano gli {concerti, 
che ci padano al di dentro, come pu- 
re ninno può interpretare le Infogna 
della propria natura di quello poffano 
fare gli medefìmi infermi, concili ella 
con t.-jme varie fenfaziotfì fida ioven- 
te ad intendere. Così le infermità più 
fenfibi Unente fi fpieganoco'gli amma- 
lati, & è più probabile, che quelli ne 
ravvifino le maggiori circoftanze della 
cattiva loro condizione, di quello pof- 
fa fare qualunque Medico dalle (em- 
piici relazioni dell' infermo. Che però 
Platone aveva ragione di dire, che 
per arrivare ad eìlere braviffimo Me- 
dico foffe di meftieri provar in feftef- 
fo tutte le malattie , che per (Indiar le 
iemplicementesù libri con difficoltà fi- 
guravafi poterfi avvitare. E chi non 
conofee bene il male, e la di lui ca- 
gione, mai faprà medicarlo. 1\(oninrtl- 
ieB'i nulla ed curano morbi. Quante ma- 
lattie fono perciò divenute l'obrobrio 
de' Medici, perche tuttavia ad effiigno- 
ta la 
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ta la loro efTenza , e la vera cagione. 
Per lo contrario volete voi vedere 
quanto agevole fia il medicarli da fe 
medefirai ? òflervate tutti gli animali 
curarli col puro illimo delj,a natura , 
perche come volle Catone , Sua cuique 
*Natura e fi- ad vivendum dux. Ella è l'an- 
tefìgnana ad additarci la fi rada più a- 
gevole per confervarcì ; ne mi pollò 
perfuadere che ancor gì' Uomini non 
abbieno quello beneficio , tanto più , 
che veggiamo bene fpeifo certi mala- 
ti, quali lafctati in abbandono da Me- 
dici , e lomminiftrato loro ciò, cui ap- 
petivano , efferfi ricuperati da que' 
malori, onde giaceanoopprelfi.E'giino 
fentonfi commoflì da certe voglie, che 
fodisfatte tofto principiano à riaver/i , 
riconofcendo da quelle tutta la lor 
convalelcenza. E egli altro tuttociò,che 
meroiftinto, ò per dir meglio ispira- 
zioni della natura, che là loro defide- 
rare quello può effereà lei di follievo? 
Certo , che fe tali infermi volefsero 
prima in quello prendere il parere dal 
Medico, mai efeguirebbero ciò, cui 
internamente fuggerifce loro la natu- 
rai Providenza ; perche fembrerebbegli 
un" 
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un evidente dilordine conde (tendere 
à fiottili appetiti per non intender egli, 
ne poter capire con gli affiorali delle 
fne dottrine fcolafticlie come mai pof- 
fino co' mezzi fi (travasanti Uberarfi 
da fimilianti infermità. E pure quanti 
di quelli cafi fi leggono nei loro me- 
definii libri? Quanti tuttodì ne tentia- 
mo raccontare nelle famigliari conver- 
faaioni, efler or quelli, or quelli gua- 
riti da graviifime malattie con aver 
eglino lem pi ice me nte faziato le proprie 
voglie: Per Io che modernament e filo- 
fofando il Padre Malebranca hebbe à 
dire, (a) Itaqm àubwm noneft,tft4Ìn ferifut 
notòri firn interrogtindi etìam in morbo, ut 
(7& ìjs difeamus rutiomm refiituend'C faiiitd- 
tis. Con tuttocìò potranno quivi fog- 
giungere alcuni in difefa dell' Arte 
Medica , non negar eglino de Umili 
cafi efiervene buona copia ; Però non 
Haperfi per Io contrario quanti ve ne 
Ciano morti à cagione di non aver ba- 
dato al Medico, & aver voluto fodif- 
fare gli loro morbofi appetiti. Vera- 
mente ne quefto pure puote negarfi ; 

. * imi- 

(a) De mqy.it. veriu 
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nulladimeiio è molto più probabile,che 
la natura taccia appetire à gli infermi 
cofe per lo più giovevoli , che perni- 
ciofe; procurando ella, & impiegando 
fi fempre mai per la conferuazioiie 
dell' umano individuo. 'Naturar» omnia 
fro komiìtis [alme agere. Oltre di che 
quante volte credete voi, che i Medi- 
ci proibifeono quello appunto, cui dou- 
rebbono ricettare, e quante altre pref- 
erì vino ciò , che doverebbero più che 
mai proibire: Quindi ne avviene, che 
bene fpeflb i malati habbino à fchiffo 
certi rimedi come cofe dannofe alla 
loro falute, fentendo internamente la 
ripugnanza della natura, & i prefagj 
delle loro calamità- Quanti perciò fa- 
ranno morti per aver tatto à modo del 
Medico con admettere quel falallo, in- 
goiar quella purga, e quell'altro be- 
veraggio, che i miferabili non vole- 
vano. Ogni uno fente quefti fecreti im- 
pilili, e pare, che l'anima abbia una 
non sò quale prefeienza de futuri ave- 
nimenti , e fovente ci fa ella fofpetta- 
re del pericolo prima d'in contrarlo. Vi 
fono inoltre molte cofe, quali ancor- 
ché in fe fiefìe fieno ottime, peròrro- 
vanfi 
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vanfi tali temperamenti , à cui fono 
elleno di nocimento, & all' incontro 
altre , che per lo più fogliono nuoce- 
re, nientedimeno à certe compleffioni 
fervono di antidoto ne loro mali: Per 
Io che non dobbiamo fhipirfi, fe da 
tante cofe, onde dourebbero à noftro> 
parere alcuni infermi riportarne la fa- 
llite, reftino vìe più danneggiati, &fe 
da tante altre, l'ufo de quali fembraci 
grave difordine , ricevvano manifelìo 
folltevo. Ultima rtrum differenti* noéis i- 
giotte fumi ne tutta la fpecuIativadeH* 
arte medica può arrivare à compren- 
derle , & è più facile, che l'infermo 
ne tragga qualche barlume colla pro- 
pria fperienza , & interni commovi- 
menti , che il Medico con tutta la di lui 
congiettura : Goncio/ìa che , fe ciò che 
aggrada, nutrifee , tanto più può (ana- 
le , e fervirci di rimedio , non eflen- 
dovi miglior medicina di quella , che 
parimente può fervire di alimento ; 
poiché in nutrendo le parti , vien'ella 
à rendere più vegeta la natura , e piti 
gagliarda per fuperare le infermità- 
Egli è da non dubitarti ,eflervi in noi 
una certa individuale filofofia,alla qua- 
le. 
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le , fe di (creta mente volelfimo riflette- 
re ciafcheduno agevolmente divehireb- 
be Protofifico di fe medefimo : Che 
perciò Tiberio flupivafi, come un' Uo- 
mo foggio fi lafciafìe toccar il polfo 
da verun Medico, e non avelFe nel 
corto della Ota età imparato à medicar 
■fe Reffo.Sìèi rìductthtm yutt&jrur > quòd r vh> 
fradent* numum porrigmt Mtdko& pofl tot 
anms mfchrei \quomodo )am (ibi meder'i debeat- 

L* inganno, per cui il Mondo non è 
per anche arrivato à ravvifare quefia 
importantìffima verità, & ad accor- 
gerli del preghidicio. cui recca all'u- 
mana Republica l'ufo indifferente de 
Medici, deriva principalmente da tré 
cagioni. La prima fi è , che {limali 
malagevole d fa per fi noi medicare, & 
avvegna che, veggianfì tutti gli altri 
animali curari! da fe medefimi : con 
tuttociò lì vvol credere , che quelli 
abbieno maggior conofeenza della 
loro necceflaria medicina di quella 
che noi abbiamo , e che per iftin- 
to di natura fappiano effì difeerne- 
re meglio le erbe più confacevo- 
li alle loro particolari indifpofizionì di 
ciò, che non potiamo conofecre con 
r a- 
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V agiato della noftra ragionevolezza. 
Di più , quali' ora veggonfi gli cani 
guarire da qualche piaga, ò ferita, 
moiri fi fanno à credere , che la natu- 
ra abbia lor proveduto di un balfamo 
nella lingua, mediante il quale con il Co- 
lo lambire fi fanino,e pure fé noi con la 
noftra faceffimo la medefima fperienza 
f accederebbe lo ftcfìò. La feconda 
cagione del fervirlì de Medici nafce 
da una altra più fempl'ice credenza,ed 
è, che Supponiamo , che elfi abbìeua 
a pieno contezza di tutto quello, cui 
doverebbero fapere per ben medicarci; 
e pure come ci inganniamo, peroche 
fanno meno gli Medici di fovente che 
non fanno gli infermi medefimr. Egli- 
no moito più intendono nella noftra 
opinione di quello realmente fappiano; 
La fperienza poi ci fa conoscere la fat- 
fità del noftro fuppofio. L'ultima ca- 
gioneèil vedere, che quafi tutti fi fer- 
vono di Medico , e come che fi gover- 
niamo à chiif fi occhi colla opinione 
commune, l'altrui efempio ci rende 
più: animofi à feguire gli abufi,come 
vvole il Padre Malebranca. Ex opinio- 
ne vivimi! t tilhramiue txcmplum nosfa- 
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c'tt atìdflcioresj oltre di che hà una gran 
perfuafiva appretto di noi l' eie m pio. 
commune, ad ogni uno parendo piti 
vera quella opinione, quanto ella è piti 
imiverfale. Non v' hà dubio, che fe 
gli ignoranti non follerò di gran lunga 
più nunierofì de gli Uomini faggi fa- 
rebbe tale; mà quello appunto che à 
noi pare l'accrediti , è quello (ietto 
che la condanna; ne altro la può ren- 
dere più fofpetta, che il maggior nu- 
mero de gli approbatori. La pruden- 
za umana non hà quella fìcurezza , 
che quelle opinioni fieno le migliori, 
perche tali fembrino alla maggior par- 
te : Anche le cattive hanno bene fpef- 
fo quefta fortuna di aver più fcguito 
delle buone. Laonde non bifogna aver 
riguardo al numero de partiggiani,ma 
bensì riflettere colla fperienza , e colla 
ragione alla verità. II volgo di rado fi 
ferve del difcorfo , e fi lafcia guidar 
più da i (enfi, che dall' intelletto :con 
quelli vedel' efempio, e quello gli baf* 
ta, perchè abbracci, e ciecamente di- 
fendi ogni abufo; Va Tempre dov" è il 
maggior concorfo de voti. Ex opinione 
multa , ex verttafe pauea indicai. Le Befli* 
tutte 
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(a) tutte fanno Io Hello , perche è uno 
ì'iftinto deila natura; Gli Uomini fan* 
no quello che è irtinto. della maggior 
parte delle opinioni. Quelli operano 
fecondo il detrame della naturai Pro- 
videnza , e quefti fecondo l'arbitrio di 
una fallaciffima congettura: Peiloche 
non bifogna arroffirfi con Plinio , s'e- 
glino habbiano miglior conofcenza 
della medicina di quello, che abbia- 
mo noi altri : (a) Pv.dendum eli omnia 
animatiti noffe , qua fibi flint /aiutarla pr<e- 
ttr hominem. Noi pure aureffimo quefto 
vantaggio anzi maggiore, leciafchedti- 
no voleffe imprendere la cura del 
proprio individuo. La confìdenza,che 
«abbiamo nelt' arte medica fa, che 
viviamo poco curanti di noi medefi- 
mi, anzi ci rende ella più difordina- 
ti, e poco cauti nella noftra confer- 
vazione: Che del refto, fe conofceflì- 
mo il rifchio , cui corriamo qualunque 
volta ci abbandoniamo nelle mani del 
Medico, sò ben' io che penfereffimo 
più à cali no(ìri, & ogni uno virereb- 
be più regolatole guardingo. Si fug- 
F gireb- 

(a) -cmr. (b) lìè.iT- 
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girebbono gli ditordihi non come ta- 
li, ma come occalioni di potere farci 
incorrere in iuì peggiore, cioè in un 
Medico, quale pofìà guaflarci la com- 
pitinone con le fue nocevoli ricette. 
Filialmente da un femplice dilordine 
la natura con un poco di tempo può 
facilmente rimetterli; ma (e à quella 
gli aggiungiamo quello de mal' apli- 
cati medicamenti farà ella miferamen- 
te coftretta à foccombere. 

Si raccolga dunque dal prefentedif-. 
corfo efleryi la Medicina , come pure 
doverli ella onorare, e fervirfl di chi 
veramente la intenda, e perii contra- 
rio fuggire tutti coloro, de quali non 
abbiamo certezza che la poiìegganu. 
In fomma che è eguale pazzia crede- 
re ,che tutti i Medici fieno profittevo- 
li , perche fia vera la medicina,come 
dubitare della medefima per non ve- 
derne fempre buoni gli effetti à cagio- 
ne delle cure malmenate da medefi- 
nii Medici. Luciano non poteva iop* 
portare certi uni , che biafimavano 1* 
A Urologia per riufeire mendaci le 
prediaiQiii de gli Aflrologi. Che colpa 
ha la faenza , te il profisflore è un* 
. : i&iiQ- 
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ignorante («) Wfjwre emmob imperiti -fri 

fabri ats ìpfit cufyeitur , "Neqtiè ob cantori» 
ìnfàtìam iffa mw/tca parum e/i erudita. L'» 
Iteffo dce dirfi à prò della medicina , 
effèndo al parere d' Ippocrate quella 
tutto limile all'arte dell indovinare^) 
Ade d ic i uà atttttn , O vaikmatìo vaidero» 
%nat<t fitta- Se vanno errati gli mediti , 
il difetto non è da imputarli alla feten- 
za ; pofeia che quantunque vernno ne 
avefle contezza , tuttavia iuifisterebbe 
la medicina . in oltre abbiamo veduto 
come il genio, e la fuppofizione, cui 
abbiamo del noftro medico poflono en- 
trambi ingannarci; quella con farci ve- 
dere, che egli fappia ciò, cui devereb- 
be conofeere per laper ben medicare, 
e quello innamorandoci di certe pi ero 
gàtive , che nulla montano coli" edere 
vero Medico. Perciò à line di non in- 
gannarli nella elezione del Medico egli 
è molto meglio, che ogni ti no diven- 
ga Medico di Te Hello , in quello mo- 
do non foggiacel a alli altrui faili.e con 
fòmmiflrare egli medefituo alla natu- 
ra quello , che altre volte fperlrrren ò 
F 1 giù» 



iaXLucian. de aftreleg. (b) hi £j>Ì{ìoI, 

Digilizsd by Google 



il Mondo ingannato 8* 




DISCORSO TERZO. 

Della difficoltà della medi- 
cina, -e dell'inganno del- 
le più famofe fette de 
Medici , e particolar- 
mente de gli Dom- 
inatici, e legnaci 
de gli Antichi. 

CHI potè (le appieno compren- 
dere tutto il difficile dell' Ar- 
te Medica,"qtie(tofoloconoi- 
cimento farebbe badante non 
(blo per ifpaventare qnalfi voglia , che 
defiderafle d' impararla , ma' esiam- 
dio per far intendere à gli altri, quan- 
to fiano pochi coloro, che di già ve- 
ramente la poflegano- Infra gli Anti- 
chi ninno (ù chi piti d'Ippocrateavef- 
fe contezza di quella protctfione ;EgIi 
F 3 con 

Digilized by Google 



$6 da falsi Medici 
con titttocìò ebbe ad aderire adoTutà- 
mente, che fino al fno tempo veruno 
(ode arrivatoaUa conofeenza della vé- 
ra medicina. 'Neminem petìiws Meàkimm 
mvijp. Che , fe quelli fiefli, etti vene- 
rò il Mondo per fondatori di quenY 
Arre fclnetamenteconfe(sano di non 
capirla, faremo pur coftretit à dire , 
eh ella è dtfficiliifima, quali' ora non 
J.i voleffimo fofpertare per imponìbile. 
£go quidim ad Jl4edic<e art'is ftu'm minime 
ferviti, (tft fenex jam j'wm. Così Ceri t*- 
(è tuttoché incanutito nell* arte il 
Prencìpe della medicina in: tirra delle 
lue eprfloleà Democrito ; mà quello 
che anco mi recca più meraviglia è , 
che foggiunge, che ne pure il famofo 
Efculapio di lei inventore potè giun- 
gere à (aperta (jftón nec r/w ìnventor Ef~ 
cubpius. La ragione perche ninno da 
arrivato à quella mera, già ve la Iaf- 
eiorono fcritta fu'l bel principio de'Io- 
ro aforifmi Ippocrate,e Gateno. Art 
lunga, vita èrrvh cioè eflere la vita u- 
mana" brevidìma à proporzione della. 
malagevolezza di quei? arte: Mà le 
querti videro, uno cento e venti , & 
1 altro cento e quaranta anni,e tutta- 
via 
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vìa querelava uit della brevità della vi- 
ta j che dourando dire gli Medici de 
noftri tempi , che durano fatica à 
vivere la metà ? Non v'hà dubiti, che; 
per avere' ima Collidente cognizione 
della medicina vi fi. ì icercarebbero gli 
annidi Nefiore, ò pure che fòffevera 
la trafmigrazione di Pitagora , con 
patto però> che l'anima di ogni Medi- 
co paf fatte à vivere in un' alcro,&che 
con il beneficio della re mini faenza Pla- 
tonica fapefferoi Pofterì nella loro a- 
dolefcenza quello, cui arrrVoro.np à 
fapere gli antenati nella decrepità Con 
tjuefìo fucceflìvo innefto de cognizio- 
ni voglio credere, ché doppo il corfo 
de molti lecoli perven irebbero gli Uo- 
mini al conieguimenro della medicina; 
peraltro haiirà mai Tempre ragione di 
efclamare il ValecìoU. (>i) £his enim tem 
longxuu! <, -ve! fatty -ve! fi/turni eH UftftHim, 
t» Artèm bmttenì plano teneri ? 

Quanto fia malagevole l'arte medica 
noi il potiamo comprendere dalle dit; 
ficoltà , con cui arriva l'umano Intel- 
letto^ riufeire nella prattica di molte 
F 4 altre 



(a) Enarnxt Medie. 
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altre puramente mecaaiche , e fenza 
ve runa comparazione più facili. In che 
confifleRiai la Pittura le non in eflen- 
dere quattro «-oloii fòpra di una tefa » 
c fire per così dire una inperfìcie à 
molaico, perche la luce ci riverberi 
fielli occhi ritratte le idee del artefice? 
Che cofa è altre la feohura, chefeheg- 
i^iare un frammento di rupe fino che 
ee,li rappresemi una qualche imagine 
conforme il difegnof Con tutto quello 
quanto pochi fonoiZeufi, che l'appia- 
no così al naturale dipingere le vae , 
quali deludano la voracità de gì' uc- 
celli:, ò prire i Prafiteli , che sìalvivo 
fcolpifcano Je Veneri di Gnido atte a 
tirar fi gli ampleflì de fpettatori: La. 
onde, tè in quefre, & in fìmjti altre 
di molto piìi facili fono sì pochi gli 
profeflori, che fieno eccellenti nel me- 
itier loro , quanto meno faranno coloro, 
che abbiano appieno conofeenza defla 
medicina, quar é un' Arte difficile pet- 
ti giudicio, per la fperienza fallace ,e 
pericolo fa per Toccatone: Lo Audio di 
quella non verfa circa cole vifibili,& 
oggetti, quali cadano fotto il fenfo , 
ma bensì nel conofeitneato de mali, Io 
cui 
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cui cagioni fono sì occulte, come pro- 
fondi, & incomprenfibilì gli mifterj 
della natura. Perciò il dottiamo Mon- 
tilo credeva , che ad uno per eflere 
vero Medico folle d'uopo fapere tutte 
le fcienze, e che ciò, cui non poteva- 
no molti capire , avelfe à comprende- 
re un'Uomo foIo.GIi Egizi; per mettere 
in gieroglifico la medicina,dipingeva- 
no Efculapio con una lunghiflìma bar* 
ba , e con un battone pieno de nodi , 
e tanto imponìbile fembrava loro il 
conseguimento di quefla , che ogni Me- 
dico apprettò di loro era un' Iddio. 
Quindi è , che i Greci Abderiti cre- 
dendo, che Ippocrate a veflè liberato 
il paefe loro dalla petti lenza , decre- 
roronglf le fagre cerimonie di Ercole. 
S.tcris tliufinijs tràtiatus e/i. Così Apollo, 
Efculapio, e molti altri furono anno* 
verati infrà gli Dij ; perche credeva- 
no , che la conofeenza dell' arte medi- 
ca fotte tanto difficile, e fuperiore 
alla umana capacità ; che fe ad alcu- 
no veniva fatto di giungere alla fama 
di valorofo Medico, nello fletto tempo 
veniva creduto aver egli più del Di- 
vino, che dell' umano. 

Con 
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Con tutta però quella malagevo- 
lezza , cui ha la Medicina , mi potre- 
te fonie opporre , come dunque Iorio 
tanti coloro, .quali fi aplicano allo 
Àudio della medefima ? Egli noli v'hà 
dubio, chefe molti di quelli annaf- 
ferò i confeguirla» quello farebbe un 
troppo manifefto indicio della di lei 
facilità , però frà tanti non effendovi 
chi quella caputa , ed in efTa fi avanzi t 
tanto maggiormente colla lìeflà oppo- 
iìzione viene à renderli demoltrativa 
la difficoltà di queft' Arte: Che perciò 
di quello punto meravigliandoli Gale- 
no ebbe à dire (a) Mirum mti ift hi 
tanta bonvnum multiiadiae , qui in Medica 
exerc'itationc verfantur non m/entri qui in 
illa rtBi froficiant. Oltre di che qual 
maggior argomento vi può efiere per 
meglio provare il noftroaflunto,quati« 
to oflèrvare la moltitudine di coloro, 
quali intraprefero queflo mefiiere;pof- 
ciache facendoli quelli in varie fette, 
chi 11 fono affaticati per una ftrada , 
e chi per l'altra; mà egualmente k 
tutti riufcendo vana l'opera, viene per- 
ciò 



(a) D: ordine librar. Juor. 
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ciò Tempre più à conofcerfi quanto fia 
malagevole lo Audio della vera medi- 
cina. Tré furono quelle, che infra tutte 
le altre fette appreffo gli Antichi a- 
quiftorono qualche applaufo, ma pof- 
cia turte fi fono accorte effère molto 
lontane da quella etfenza , che fola co- 
ftituifte un vero Medico, quii' è Turò, 
citò , ac juciwdè curare. La Empirica fu: 
la prima , ed è quella che appreffo il 
volgo tuttavia conferva qualche credi- 
to; perche bene fpeffo gli fa vedere 
con una femplice Erba , ò altra cofa 
curare certi mali tenuti dalle altre fet- 
te per incurabili , òv pure per lunga 
fpazio di tempo lenza vermi Toglievo 
medicati dalle medefimè* Infrà gli Em- 
pirici fi annoverano parimente tutti 
coloro, quali di nuli' altro intenden- 
doli, che di Chimica, pretendono 
con qualche rimedio da elfi mani pil- 
lato guarire certe particolari indifpo/i- 
zioni,pereffergliriufciti unaòpiù volte 
buoni effetti dalla amminiftrazione di 
quelli. Con tutto ciò mai pofTono quelli 
giungere ad effere veri Medici ; pero- 
chè non avendo che la fola fperienza 
& eflendo quefla fallace à cagione dei- 
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Je moltiplici, e varie circofìanze, che 
tuttodì vi fi incontrano nel medicare, 
è lo fteflò che volerecaminare con un 
folo piede per una flrada piena d'in- 
ciampi. L'inganno de gli Empirici con- 
fine nella fiducia , cui hanno di gua- 
rire con uno loro fecreto tutti gii in- 
fermi del medefimo male, & che la 
fletta ricetta , quale fanò Krancefco, 
faccia del pari ricuperare la fallite ad 
Antonio: Si avvegono però alla fine, 
che ciò che fervi d'antidoto al primo, 
apporta nocumento al fecondo , ne 
poterti fidare in tutte le occafioni,cÌie 
i di loro medicamenti abbiano à gio- 
vare : Imperciuche la differenza del 
Clima, della Stagione, del Tempera* 
mento, dell' Età, cagiona effetti affat- 
to di (limili uno dall' altro, e quantun- 
que vi fieno in molti i medefìmi fegni 
diagnoftici , e fembri perciò lo fteflìl- 
fimo male, nulla di meno puòefiere 
la cagione diverta, alla quale fe non 
fe gli ricetta il fuo peculiare rimedio , 
tanto è lontano che fani 1' infermo , 
che vi è più* fi ingrupperanno le diffi- 
coltà per rimetterfi in una ficura con- 
valefcenza. La f econda fetta fu quella 
de i 
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de i Metodici , quali credettero con 
pochiffima fatica poterti arrivare al 
confeguimento della medica facoltà,& 
in fei mefi fi vantavano d'infegnare à 
qualiìvoglia tutta PArte dei medicare. 
(a) Mtthodici ft Attesto medica» [ex metf 
fihus edoElutos prefitetitur. Baftava à que- 
fli fapere certe communi nazioni , & 
alcune univerfali tà , non curandoti 
della natizia de Singolari, ne delle ca- 
gioni de mali. Credevano gli Empìri- 
ci, chequefle mai fi potettero arriva- 
re à conofcere,& i Metodici le giu- 
dicavano infruttuofe; che perciò meri- 
tano gli primi altretanto compatimen- 
to per confèflare la debolezza del pro- 
prio intelletto, quanto biadino quefii 
per difpregiar come inutile la virtitSÌ 
che riebbe ragionejuvenale d'includere 
nelle di lui Satire il loro capo. (&) Gfoot 
Themifon agros autumno occiderit unoivno- 
il rancio, che tanto era il numero delle 
umane indifpofizioni, quanto gli infer- 
mi uccjfi da Temilone in una fola fta- 
gioue autunnale. Succede la Domma- 
tica alle fopracennate due fette, e fi 
■ ■ come 



(a) Gakn. libi 1. de dignóf.pilc c. 1 ■ (b)Sat- 10. 
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come la Medicina nacque frale mani 
delli Empirici, pofcia riftretca nelle 
fafcie di alcuni precetti metodici ebbe 
qualche picciola adolefcenza , accrei- 
ciuta per fine fotto alla Dommaticadìf- 
ciplìna fembrò ottenente da quella tutta 
la di lei perfezione-Certo é,che chi con? 
fiderà l ordine riabilito da Dommarici 
nell' apprender queft* arte, à prima 
vifla pare non poter eflere più ragio- 
nevole; pofciache non riconofce altra 
guida, che la naturai tilofofia. Galeno 
appoggiatoli alle dottrine d'Ippocrate 
fu: quello, che ne riportò più leguito 
d'ogni altro; e tuttavia bada cilena 
fuo feguace per elTere creduto gran 
Medico. Tanta è la riputazione , & il 
credito, che hanno avuto i di lui fcr.it- 
ti, che balla citar un tello di quelli 
per giuflificare qualunque omicidio, e 
perche redi canonizato- ogni falIo.Nou 
vi hàdubio, che fe i Galenici (apelle-* 
ro quello, che eglino credono di lape- 
re , farebbono Èccellentilfimi nella lo- 
ro arte; ma perche la maggior parte 
di ciò che elfi (anno , è fondata (opra, 
falli fuppofìti, così la loro dottrina di- 
viene peggiore della loro ignoranza : 
impe- 
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imperoche le Dortrine quando fono 
falle, ci allontanano più dalla cogni- 
zione del vero, & il laperle non è la- 
pere , ma bensì divenire più ignoran- 
ti di prima. Pia dirittamente fi oppone 
alla virtù l'ingannato prefontiiofo^che 
il femplice ignorante: Qucfti, è tale, 
perche non hà avuto fortuna di conof» 
cerla; e quegli crede poffèderla quali* 
or' idolatra le fue chimere; che però 
l'ignorante in lafciando di eflereigno- 
rante tofto diventa egli favio; L* in* 
gannato perche fi faccia favio , egli è 
d'uopo ripafiare lo ftato della ignoran- 
za, e che procuri fcuoterfi di doflò 
rutto l'inganno per potere abbracciare 
la virtù , e riconofeere la verirà. Per 
quello il puro Galenirfa ftippone di 
efiere Medico, & non lo è, vive in- 
gannato nella opinione di femedefima 
e con ciò ardifee di medicare gli in- 
fermi , che foventi volte quando egli 
crede vifirargli migliorati , incontragli 
dtfìefi in un Cataletto. Se lolle vero, 
che quattro (oli fodero gli principi! 
della natura, ed altretami gli umori 
del corpo umano, Che fouVuncalore 
eflraneo la Febre; che fanguificaffò 
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il fegato; che (lagnalo nelle vene il 
Cangile , & che quefto non fi movefle 
circolarmente. Se non fodero fognile 
facoltà di ritenere di efpellere , di ma- 
turare, diattraere ete ; le qualità s il 
ternacio de fpiritì , e che per via di 
calore fi digeftiffero nello ftotnacogli 
alimenti. Per fine , fe foflero veri tut- 
ti gli loro fuppofii, non vi farebbe 
punto da dubitare , che gli GalenifH 
non foflero buoni Medici; mercè che 
tuttociò fervirebbe loro di molto per 
divifare la cagione de morbi, & il va- 
lore de medicamenti ; onde confitte 
tutta l'arte del medicare: ma per il 
con trario ,fe tutti quefti fuoi Dogmi 
fono fallì, & affatto lontani dalla ra- 
gione j e da ciò cui addita la fperien- 
za , bifognerà per forza conchiudere, 
che ne meno gli Dominatici intendano 
la medicina. 

Per certo , eh* io non mi pollò te- 
nere dalle rifa qualunque volta m'in- 
contro concerti uni, quali credono di 
aver bailantemente provato le tali pro- 
pofizioni per vere in moftrando effere 
elleno di Ippocrate 6 di Galeno, non 
potendoti figurare che con tutto ciò 
effer 
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effer falle , e quelli averi! ingannato : 
Non ftanoà confiderà re, (e la Dottri- 
na fij vera , mà mirano alla fama dell* 
Autore: Periuadoo.fi , che bafla pre- 
mettere qualche loro auttorità per ficu- 
ra mente dedurre una infallibile confe- 
guenza. Non fono tuttavia arrivati à 
capire , chele umane opinioni fino da 
i primi fecoli fieno fiate fottopofle à gli 
errori, e che gli antichi abbiano bensì 
potuto aver confeguitoda pofléri mag- 
gior venerazione e rifpetto; non per 
quefto però aver le loro Dottrineaquw 
flato più verità di quella, che'' erte ave- 
vano all' ora. Fino che gli Uomini non 
hanno migliori conghie tture, in tal ca- 
io qualche cofa pofiòno fervire le Aut- 
torità , però le col tempo fcopronfene 
de più ragionevoli , perche non fi aurà 
da mutar parere? La filpfofia è libera, 
& ilMedico deve efiere filofofo 3 & non 
Settario : Non confìtte il fapere in fe- 
guire le orme del maefìro, ma bensì 
nel conofcere le cofe per le fue cagio- 
ni , e diftinguere il nero dal bianco. 
Tanto noi fiamo capaci di rintraccia- 
re la verità come gli nofìri Antenati; 
ne farà fuperbia che noi ci fUmiamo 
G tao- 
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tanto; come quelli; anzi che faremo 
giuftizia alla natura, mentre noi veg- 
giamo, che ella ci hà tutti formati sii 
I* ilìeflo modello. Mai mutò (ito il no- 
ftro intelletto ; Ebbe Tempre nel celebro 
la fua refidenza; quivi tuttavia con- 
coroiio gli fentimenti à tributar ciò, 
che palpano, e ciò che veggono, ad 
effo poi tocca conciliarlo colla ragione. 
Onde , fe gli Uomini furono fempre 
mai gli fteffiffimi, perche aura imo fa- 
puto più gli antichi de i pofleri ? più 
gli avoli de Ì nipoti f E doveremo Tem- 
pre mai fecondare aile lorofalfce ran- 
cide opinioni, e fenza altro Eterne of- 
tinatarneme difenderle ? Le pecore me- 
ritano compaffione, fe una và dietro» 
ali 1 altra, poiché gli Pallori le guidano 
per forza , & ad effe manca l'ufo della 
ragione: peròche gli Uomini aflblutidi 
genio , e liberi di cognizione corrano 
dietro a gli altrui pareri, è mia de- 
plorabile debolezza 'dell* umano intel- 
letto. Quindi è, che i.jfrà i Galenici 
quegli è ilimato più eccellente, che fà 
recirare pili aforiimi, & addurre più 
auttorità; Anzi è tale la prefonzione , 
che hà Uè loro fìeflì cotal forte de Me- 
dici i 
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dici, che in citando alcun Pronoftico 
d'Ipppocrate ,òfia tefto dì Galeno rad- 
doppiano all'ora PEnfafi , come fe dal- 
la tripode Delfica parlaffe un qualche 
oracolo. Tutto il loro capitale confitte 
in avere buona memoria,' Se quefia lo- 
ro manca, non fanno pi fi elfi che dire. 
Non vorrei , che mentre io dò à ve- 
dere la difficoltà della medicina eoa 
moftrare, che ne pure i Dominatici 1' 
abbiano confeguitaj effer incolpato di 
maldicente, ò di maligno contro gli 
antichi , mercèche cònofeo beniffimo 
effi meritar molta lode, contuttoché 
non abbiano feoperto tempre la verità ,* 
an2i devono eiTeré compatiti, fe in quel- 
le prime tenebre dell'ignoranza tal vol- 
ta fi fono ingannati. Tutto il biafimo 
cade fopra di coloro, che tuttavia vo- 
gliono ofii natamente difendere i loro 
errori. Imperocché fe Galeno , & ippo- 
crate ritornalFero al Mondo, eglino fa- 
rebbero gli primi à cancellargli dalli 
loro libri , e fenza vergogna impare- 
rebbero molte cole , che non ebbero 
fortuna à tempi loro di conofcere.Non 
è utilità lafciarfi convincere l'intellet- 
to dalla ragione, ma bensì prudenza 
C x dubj- 
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dubitare del proprio giudicio, e rico- 
nofcere la facilità, con cui ci potiamo 
ingannare. In tanto quelli fenderò mol- 
te cofe in quanto le luppoleto vere,che - 
per altro, fe avellerò all' ora conos- 
ciuto l'inganno, aurebbono condanna- 
to collo ilello zelo gii proprij difetti, 
come impugnarono gli altrui.Che però 
non poflo patir di vedere certi uni, à 
quali pare Erefia t«ttociò, che non fi 
conforma con le loro Dottrine fcolafti- 
che, ed in Temendo impugnare ò Ari- 
notele, òGaleno fembra , che fe gli 
contamini il fangue nelle vene, quafi 
che gli loro Dogmi fieno indifputabili, 
e fi abieno ciecamente à ricevvere co- 
inearticoli di fede. Nelle materie fpet- 
tanti alla filofofia ti oppugnano anche 
gli pareri de Santi Padri, perche elfi 
pure come Uomini puotero ingannarfì 
nelle congietttire della natura. Solo 
alla Fede deve fottometterfi la Ragio- 
ne, e quefla altresì le cofe naturali 
coraggioiamente cenfura, e di ogni uno 
può formarne giudicio con l'agjuto de 
fenfi. Cede ella alle Divine , perche le 
venera comedi fourana Giurifdizione; 
Difamiua mmutameute le umane,per- 
4 che 
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che le giudica come proprie. Tal" é la 
fouranità dell' intelletto umano , clic 
quanto crea, e pofliede Natura , fog- 
giace alla libertà del fuo difcorCo; ba- 
ila folo, che egli fappia fottrai fi dalla 
moltitudine delli errori. Perche adun- 
que aperti Cubito gli occhi per fìlofo- 
fare intorno alle cofe fublunari doura. 
egli avviar/i dietro alle pedate de gli 
antichi filofofanti? come potrà elio 
ravvifare quali fieno le vereòqualile 
falle, fenon ftafle al dio talento il 
bilanciarle? Supponiamo forfè, che gli 
noftri Antenati vi penfino aliai , che 
noi abbracciamo in tutto, e per tutto 
le dì loro opinioni, e che fi faccia lo- 
ro ingiuria quali" ora non feguitiamo 
gli loro documenti ? Non furono forfè 

gli antichi, che ci infegnorono à du- 
itare di qualunque cofa?perche dun- 
que, fe fia d'uopo, non sveremo pa- 
rimente à dubitare delle di loro dentri, 
ne? Ben è vero, che non è l'empie 
prudenza il dubitare; perchè tal volta 
può e Ocre peccato di debolezza, òdi 
vanità. Se dubitiamo per facilità di 
genio , ella è una incoftanza di giudi- 
cio, fe per tenacità di opinione é una 
C$ vana 
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vana idolatria di feftetiì; Se poi dubi- 
tiamo per diffidenza , cui abbiamo dt 
noi medefimi , egli è un valerfi della 
diffidenza per antidoto à proprij dubij, 
Se per intender gli errori de* notòri 
Ameceflori, èfarfi padroni della virtù 
con la ioro ignoranza- Così alFilofofa 
devono fervile gli fcrupoli, non di 
iieno , che lo detenga mà de (limoli, 
che lo incalzino ad inveftigare più; 
ìntrinfecamente le cofe della natura* 
Ninna cofa vi è , che più cofìituifca, 
un'Uomo favio de gli fteffidiibij;che 
perciò Cicerone pronafticò di Marco 
Ino figlio, che farebbe riufcito Solido 
quatto; perche oflervò, che non fa- 
peva dubitare. Se noi crediamo fenza\ 
alcun bado à quanto fcriflero i notìr} 
maggiori, mai arnvarerao ad efiere 
veri ftlofofi , e per confeguenza faremo 
mai fempre incapaci d'intendere; I« 
medicina. E una sì necceflaria condi- 
zione di eflere tali per efiere Medici , 
che Galeno compofe un libro per que- 
flo , intitolandolo Quod optimits medicus 
fit u'wm Pbilofòpbus Perché dall' eflere 
"buon filofofo prende dirivo tutta la co- 
nofcenza della vera medicina. Sì che 
delle 
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delle Dottrine delli antichi dobbiamo 
fcrvirfi con cautela, potendo ancor'efle 
ingannarci, e farci perdere con gli lo- 
ro pregiudici) t'aquifto della buona fi- 
lofofia. Quefta (overchia riputazione, 
cui hanno hauto i pofteri verfo de 
loro maggiori hà vi£ più accrefciuto 
la difficoltà di quell'Arte ; Impercioc- 
ché i libri tanto inlegnano il vero,come 
il fallo, ne fotto al torchio delle (lam- 
pe fi cribrano le buone dalle cattive 
opinioni; nello (ledo modo vengono 
impreffe le Erette, come il Vangelo. 
Selle avellerò quella proprietà di fola- 
mente lafciar impreffe quelle cofe,che 
fono vere j in tal cafo potreflimo ad 
occhi chiufi abbracciare tutti gli di 
loro infegnamenti , però come che efie 
non hanno quella difcresione col laf- 
ciar correre involta fià mille bugie la 
verità, viene à farli più difaflrofa la 
fìrada della virtù, e così à noi tocca 
il difeernere le vere dalle falle dottri- 
ne. Lo che quanto fia malagevole ogni 
uno può ben conofcerlo dal non vede- 
re alcuno riufeire buon Medico di co- 
loro , quali folamente fi dano briga di 
fapere ciò, che hanno Iafciato ferino 
G4 gU 
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gli antichi; Et appretto dì noi quella 
d'ordinaria è il migliore, che non è 
tale airoiutameme per la virtù , ma 
tale,percbè refpettivamente è meno i- 
gnorante, cioè, perchè commette me- 
no errori de gli altri- AdelFo è fortu- 
na delli ammalati quella, che è toro» 
minore difgrazia, e devono contentar- . 
fi, che gli di loro Medici fieno gli me- 
no cattivi , e ricevvere il manco ma- 
le per fommo bene. 

Se tutti conofce'Teio le prefentì ve- 
rità potrebbero gli Medici prendere mi 
volontario efiglio dalle Ci ttà,ò cambrar 
profelfione, peròche ogniuno rimedie- 
rebbe alle di lui indifpofizioni più colla 
rafiegnatezza ,e dieta,checonil pericolo, 
e la fperanza,piu col far nulla che non- 
nulla di male. Ogniuno all'ora conolce- 
rebbe non effere antidoti te parole ,ne> 
aleflìfarmaci le promette del Medico; 
cosi pure gli tedi di Galeno, ne gli 
aforifmi d'ippocrate Cacciari morbi dal 
corpo umano ; potendo folo aver fimile 
fortuna quelle ricette , cheperavven- 
tura s'incontrano ad abbattere le loro* 
cagioni, e colpire per appunto àmifu- 
ra dei male ; per altro mancandola 
qual-. 
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qualche condizione, tofto ogni medi- 
cina fi volge in pregiudicio della natu- 
ra. (</) Mala e(i medichiti ^ftaliquid mtmz 
fsràic. Ora che abbiamo veduto quan- 
to fia malagevole l'aquifto della vera 
medicina , chi mai potrà credere tan- 
ta perfezione nel di IuiMedico,quan- 
ta fìa mefìiere per fapere ben medica- 
re. Sappiamo , che un' Uomo difficil- 
mente arriva con tutto Io (ìndio , & 
applicazione della ina vita à faper for- 
mare una fcarpa , che fempre calzi 
così bene il piede , che ella non fia 
troppo ìunga , ò corta , troppo larga 
ò troppo ftretta: Quanto più f arà dif- 
fìcile à poter credere, che un' altro 
fappia così bene tagliarci indotto un?, 
ricetta , che dia per I' appunto nel 
bianco delle noflre infermità: Concio- 
na che fi sà la gran differenza , che 
parta fra la filofofia , cui havedìbifo- 
gno un' artefice per formar una fcar- 
pa , che finalmente vede , palpa , e mi- 
fura l' oggetto ; & quella che fia d'uo- 
po ad un Medico, che non vede coti 
altri occhi . che con quelli di una fai- 
Iacif- 
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laciftìma conghiettura, e che non sà 
altri rimedj che gli apprefi da una pe- 
ricolofa, e cantale fperienza. Con tut- 
ta però quella si grande difficoltà , e 
differenza che verte infra l'ima, e l'al- 
tra profeffione, noi veggiamo con pili 
agevolezza uno aquiftar fama di buon 
Medico , che un' altro quella di buon 
calzolaio. A quello per metterfi ingrì- 
do batta coli' apparenza preoccupare 
la fede del volgo; màaquefto poco gio- 
va , fe non corrifponde l'opera alla o- 
pinione; finalmente ogni uno sà conci- 
cele una fcarpa quali' ora fia ben la- 
vorata ; la dove una ricetta non può 
fapere, s'ella fia buona ò cattiva : ali* 
imo crede per ignoranza , ma l'altro 
il cenfura con cognizione ; che perciò 
riefce più, facile a gabbar il Mondo co- 
me medico, che come artefice,e quan- 
tunque fia più difficile fenza veruna 
comparazione lo ttudio della medicina, 
con tuttociò uno può efierne creduto 
fcientifico , avvegna che non fappia 
egli ciò , che fi faccia nell' arte vera 
del medicare; può accrefcer il male a. 
gli infermi, & che effi fuppongano che 
gli faccia loro del bene : Imperochc 
l'effer 
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1* effe r Medico dipende più dalla credu- 
lità , dalla fede, e dalla opinione del- 
li Uomini, che tale vi credino , che 
per eflerlo voi realmente, come «ab- 
biamo veduto nelli antecedenti dif- 
corfi. 

Ma ritorniamocene con r'tfolvere una 
obiezione, che può fard à profeguire 
l" intraprefo argomento. Diranno alcu- 
ni , come poflono non effere vere tut- 
te le Dottrine de Dominatici , fe Tap- 
piamo dalle (Iorio gli bravi Medici che 
furono Ippocrate , e Galeno, e le belle 
cure , che fecero al tempo loro ? Se 
quefti tali haveffera Ietto CornelioCel- 
fo nel princìpio del primo libro aureb- 
bono trovato rifolta del tutto la diffi- 
coltà. Poflono efler falfe le loro dot» 
trine, e con tutto ciò aver quegli Ca- 
puto medicare.Sòj che quello à prima 
vifta fembrerà un grandifflmo para- 
dodo, però, le pefcherema ben a fon- 
do la verità troveremo, che la propo- 
rzione non contradice tanto come pa- 
re ; anzi effe r* ella molto probabile; 
Eccovi le parple dello fteflb Autore. 
Doppò che la lperienza infegnò à gli 
Uomini ciò, che giovava , & era di 
nuo- 
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nuociraento à gli infermi, Trovarono 
diverfi rimedj à moire infermità, e 
pofcia principiarono à formar il fiftema 
della loro Teorìa; onde prima fu ri» 
venuta la medicina , che la ragione 
del medicare- 2(epereh deinde remdij se- 
mine s de ratìotùLus eorum dijpnre c<epijfe ; 
me po(i ratio tiem mediatimi effe inventimi, 
fed fo[i inventarti medicinam rationem effe 
quófitam. Che vuol dire, furono prima 
Medici prattici s che Teorici : La on- 
de può eflere, vera la loro prattica , 



le Dottrine , perche cavate da una f il I - 
laciflìma conghietiura. Quindi n*è av- 
venuto, che gli Poderi fen tendo la 
fama de i loro Anteceffori fi fecero 
feguaci delle loro Teorìe , e da que- 
lle principiarono ad eflere Medici,co- 
me pure tuttavia, coflumafi da quelli, 
che fi aplicano allo Audio della me- 
dicina. Il volgo gli chiama Dottori pri- 
ma che fappiano fcrivere una ricetta, 
& Eccellentiffimi avanti che fappiano 
come fi curi una bugancia. Si che ab- 
biamo veduto , che imparano queft* 
arte sì difficile al roverfeio di quello 
la apprefero Ippocrate éGalenp;('egui- 
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tano con fedeltà , e s'imbevono delle 
dottrine, che poffono effere falfe,e non 
abbadano da principio alla prattica, 
che può efTere vera ; Seguitano Ippo- 
crate nella Teorica , ma pochiffimo 
ne i rimedj, & in ciò di' egliapprefe 
da una lunga, & indefeila fperienza. 
Quella è la ragione, perche da tanti 
fenoli., eh' egli è morto, ninno è arri- 
vato ad eflère sì gran Medico come 
Ippocrare. Se gli pofleri aveffero fatto 
quello eh' egli fece per fapere queft' 
arre fono ficuro, che molti lo aureb- 
bero fuperato: però feguirlo nelle opi- 
nioni , che poflono efTere fallaci , Sz 
allontanarli ne 1 fatti fperimenti, che 
pòffono effere veri , è un avere voluto 
«iTere {blamente Medici di profpettiva 
ingannar la fimpltcità della gente con 
una indoratura fuperficiale.; far parer 
quelli gli più eccellenti, che poflono 
efTere gli peggiori, & abufarfì della 
ignoranza del volgo per aquiftare ri- 
putazione, e credito con univerfal pre- 
gindicio delli poveri infermi Non mi 
recca più ftupore , fe aderto veggio 
tutte le altre icienze efferfi di gran 
lunga avanzate da quello erano né 
loro 
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loro primi inventori. OfTervare Mitre le 
parti della Matematica ,1' Aflronomia 
ha migliorato il fillema dé i Pianeti , 
e i moti di tutte le sfere hà ella calco- 
lati in agiuftatiflìme Effemeridi. L'Op- 
tica ci hà con meraviglia ampliato la 
vifiva giurifdizione de gli occhi, e ciò 
che ò per lontananza ò per fcarfezza 
di corpo non vedeafi , ora col mezzo 
de cannocchiali ci è fiftto vifibile, e 
può la viltà fpiare à Uio talenta gli fa- 
telliti'dei più rimoti pianeti , e mifu- 
rare tutte le eminenze del Difco Luna- 
re, e co microfcopj notomizare ogni 
parte di qualunque menomo vermicel- ■ 
io. L" Architettura militare fi ridi ora 
dell'antica difciplina; Così la Nàuti- 
ca, laMecanica, e così tutte le altre 
fono oramai arrivate, e tuttavia pro- 
feguifeono à maggior perfezione. Solo 
la medica facoltà hà avuto quefla cat- 
tiva forte di peggiorar condizione, Ne 
ciò altronde può eflere proceduto te 
non, che quelle fono mai tempre ca« 
minate per il loro vero fendere della 
virtù, & i feguaci di quella da bel 
principio hanno ciecamente corfodie* 
tro alle altrui fallaciflìme conghiettu- 
», 
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re, e fupponendo molte menzogne 
come inditputabili verità fono in qua- 
fta guìfa ìifciti dalla vera ftrada , che 
conduce al confeguimento della me- 
dicina.Quelle, che fono fondate fopra 
veri , e ftabili fondamenti creicono,& 
vie più fi dilatano; ma quelle, che per 
bafe non hanno altro che l'opinione, 
bensì divariano, e mai fi aumentano. 
(a) enìm in natura funda$<s fut3t,cref- 
cum , O augmtar ; qua aatem in opinione 
wariatitar , non aagentur. Così infegnòil 
gran Baccone di VeruIamio.Ora potrei" 
addurre moltiflìme altre fette de Me- 
dici quali chi per una ftrada » chi per 
un'altra hanno pretefo arrivare al pof- 
feflb di quel? arte ; ma come che non 
vi può efière , che una fola , che ci 
guidi alla cognizione della faenza me* 
dica , così tutte le altre faranno fuori 
di roano, & alt reta ino fallaci, quanto 
più fi allontanano dalla vera. Da que- 
lla Babilonia , e sì gran diferepanza de 
pareri chiaramente rifulta, quanto fi» 
difficile la medicina ; perche quanto 
più fi moltiplicano i libri, refta viepiù 
con- 
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confufo l'umano intelletto dalla varietà 
delle dottrine, che fe quefta fcienza 
non foflè fiata sì malagevole da impa- 
rarfi j gli di lei Profefiori non (arebbono 
flati sì contrari; nel concepirla ; ma 
s'atirebbero bensì accordato in fiahilire 
Affiomìj e principi) incontraftabiii. Im- 
peroche non vi è cofa che cagioni ap- 
presogli Uomini favi/ maggior difpreg- 
gio, quanto ■ vedere chi medicare in 
una forma , e chi in un'altra ; Molti 
feguire ilCartefio ; Altri il^/illis; cbi 
Silvio della Boa chi Paracelfo; chi 1" 
Elmontio, e chi tuttavia Ippocrate, e 
Galeno: Onde fi troveranno tal volta 
alia cura , ò alla confulta di qualche 
infermo Medici differenti di fetta , ed 
all'orati pover* Uomo può di cuore 
pregare Iddio , che gliela mandi buona 
perche in fimili cafi non facendoli co- 
fa che Aia bene, col terminarli tutto 
in contratti fnole fuccedere all' infelice 
paziente per appunto il proverbio al 
roverfcio, poiché Inter duos litigante; ter- 
tius morhvr. Quindi è , che gli bravi 
Empirici pretendono, che il tuo modo 
di medicare fi) il pili ficuro, & il più 
giovevole; Non negano però, che fe 
fi po- 
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fi potelFe à priori arrivare à conolcere 
la ragione della fcienza , che in ral 
cafo il Medico Rationale farebbe il più 
perfetto di tutti ; mà che per fare de 
fnppofti falfi, e colla fcorfa di quefti 
voler* entrare ad azzuffarfi co i morbi 
fìa una ftrada più perniciofa, che fa- 
lutevole; pofciache hanno ved 11 tornan- 
do fi difcoprl il morbo Gallico , che 
la loro Teorìa poco valfe, efe eflì non 
aveffero ritrovato il legno Santo, I'on- 
zione del Mercurio, e molti altri fe- 
greti , de quali ora pure fi fervono 
gli altri Medici, maledirebbero tutta- 
via gli appeflati la loro cattiva fortu- 
na. Per lo che perfiflono in credere , 
che fìa affatto imponibile la fcienza 
Medica , e perciò fuperflua tanta fpe- 
culativa, e metafifica per fanare le 
malattie. Che fe fi aveffe da riflettere 
a tutte le ragioni di ogni fetta, non 
faprebbero à quale inclinare , perche 
ciascheduna pare fecondo il fuo fifle- 
ma accennare la verità , & oflervano 
che medicando in qualfivoglia manie- 
ra guarifcono, e muo/ono gli infermi: 
Onde non capifcono perche fi abbia 
più à credere al Silvio, che alWillis, 
H più 
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pili à Galeno , che à Paracelfo.^) Obf- 
curarum vero caufarum, e> naturaiìum , 
tr&iomim qujftionem ideo fupervacuam effe 
comendunt , quonìam mcomprbenftbilis natu- 
ra fit. Wo» poffe vero camprebendi patere ex 
eorum ; qui de bis difputarum , dijcordia. 
Cur enim poths a/iquìs Hippocratì credati 
guata Heropkito ? Cur buie pot'ms quÀm Af- 
ciepiadi ? Si rationes [equi velit , omnium 
foffe vìderi non improbabili s. Si curatioiiei , 
*6 omnibus bis #gros perdu&os effe ad fa- 
tlitatem. 

Oltre di ciò non vi hà dubio , che 
un' infermo Hi mera piti quel!' Uomo , 
che con un' aggiuntato rimedio faprà 
cacciargli di dofio il male, di un'altro 
che gli dica d'onde polFa tjuello aver 
avuto l'origine. Poco importa à chi fpa- 
fìma in un letto , fapere come fi pro- 
duca la podagra , ò la micranea , le 
doppo aver trangugiato tutti i rime- 
di metodici flà peggio di pritna,e vie- 

Eiiì il dolore gli fk crefeere le fmanie. 
'inganno de i Dominatici, ò fia Ga- 
lenici, che fi chiamano Razionali non 
ita che in f upporre eflere Ragione una 



(a; ceffi in lib. citar. 
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il Mondo ingannato iij 
fallaciifima congettura , faenza pofi- 
tiva una loro imaginaria Ippotefi. Per 
Jaqual cofa Galeno in molti luoghi 
confetta eflere molto meglio fidarfi del- 
la fola fperienza, che di una fiacca ra- 
gione. Multò feciiriores Mrdicos fjfe , qui 
Jafa txf menila nitmtur > quàm qui dilutam 
jllìs rafiomm adijciunt , ac multo frxfihe- 
fa nulla , quàm infirma ratknt vii. Vi fo- 
lio pofcia certi altri Medici , quali per 
rimediare al difordine , che apporta 
ali 1 arte loro la diflbnanza di tante 
dottrine procurano di conciliarle , e fe 
gli Moderni ritrovano colla Notomia , 
ò con qualche loro particolare fpe- 
rienza alcuna co(a incontraftahife,fu- 
bho vanno à cercare in Galeno , ò Ip~ 
pocrate alcun tetto , che abbia qualche 
relazione colle nuove dottrine; e cafa 
non s'incontrono in parole à propoGto. 
dicono finalmente, poco sfi poco giù; 
viene ad eflere Io fletto ;Etè così lon- 
tano il femimenta de loro Autori co- 
me il bianco dal nero. Quindi è, che 
con tanti Commenti , e. Glofe vengo- 
no più à crefeere le contradizioni,e I e 
diferepanze; E viepiù conia varietà 
dell* interpreti moltiplicano tecomra- 
H 2 verfie 
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verde , e rendono malagevole la me- 
dicina - Quanto farebbe fiato meglio 
per l'umana Repnblica, che loia fotte 
Hata la fetta delli Empirici , e quanto 
più fi farebbero avanzati gli Uomini 
colla femplice efperienza nell' arte del 
medicare di quello hanno fatto coli' 
agjuto di tante altre. Con la naturale 
iìlofofia di ciò, che giova, overo nuo- 
ce alli infermi à qtienV ora ogni Clima, 
ogni Città aurebbe conofcenza de loro 
bifognevolirimedj, ed i Medici fareb- 
bero più Medici co' fatti di quello il 
fono oramai con parole: Impercioche 
non vi é à qucfto Mondo più fictiro 
maeflxo della fperienza, e nelle arti 
congetturali Iapruova è quella , che 
decide ogni di(puU.(f) Experìemìa tft 



ciò gli Chinefi medicano con la mag- 
gior brevità , e con ficurezza le infer- 
mità; perche finora non fi hannoval- 
fo, che delle pure oflervazioni ; anzi 
dubitando, che un Uomo folo pofla 
faper curare tutti gli morbi , vi fono 
alcune famiglie prattiche in guarire una 



omnium rerum 




forte 
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forte de mali, e chi un'altra, efièndo* 
gli proibito di non poter aflymere fe 
non la cura di quelle indifpofizioni, ne 
quali e (lì, e gli loro antenati hanno fat- 
to lunga Iperienza, &o(Terva2ione; e 
così fuccefliva mente avevano gli loro 
figlioli , infeguandogli quei rimed;,che 
nel corfo di tanti anni, e fecoli hanno 
provato effere più propri/, e conface- 
voli per ritmare gli poveri infermi; Io 
fletto praticarono gli Egizijal raccon- 
to di Erodoto. 

Tanto che abbiamo veduto quanto 
ila malagevole lo Audio della medi- 
cina , e quanto maggiore iia refa la? 
difficoltà di quella fcienza dalla dis- 
cordia , e confufioue di tante fette,che 
co' differenti, & infrà loro contrari] 
pareri hanno voluto ipiegare il iìftema 
della natura. L' idioma ond' ella fuole 
farli intendere dal Medico luo miniftro 
none quello, che ci fabrichiamo con 
il nolr.ro capriccio , ma bensì quello 
che difcretamente può impararli da i 
di lei effetti , & intrinfeco fuo modo 
di operare. Per altro tè non la pren* 
diamo da bel principio per maeflra po- 
tremo bea divenire metafilìci ma non . 

H3 mai 
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maiFilofofi naturali; mercè che la dì 
lei fottigliezza fopravanza di grati lun- 
ga la perfpicacia dell'umano intelletto» 
i a ) *Y?wr# optratio afa -per fi tóeffaàflis, 
recondita , hngèque nofìra cógnitìom prafitn- 
éhr. Quegli dunque farà perfetto Me- 
dico, che fi farà difcepolo della natu- 
ra ; le di lei dottrine non poflono effe- 
re fe non vere, & quefta è quella 
fcienza per cui un Uomo diventa Me- 
dico , e lenza la quale può alcuno ar- 
rivare ad intendere queft* arte 
tur* Jchntìa omni Medico tiecejfarict. Con 
far òflervazione alla natura fi conof- 
cono le malattie, e coli' ubbidirla Ci 
fanano. Come mai farebbero i moderni 
arrivati à difingannarfi di tante cofe , 
che gli di loro maeflri (imponevano ve- 
re^ così ragionevoli, fe la notomia non 
avene fatto loro vedere la falfità del 
fuppofto? Come mai aurebbero potuto 
confeguìre con tutta la fpeculativa la 
organizazione del corpo umano, s* E- 

glino frà Torror del Sepolcro non fi itti- 
pattavano le dita per mirar gli artifi- 
ci), e 



(a) Gale». Uh. *n. *l fu qd. 'm Ultra 
fb) -Hiffocr. fib.de <vtumd> 
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il Mondo incannato tip 
cij, e le machine, ond* ella fi ferve 
per mantenere, c far vivere quello 
picciolo Mondo. I malori che Io com- 
battono , non fono altro , che peccati 
delle vifcere , & umori che effe com- 
pongono per non adempire con fedeltà 
l'officio loro. In quella maniera le in- 
difpolìzioni di cotefto fi nobile com- 
porto crefcono, eli fanno vie più mor- 
tali, quanto più fi frollano da quella 
legge , che la natura, gli impofe. Lo 
/Itilo conobbe Galeno nel commentar 
un' aforifmo dlppocrate. A natura fi 
dìqwà rtcedat quantut eft receffut gannii t/i 
inerbiti : fi parvus , forum ; fi multus muttu s > 
fi valiii multtts , hthalis. Tanta dunque 
farà la contezza , che noi auremo del- 
la medicina, quante faranno le noflre 
Fi/ìche oflervazioni, e tanta farà la 
noftra ignoranza, quanta la cieca fede, 
che porteremo alle altrui congetture. 
Non per quello però abbiamoda fprez- 
zare la verità ; le quella ci viene ad- 
diata da qualche Autore ; ma detti 
ben avvertire che la fu a fama non ci 
preoccupi per tal maniera l'intelletto, 
che anche le dottrine falfe ci pàjano 
buone. Sopra tutto dobbiamo ranv 
men- 
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meritarci la facilità-, onde potiamo 
reftar ingannati , e laiciar in qualfivo- 
glia infermità operare da fe medefima 
la natura, forti mini Arandole gli meno 
rimedi che fia poffibile , cioè que' foli, 
de quali abbiamo avuto più replicate 
fperienze. Con prefcrivere meno ri- 
cette, fi commetteranno meno errori, 
e meno fi fraftorneranno le favie opera- 
zioni diefle;e cosi chi averà quelle aver- 
tenze, quegli farà il meno ignorante, 
ò fia, il Medico migliore delli altri. 

Che perciò ravuedutiffimo Mal ebra- 
ca configlia gli infermi à valerli de quei 
foli Mettici , che non operano cofa al- 
cuna lenza ragione , che poco fi c on- 
fidano nelli lororimedj, e che non fo- 
no così facili, e pronti ad ordinare 
medicamenti , & oflervare, che non 
facciano prove delli loro capricci ,oià 
bensì feguitare la natura) e quella fa- 
lò corroborare , fe fia poffibile ; anzi 
dobbiamo noi infinuare à Medici di 
avere à grado di eflere fpeilo da me- 
defimi vifitati, ancorché non ci appor- 
tino fempre follievo perche il più delle 
volte fanno affai col non recarci alcun 

male. ... „ ■ 

L Ot- 
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Creda igitur confale fidos effe Mtdicos fa- 
pientes-, qui temere mhtl faàant, qui de 
remdijs fuis nim'mm non fperent , qmqm ad 
fr<efcriÙenda medkamewa non firn aquo 
animo prompt'wres , Gr* cui» morbo labora- 
mus Meàìcwn m/cere debemus , nihil peri- 
elitari s 'Naturar» fequì 3 0* illam ,/t feri 
poffit roborare. Ipfi infirmare debemus nobis 
faiis effe Tiathnis , & patim'ue , ut <e£rè 
mn feramus , quod Jìepe noi invifat) quam* 
•vìi nobis nihil levaminis afferat ; nam in bis 
cafibus UH fatis agunt, qui nihil mali affe- 
rmt. In illuftrat. ad Hi. 3. de intuir; •vtrit. 




DIS- 
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^V^^ y 

^Jti^ fiJ^àv ^5ts^ A^iJS f :tJC *»Tto ^^^^ 

^mcv ^wc-w' Vacx* %acw J V7jp7' SrMTr'^S^krs* 
DISCORSO Q.UARTO. 

Nel quale fi contengono 
alcuni avvertimenti per 
vivere, e confèrvare 
molto tempo la 
fàlute. 

IL maggiore (icario, e micidiale 
nemico de gliUomini egli èttaro 
il defiderio di vivere lungo tem- 
po, c di godere una continua 
fallite: Pofciache per conseguire una fi 
fatta intenzione hanno principiato eoa 
Ja loro fallace conghiettura à fantafti- 
care, e chimerizare molte cofe, che 
fono fiate foro più perniziofe , che fa- 
Iittevoli- Quanti perciò di quelli , che 
ftavano bene, per voler ftar meglio 
fono morti, c quanti fi fono abbrevia- 
ta la 
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Il Mondo ingannato 113 
ta la vita con ciò , che credettero di 
prolongarlafi. Oh, fe per teliimoniar 
ciò potemmo far ulcir da lepolcri tut- 
ti coloro , che per limile cagione mo- 
rirono ; Sò ben' io, che la moltitudi- 
ne delle larve , e de cadaveri riforti 
farebbe sì nttmerofa , che ci parrebbe 
la fine del Mondo in veggendofi fcuo- 
tere tanti fcheletri , qualiàcoropieno 
farebbono rimbombare da ogni luogo 
gli Ecchi compaffionevoli di una veri- 
tà si mal conofciuta. E pure tuttavia 
nonlièaccortal'umanaRepublica delP 
inganno,mà lagnali bensì della rea for- 
tuna) e crede che la natura non fia 
la ftefla , che era dinanzi reputandola 
degenerata da quel fuo primo eflere , 
quando gli Uomini contavano più fe- 
coli ) che facciamo noi luftri , epift 
anni che noi fettimane. Ci aflfcurala 
Fede dell' età de «offri primi antenati, 
che forpafTava più fecoli, dove é fiata 
pofcia raccorciata cotanto la vita rie 
foderi. E pure la Giuftizia Divina fu 
mai tempre la ftefla lenza veruna al- 
terazione, così' la Previdenza non can- 
giò afpetto, ne la Natura perdere mai 
la lua tempra, eflendo la mede lima 
di 
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di pefo, numero, e mifura ; che fit 
per l'addietro, e che fari nell' avve- 
nire, mà il vizio avendo fatto variare 
il modo di vivere, ha refa più breve 
la vita , e piti caduca l'umanità. Si of- 
fervinoper grazia gli Agricoltori, quali 
più fi accollano all' antica maniera di 
vivere , Eglino edere più robufti , più. 
fani , più vecchi , e foggetti a molto 
meno d'infermità-, che non ftamo noi 
Cittadini, morendo la maggior parte 
di efiS più daldilagio , e coiifuoimati , 
e logori dalle fatiche , che abbattuti 
da morbofe indifpofizioni , e da fre- 
quenza di malattie: Doppo dunque 
che gli Uomini fi fono ritirati nelle 
Città ed hanno principiato k vivere 
frà le crapule, e l'ozio, fono divenu- 
ti cosi fievoli di compleffioue, cosi 
delicati, & infermicci , che ogni, fac- 
ciola febre gli intifichifce , & ogni me- 
noma alterazione d'aria gli conturbale 
mette loro in (compiglio la fauna. Da. 
quella morbidezza ne venne tutta lo-, 
risine di una fi gran mutazione,come, 
parimente buona parte delle calamità 
a quali foggiate l'umano individuo, 
conciofiache come non fitidianda.eui 
fenon 
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il Mondo ingannato ì2«; 
fé non di folleticare gii appetiti,, e fo- 
disfare alla intemperanza de (enfi , in 
quella maniera fono crefciuti gli vizi, 
& ih confeguenza con quelli le infer- 
mità ; onde contaminati gli fìeffi femì 
dell' uman genere, e viziati nello Aedo 
innefto i primi rudimenti della vita , 
paflano le malattie lucceffivamente ere- 
ditarie nella' dipendenza de' poderi, 
ed in cotal guifa fonofi riflretti ì ter- 
mini della etànoftra. E vaglia il vero, 
quantunque fia così manifeflala canfa 
della fievolezza, e brevità della vita 
prefente, e fia così palefe la cagione, 
per cui fi fono così moltiplicate, e 
refe cotanto famigliari le umane infer- 
mità ; nulla di meno mai è caduto in 
penfiere à gl'Uomini di sbarbicare l'o- 
rigine,perche divertiti da i piaceri han- 
no folo tentato di rimediare alli loro 
peffimi effetti, figurandoli agevole co- 
fa efiere viziofi , e lani , fodisfarealla 
gola all' ozio, alli appetiti, e nello 
fteflo tempo godere una perfetta fa 1 li- 
te , e vivere lungamente. Ma come 
che quefle due cofe fono fra loro in- 
compatibili , e contrarie ; così la fpe- 
rìeiiza hà fatto loro vedere, che il 
piti 
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più intemperante, il più oziofo,qttegtì 
edere il primo a morire , & il più ro- 
vente tormentato da malattie. Perà 
che quando credevano di aver appre- 
so à vivere ima vita lana , lunga , e de- 
liziata; quella fe l'hanno rela breve, 
e dolorola , ridotta a termini di un* 
infelice foggiorno. Non v'hà dubio.clKj 
fe noi non ci avellìmo con gli pregiu- 
dici della propria opinione baifardita, 
e guada quella poflibile felicità, che 
può averli io quello Mondo , tuttavia 
goderemmo quel primo (ecolo d'oro in 
CUI pacificamente videro i nqftri mag- 
giori; mà la prefonjione, ù ilmal'ufa 
della noti ra ragione ci hi recato pift 
nocumento , che profitto. Quello è cer- 
tiflìmo , che fe dilappa(Iionatament« 
vogliamo riflettere alla maniera di go- 
vernarli de gli altri animali, faremo, 
coftrettià dire, che effi l'abbiano inte- 
la meglio di noi : coneiofia che io non. 
leggo nelle Storie, che il Cervo,l'Ele- 
(ante , il Corvo, e molti altri abbiano 
mai vilTuto più. , che non fanno al pre- 
fente , e lenza farmacopee , ne Medi- 
ci fi fono eglino mantenuti, e tuttavia, 
fi mantengono laoi, fervendoli folo di 
queliti 
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quelle regole fuggente loro da una 
certa naturai cognizione di difcer- 
nere il bendai male, che noi in quel- 
li lo chiamiamo ifluito, & in noi dif- 
corfo. E la ragione di tuttociù altron- 
de non può derivare , fe non da che 
lì abbiano quelli governato fempre mai 
collo dello dettame, mangiando, e be- 
vendo le medefime cofe, e portando 
gli fteffi vediti, onde per necceflìtà 
vivendo nella fteflìffima forma, e colle 
medefìine circoftanze tanto i primi,co- 
nte gli fecondi, cioè à dire gli Ante- 
nati, che i Poderi , gli uni naturai» 
mente non potevano vivere più delli 
altri; ma noi coli' andar in ogni tem- 
po mutando maniera di vivere, fi è 
del pari cangiata la lunghezza , e la 
brevità della vita , e quefta altretanto 
fi é raccorciata quanto fiamo noi allon- 
tanati dalla (implicita naturale, e coni 
dietro alle invenzioni, artifizi, & in- 
cettante fantafia del noftro genio. Co- 
me faremo dunque à fanare tanti ma- 
li, che ci abbiamo fatto coli' opinione? 
Non parlo qui ne de civili, ne de po- 
litici , mà folo di quelli che fono con- 
trari]" al godimento di una perfetta fa- 
Iute. 
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Iure. Sò che per eflerecanonizati dall' 
ufo farà difficile dargli à conolcere , 
perche à chi itene preoccupato l'intel- 
letto da fimili pregiudizi , tutte le ra- 
gioni non fervono che à perde rfi;nul- 
Ja di meno ingegneròmi con la chia- 
rezza di far rifplendere una si impor- 
tante verità. Quello , che mi ha dato 
maggior ammirazione diogn' altra co- 
fa è fiato il vedere tanti Medici, che 
De muda valetudine hanno fcritto infi- 
niti volumi, che chi volefle leggergli 
tutti fi morirebbe prima di averìmpa- 
rato colle Itie regole à faper vivere 
Cotefia è una faenza, che ogni altro 
animale fubito nato n*è maertro,fo!o li 
Uomo non la intende, perche coli' 
fcrupoli , e dubii della fua mente i>" è 
divenuto ignorante. Di tutto ciò , cui 
prodigamente lomminiftragli la terra 
dubita,temendodi guaftaf fila complef- 
fione, ò col foverchio calore , ò fredda 
ò colla troppo umidità , ò ficcità de 
cibi; fi così con mille altre puramente 
Antartiche, & imaginarie qualità fi ha 
refi fofpettigli innocenti beneficii della 
natura. Jo perii contrario punto a ciò 
badando proemerò fellamente accerta 
" pare 
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nare quelle avertenze, chea me pajo- 
no necceflarieà faperfi da chi deride- 
rà godere quella falute potàbile che 
dalla umana prudenza fi può confe- 
guire. 

Il corpo umano e una machina or- 
ganizata d'infinitiflìme parti, ogu mm 
de quali ancorché abbiano differente 
bruttura, tutte però atrendono ad un 
medefìmo fine, die è diftillare de fu- 
ghi mediante la cui circolazione, e no- 
drimenta vive l'umano individuo. Due 
fono gli principj; Materia, e Moto , 
ond'è compoflo quello ammirabile mi- 
crocofmo, come pure qualunque cofa 
iulluuare. La materia è un' ammano, 
d'infinite minime, & indivifibili parti- 
celle dorate dalCreatore di varia figu- 
ra, & il moto non è altro , che un la- 
voratola mofaicodi tutto il creato.cioè 
quello, che compone, e distrugge i 
rotiti ; che unifce,e fepara le co(e;che 
dona , e divaria le forme, & in una 
parola, l'anima del Mondo, ò fìa la 
flelFa natura. S'egli fi abbate in un Te- 
me lo rifveglia alla vita fomminitìrau- 
dogli tutta quella materia, che hà d' 
uopo per ampliarli fecondo la trina 
1 dimen- 



i^o da falsi Medici 
diluendone della fua fpezie. Ora laf- 
tiamo da parte , e vegetabili, & 
animali, e veniamo a difcorrcre della 
vita nollra, però che efaminandoU 
dalla fletta fua prima origine venire- 
mo più francamente in cognizione del 
vero modo per con (er varia. Nafce dun- 
que l'Uomo nell' Uomo fiaccandoli 
nel!' atto venereo una quinta eflenza 
epilogata di (e medefimo, & accioche 
non fi accorgete della fua rovina , la 
natura lo aftafcinò col piacere del fen- 
la, a ce retandogli vie più il diletto, 
qnallòr fa maggior perdita di le ftefio. 
Pafia in queflo modo l'umanoEmbrio- 
ne neli'nrero della donna, doveincal- 
mandofi à guifa d' inneflo colla vita 
materna và poco à poco ftagionandofì 
lino, che arrivato à poter vivere da (e 
folo , fi fiacca, & elee alla luce. Da 
queflo momento principia la noflra 
vita, per mantenere la quale verun* 
altra cofaci abbifogna, che di tenere 
nel fuo moto naturale il langue^ que- 
llo rirtaurarlo dalie continue perdite, 
ch'egli fa con i'indefeflb fuo aggirarli. 
Per quello fine l'OnnipotenteArchitetto 
labricòci duegmn condotti, perdove 
eniraf- 
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entrane ciò, eh' era d'uopo à reinte- 
grarlo. 11 primo è la Trachea canale, 
per dove entra, & efee l'aria, cui reC- 
piriamo ; Se il fecondo l'Efofago con- 
dotto d'ond" entra tutto il potabile,^ 
il comeftibile. La vittovaglia mantie- 
ne gli umori nella Tua proporzionata 
quantità , e l'aria la Tua fluidezza , e 
moto', dal cui cotidiano irrìgamento 
viene alimentata qualunque parte del 
corpo. Sì che dunque abbiamo veduto, 
altro non efière la vita noftra , che una 
continua reintegrazione , e moto del 
fangue , quale ognivolta ch'egli fi fer- 
ma ò manca , reità un immobile ca- 
davere l'umano individuo. Ora che 
conolciamo qual' è il noftro vivere 9 
quali' or arrivaremo à divifare tutte 
quelle cagioni che poflbno efieile d' 
impedimento; con rimediare, e preve- 
dere alle medefime in modo, che non 
poflano alterare quefìo sì ben regola- 
to fifteoia della natura , confeguente- 
mente noi goderemo una Iunga,e per- 
fetta falutc Per comprendere tutte le 
cagioni abili à fconvolgere quefto sì 
nobile comporto , tralaCcieremo di me- 
tafilicare coli' intelIetto,mà fi valeremo 
1 2 bensì 
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bensì della piti fcm.plice , c più fenfara 
iilofofia , riflettendo folo à ciò, che 
vi entra , & efce. Due fono gli ingre- 
dienti, che aumentano, confervano, 
riftaurano, e muovono quefla bella 
madrina dell' Uomo j cioè Aria , e Ci- 
bo ; però come che quefti celiano di 
molte particelle eterogenee; così la na- 
tura sì hà organizato varie vifcere,per 
le quali fikrandofi,qiieIIe , che fono di 
ino ferviggio le trattiene, e fe ne ferve , 
e le altre tutte tramanda fuori come fe- 
ci inutili, e noeevoli , ò per l'ima « per 
'altra parte, efiendo infinite le poro- 
fhà, e eanali onde fcacciarle. Sì che 
quali' or noi refpiraremo un' aria del 
tutto perfetta , e ci alimenteremo 
con buone vivande , e fortrrà dal cor- 
po qualunque efcremento, fino a tan- 
to, che dureranno quelle tré circo- 
stanze, prolungherà fi parimente la no- 
fira vita con una continuata falute.Però » 
fe alcuna di quelle viene à mancare» 
eguale al difetto ne procederanno le 
indifpofizioni , eie malattie. 

L'aere, ch'èil prineipaliffimo mezo, 
con cui vive quefto microcofmo, egli 
pure per Io più, è la cagione di ogni 
di lui 
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di lui malore ; mercéche qualunque 
fua menoma alterazione è l'ufficiente 
per mettergli in difordine gli umori, 
& i principi) del (angue con la di cui 
buona unione, & armonia fi mantiene 
in fallite: Che perciò fa dì meftieri 
difaminare l'eflenza di quello fluido, 
acciò polliamo venir in cognizione di 
tutti i cattivi effetti che può cagiona- 
re in noi me defimi, Credettero,e tutta- 
via fi danno a credere molti Filofofaflrij 
che l'aria fia un fetnplice elemento , 
onde coni ponga tifi i midi ; ma i più 
faggi Filofofi con le loro cotidiane fpe- 
rienze hanno fcoperto , che non hà el- 
la verun' altra fimplicità , che l' igno- 
ranza di coloro , che tale fela fogna- 
no. E vaglia il vero io non sò trovar 
in natura corpo più comporto di effe. 
Che altro ella è mai, che un mifcu- 
glio di effluvi); quali continuamente 
traforano da tutti gli corpi ? O' pure 
un'Oceano , un Seminario, un chaos 
de' principi) d'onde compongonfi tutte 
le fùlhmari generazioni . Sì che dun> 
que dovendo noi neceeffariamente vi- 
vere in quefto ambiente , in due ma- 
niere potiamo dallo ltefro rimaner of- 
I 3 fcfi» 
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134 DA falsi Medici 
fefi ò mediante il contatto eflrìnfeco, 
ò mediante la retrazione. Pofciache, 
fe abiteremo luoghi paludoiì, e pieni 
di aque (lagnanti , ò dove fieno molte 
cavità (otteranee , da quali efalino pef- 
fìm'i effluvi), mifchiandofi con quefti i 
noftri umori per mezo del continuo 
refpiro, faranno cagione, che faranno 
prevalere qualche principio , fconcer- 
tandolo da quella buona armonia, e 
proporzionata miflione , da cui dipen- 
de tutta la noftra fallite. Con il con- 
tatto parimente può fare compare la 
c(ite , sì che dalla circonferenza del 
corpo non trafpirino i teliti elcremen- 
ti , quali retioceflì nel fangue loglio- 
no partorire graviflìme infermità, ò pu- 
re piagare la medefima con gli aculei 
de peftilenziali efalazioni , & infettare 
in tal gnifa tutto il rimanente delli 
umori- Da quefte varie coftituzioni 
dell'aria ne procede la maggior parte 
di quei mali , la di cui cagione per lo 
più viene ignorantemente attribuita 
or ad una ccfa> or ad un'altra, che 
ne fono del tutto innocenti. Perciò 
Ippocrate nel fuo libro, De flati fai > 
chiaramente ci iufefinò, dalle muta- 
Rioni 
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zioni dell' aria dipendere tutte le no- 
rtre miferie. Subìjciam igitur moXiG" il- 
ludi <jnod non aliundè unqmm wrifimilt 
ftt morbo* evenire quam ab atre ; ft ti aut 
plus, ahi m'mus ,twt cumulatior , aut morbi- 
dis fordibus inquinaùor in corpus fi invertii. 
Come faremo dunque à guardarci da 
quei nocimenti, cui può recarci 1' am- 
biente ? E come impediremo, che non 
entrino nel noftro corpo i di lui catti- 
vi efluvi;, dovendo per necceffità di 
mecanica inghiottirgli nella continua 
dilatazione del Torace * Veramente 
egli è impofibile ; che per altro Te ftaf- 
fe in noftra balia guardarfi da ciò 
come potiamo farlo da molti altri pre- 
giudicij, noi goderemmo una lunga 
vita. Nulla di meno per confolare 
qnefla noftra debolezza la prudenza 
umana può fuggerirci varie avverten- 
ze, con le di cui diligenti oflervazio- 
ni fi pofla rimediare ìe non a tutte , 
almeno à buona parte delle fopraccen- 
nate aeree cagioni de morbi. Imper- 
ciòche procurando noi di vivere fotto 
un temperatiffimo clima; òin un luo- 
go, nel di cui diftretto non vi fiano 
che prati, colline, e campagne fertili 
14 di 
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di piante falutevoli , acciò dal continuo 
commercio di tante vegetabili, ebal- 
famiche efalazioni redi condita la no- 
flra Atmosfera in un tal fìto faremo 
/Scuri di refpirare un'aria perfetta,con 
la di cui benigna commmiìcazionè fta- 
gionandofi ne i ftioi vafi gli umori, e 
piM'ifìcandofì cotidianamente il fangtie 
goderai! parimente con tranquillità di 
genio una intiera fallite. Quanto poi 
alle altre mutazioni di quello fluido -, 
che dipendono da celcftì influenzerà 
intemperie de ftagioni, da malefica 
configurazione de Pianeti, da ventofc 
fcorrerie d'efluvij ftranieri , tutti quei 
mali, che da limili cagioni poflono 
produrfi , con un' efattiflìmo governo, 
e Dieta, c con quei prelevativi , che 
la fperienza ha trovato giovevoli , e 
falutari fi poflono coreggere, e rende- 
re meno nocivi. Pofciache ogn' una di 
qutffte peffime cofìituzioni d'aria, fe fi 
averrà in un corpo difordinato, evi- 
ziofo il ridurrà à morte ; la dove fe s' 
incontrerà in un Uomo regolatiifimo > 
quantunque potefle eflere, che gli ca- 
gionante qualche intrtnfeco fconcerto 
non gli farà però malagevole rimet- 
ter»: 
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térfi nel fuo flato primiero. Quefta è 
la cagione , perche in una Epidemia 
alcuni muoiono, altri s'infermano, e 
molti continuano à godere la fiefia fa- 
Iute fenza fendi ne ima minima offefa; 
mercéche quantunque fia commune V 
aereo contagio, nulla di meno ope- 
ra fecondo le particolari difpofizioni, 
cui trova ne gli individui. Altri (com- 
poni; 3 perche feco coopera quel pro- 
greflo difordine, quella ereditaria ma- 
la compleffionej ad altri non fi mal 
alcuno, perche refifte quel regolati flì- 
mo modo di vivere , quel corpo ben' 
organizato, e nodrito. La cagione più 
famigliare, onde s'inferma il noftro in- 
dividuo è la incoftanza di quello fo- 
gnato elemento ; poiché egli è cosi fa- 
cile à mutar condizione , che ad ogni 
poco di pioggia , di vento, di nuvolo, 
di fereno fi cangia , faccndofi fentire 
or caldo, or freddo or* umido, ed ora 
fecco, eflendo cosi indifferente à qual- 
fivoglia di quefle nominate qualità y 
che quantunque fra di loro fieno del 
tutto oppofle, e contrarie; nulla di 
meno da un momento ali* altro fi al- 
tèra, e fi muta flato. Così del pari ad 
o£n' 
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Ogn' una delle fue mutazioni Te ne ri- 
fente il corpo umano , fconcertandone 
gli umori , ò nel moto, ò con fargli 
perdere l'equilibrio della dovuta mif- 
fione, e confidenza- E vaglia il vero 
tanta è la forza delle alterazioni dell* 
aria» che offervando noi diligentemen- 
te alcun termometro da un' hora ali* 
altra oflèrveràfi quel poco fluido alzar- 
fi , & abballarli con iftupore dell' an- 
tica filofofia; non fapendo ella trovar 
la ragione di un tal fenomeno fenza ri- 
correre al (olito afilo delle fue occulre 
qualità. La onde fe quel liquore benché 
Ermeticamente racchiufo nel vetro fe 
ne riffente del calore, ò del freddo dell' 
«ftrinfeco ambiente, quanto piùdourà 
conturbarli il noflro fangueefpofioper 
così dire ad aria aperta, quale da tut- 
te le parti entra à metterlo in Scom- 
piglio, quali' ora foverchiamente rare- 
facendolo, e quali' ora condente n dolo. 
Per guardarlo da tutti quelli inconve- 
nienti, che da ciò poffono procedere 
non vi è miglior cautela , quanto alle- 
gerirfi ò aggrravarfi de veftiti fecondo 
il bifogno; imperciòche più volte au- 
remo fpcrimemato doppo aver preR> 
un 
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un poco piti di calore, ò difreddo re- 
narne offefi ; onde non bifogna aver 
riguardo à vertirfi di panno nell* edate 
s'ella è fredda , come fgravarfi de ve- 
fìiti net verno, s* egli è temperato. In 
lumina fà meftieri regolarli fecondo i 
gradi del termometro , non . fecondo i 
nomi de i meli ; Copra tutto non aflue- 
farfi così dilicati,che in fentendo fred- 
do il corra Cubito folto al camino , ò 
fe caldo nella cantina ; perche non 
potendoci dimorare fempre nel mede- 
fimo luogo, ma effendo precifo ufeire 
di quando in quando à ciel fcoperto,fìa 
molto meglio accommodarfì alla con- 
dizione del tempo, e patire un poco 
di freddo nel Verno, ed un poco di 
calore nella State , che paifare foventi 
volte da un luogo freddo a! caldo ; 6 
da una Camera calda al freddo della 
ftagione. Da quefta sì facile mutabili- 
tà dell* aria attribuiva Ippocrate quali 
la cagione di tutti i morbi ; anzi facen- 
do egli una efatriffima oflèrvazione al- 
la qualità de tempi prediceva , che 
forte di male farebbe corfa nella Ac- 
cedente ftagione, come chiaramente 
ti vede nella terza fczzìone de fuoi 
Afo- 
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140 da falsi Medici 
A fin irmi. Mutmoms tcmporum maxime 
forimi mor&os , & in temporibus magna 
tttttiàtiohei frìgarìs , etut calori* , O rtliqm 
fuxta ■■'ratio-netti hoc modn. 

Doppo, aver dimoitrato il danno , 
che recca la malvagità dell* aria all' 
umano individuo paflaremo ad inve- 
fìigare il nocimento , cui può inferri* 
re ciò , che patta allo fìomaca per il 
canal della gola. Tré fono le cofe, eh' 
entrano perl'Efofago nel noflro corpo; 
ò che fono alimenti , ò medicìne,ò ve- 
leni; quefti fono dirittamente contra- 
ri; alla umana fallite , e fi come gli 
primi fono i mezani, cò quali fi man- 
tiene la vita , così coli' ufo di quelli 
fi perde. Pofcìache fermando ò il moto 
al fangue col rapprenderlo , corroden- 
do con gli aculei delle loro minime 
particelle i canali per dove pattano 
fono la cagione , che eftravafandofi, 
gli umori,, e mettendoli in un infetti- 
no tumulto e/fi ne fovvertono l'ordi- 
nato fiflema della natura, onde ren- 
dei! inabile à refiftere alle violenze 
dell* inimico. Le medicine fonoun^Wc- 
dìum quid infrà l'alimento, ed il vele- 
no parcicipando egualmente dell' uaoj 
e dell' 
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e dell' altro : ò perche faggiamente 
amminiftrate diventano Salutevoli vi- 
vande, ò ignorantemente preferitte, 
tonico mortaliffimo. Ogni medicamen- 
to amtniniftraro) s' egli non è fecondo 
l'indicazione del male, è una fioccata 
tirata al povero infermo, per cui fe 
non muore è perche , ò il colpo non 
è mortale, ò perche la natura (òpra- 
bonda di fòrze, e fanà col male la 
piaga inferitagli dalla ignoranza del 
Medico. Adeflò verrete in cognizione, 
percheà quefto difeorfo, quale infegrta 
come abbiamo à confervarfi fani , ab- 
bia premetto quello, che ci dona ad 
eflere guardinghi nella elezione del 
Medico, mercèche cola aurebbe gio- 
vato ad uno , quale doppo aver (in- 
diato tutti i libri, che trattano , De 
menda valetudine, & aver offervato in 
tutto, e per tutto una rigorofiflìma 
Dieta , pofeia eflendo ammalato ti ri- 
dalle di un Medico, che con una pen- 
nellata d'inchiofiro gli facefle perder 
la vita. Bifogna dunque fiaravertiti di 
non inghiottire cofe che poffano effe- 
re nocevoli al proprio individuo. Per 
quello li affetta à veleni non credo 
vi 
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vi fia alcuno fi zotico, che non fappia 
guardacene. Circa poi le medicine, 
quanto meno fe ne prende fi flà più 
fanno : Onde fe non ne abbiamo più 
che ficura fperienza del loro giova- 
mento , ò pure non ci fia no prefcrit- 
te da qualche Medico approbatilfiino, 
ed intendente, fia meglio il lafciarle. 
Circa 1 J efame de cibi , che debbano 
eotidianamenre alimentarci, poco ab- 
biamo à romperci la tetta , & ancor- 
ché moltiflìmi Autori abbianfi affatica- 
to à tartare qualunque vivanda con gli 
gradi del freddo, del caldo, dell' umi- 
do, delfecco, delventofo, del flatu- 
lento , e di molte altre qualità; noi con 
tutto ciò intrai a fcieremo discorrerne , 
accennando folo quelle avertenze,che 
fono giovevoli à fa per fi per non ac- 
crefcere maggiormente gli fcrupoli a 
certi Ippocondriaci, quali di tutto ciò, 
che mangiano Io inghiottirono con 
paura , e tutto il giorno altro non 
fanno che addimandare, fe la tal cola 
è buona, ò cattiva, come fe la natu- 
ra ci forfè fiata , ò madregna ; ò poca 
prò vida con averci creato difettofo ciò, 
che dovea eflere puro mantenimento 
del ' 
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del corpo . Noi però ringrazeremo I* 
infinita Providenza dell' Altiffimo, che 
in copia sì abondante per tutto ci là 
uafeere tante fpezie di fallite voli , & 
efquefire vivande, quali altra malizia 
in £5 rtefle non contengono, che quel- 
lo riefee dal noftro mal' ufo, ò dalla 
noftra ingordiggia. Niente di- meno per 
capir bene tutto ciò , che è d' uopo 
faperfi nella elezione de cibi,fà di me- 
fìieri, che prima ci difinganniamo da 
una falfa opinione, con cilici hanno 
preoccupato l'intelletto, eia fede cer- 
ti Medici tatti all'antica, dandoci ad 
intendere col folito della loro zotica 
filotofia effe re il noftro ffomaco una 
pignata, in cui gli alimenti fi concilo* 
cono mediante l'innato calore, ò pure 
con quei gradi del caldo, che hanno 
in le fteffe le inghiottite vivande.Qiial 
parere tanto è lontano dalla verità , 
quanto che farebbe più facile prova- 
re, che la digeftione lì fàcefle per via 
del freddo. Imperciòche gli Abflemij , 
cioè coloro; che bevono fempreaqua, 
che pur è fredda, affai più mangiano 
di quelli , che bevono vino che è ca- 
lorofo, e pure quelli digeflifcono più 
quan- 
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quantità di cibo, che non fanno quelli 
altri; qual 1 ifperienza d olirebbe efiere 
a! contrario, le foflc il calore l'agen- 
te della digertione. Che gli Abftemij 
fieno fi gran mangiatori, Io fletto lp- 
pocrate il conferma Aqua vorax , 
Vigìlia verax. & al contrario.(i)f/»^ pt» 
tus fammi fìluìt. Oltre di ciò il cane , 
che è un animale freddifiimo, e tale 
dobbiamo congetturarlo vedendolo io- 
vente a tremare e cercar il caldo, e 
ftar più bore nel fole anche nel più ar- 
dente meriggio di Agoftoj in poco tem- 
po digeftifce durifììme offa liditcen- 
dorein perfètti ffimo chilo; che fe ciò 
fi dovette fare per via di calore, fa- 
rebbe d^ uopo credere, che avette uu 
gran fuoco intorno del ventricolo: Di 
più quei piccioliffìmi pelei, che rac- 
chiufi vivono in qualche ftagno nel ri- 
gore del verno fotto I* acqua gelata , 
non farebbe più agevole a credere , che 
digeftiflèro per mezzo del freddo , pof- 
cia che, fe mediante il calore concito- 
ceflero gli alimenti , vi bifognerebbe un 
continuo miracolo per impedire, che 
l'aqua 

(a) Di rnorb. popoli (b) in Jpbcrtfm. 
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l'acqua loro non eftingtieffe indotto quel- 
la (cincillà di fuoco, che potelfimo fo- 
gnarli ne i fodetti corpiccivoli;eflendo 
una infeparabile proprietà dell' acqua 
di opporfi al calore, ed eftinguerlo.Ma 
qual farà la cagione, {e non il freddo, 
di mangiar , edigeflire noi più nel ver- 
no, che nella Mate? Se mi rispondono, 
perche in quella rigida ftagione dell' 
ambiente freddo viene concentrato il 
noftro calore , coli' aumento del quale 
Io flomaco può concuocere maggior 
copia de cibi; la dove nella State dita- 
tandofi al di fuori, perciò dìgellir meno 
in quella, che in quella Magione. Quan- 
do e così, avranno vintala lite coloro, 
che {ottengono contro Ippocrate do- 
verli bere il vino pift gagliardo nei 
giorni eftìvi,e l' acqua to,ò Oligoforo nei 
mefi di Decembre , e Gennajo, Oltre 
di che mancherebbero al loro ufficio 
gli Proveditori della publica Sanità , 
permettendo venderti le acque gelate 
nel bollore della canicola) euTendocìù 
di pregiudizio alla eommune falute: 
Conciona che ritrovandofì , conforme 
al fuppofto, difunito è fparlo il calur 
dello llomaco, & infìevolito,facilmeii- 
K te 
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te potrebbe iettar fòffocato, &ertinto 
dall' ufo delle gelate , & impietrite be- 
vande. QuantJ fiano falfe le mento- 
vate ragioni, tuttodì chiaramente ce 
Io avvila la fletta Iperienza facendo- 
fi provocare quanto ila falutevole , 
& amico dello flomaco il bcverfrefco. 
Quinci baftantemente reflerebbe ttabì- 
lito ettere il freddo lacagione efficien- 
te della digeflione, e non il calore : 
Con tutto ciò ambedue cotefte opinio- 
ni fono falfilfime: mercèche trovanfì 
alcuni individui , quali più agevolmen- 
te digeftifcono la carne di bue, che 
quella di vitello ; più le robbe grotte, 
che quelle che noi chiamiamo fotti!i,e 
di facile concozione ; altri che hanno 
tenuto per meli intieri nello flomaco 
certa lortedi vivamÌe,come legumi , er- 
be avendo con facilità digerito il rima- 
nentede cibi- Laonde , fé dal caldo, 
ò dal freddo dipendelle la digeflìone, 
perche quello non conctiocere le cofe 
più tenere , e quefto non digeftire in- 
differentemente ogni cofa ? Bifogna 
purché vi fia nel ventricolo qualche 
altra cofa, che accordi tutte quefle ri- 
pugnanze, e fia la cagione di tanti ef- 
fetti 
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feiti differenti , & apparente mente con- 
trari)? La fperienza , e la ragione due 
polì , fopra de quali fi aggira tutto il 
fìftema della moderna fiìofofia, faran- 
no quelli, che metteranno in chiaro 
la verità di quella sì rilevante opera- 
zione della natura. OHervanogli Ana- 
tomici ritrovarvi nello ftomaco de più 
perfetti animali un certo licore ordina- 
riamente di fapor acido, onde da varij 
fperimenti fono venuti in cognizione 
quel Ingo altro non poter edere che 
un mefiruo diffolvente, del quale 
valgali la natura per ammollire, ma- 
cerare, e ridurre in ottimo nodrimen- 
to le cofe mangiate, perche coflando 
egli di particelle acuminate, e pene- 
tranti come piccioliffimi cogni fuben- 
trano, fcio!gono,e sfacciano in chilo 
i cibi. Dalla divertita di queiH acidi 
lottiti vi ne nafcono poi effetti sì diffe- 
renti però che fabricandofi qttaKìvo- 
glia individuo il fuo mefiruo partico- 
lare corrilpondente al proprio tempe- • 
ramento, da ciò ne avviene, chetino 
digelìifce meglio dell'altro, e meglio 
una cofa che l'altra, e da quella, che 
da queir altra vivanda ne riceve mag- 
ic a gior 
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maggior nodrimento. La onde ogni 
cibo in sé.fteflb è Salutevole , e tutto 
il danno, che tal' una ci apporta vieti 
cagionato dal noftro ineilruo iuabile à 
macerarlo. Ora col lume di qitefla 
dottrina ci riufcirà agevoliffimo fpie- 
gare qualunque delle (òpra cretinate 
difficoltà, nè più ci meraviglieiemo 
in vedere, come infra vari) cibi poffa 
darft tal' uno , che retti illefo , & in- 
digefto per più giorni nello ftomaco, 
e parimente come uno polla più age- 
volmente digerire le cole, chea noi 
ci pajono grolle, e di difficile conce- 
zione di quello tara altre più delicate, 
e più tenera; Ma per far più fentibìle 
quella verità, fupponiamo, che uno 
nel fuo ventricolo averle dell' aqiu for- 
te per meltruo, s'egli trangugiale dell* 
argento lo porrà digerire, e ieinghiot- 
tiffe dell'oro , come che quella non è 
valevole à icioglierlo, rollerebbe lem- 
pre mai indigeiio: al contri rio,(e avef- 
Je nello ftomaco dell' acqua regia dige- 
rirebbe l'oro, e refterebbe illefo l'ar- 
gento. Tutto ciò procede daHa diver- 
ìità de tali, con cui fi compongono 
quefte due aque, le particelle de quali 
altre 

Digitizetl by Google 



DAPALSI MEDICI I49 

altre . fono atte à penetrare le po- 
rofità; dell' argento, & altre quelle 
dell' oro. Il fimile avviene con le 
cofe , che noi mangiamo ; Se il no- 
ftro fermento è abile à difeo mette rie 
divengono in breve tempo perfetto 
chilo, altrimenre dimorano nello flo- 
maco fino che il meftruo muti natura, 
e le fcìolga; ù così indigene falgano 
fuori ò per una parte, ò per 1' altra. 
Tutta la nofìra fallite dipende dalla 
buona condizione di qtteffo fermento; 
s'egli manca, ò diviene difettofo , ec- 
cone fubito moltiflìme infermità, quali 
non fanano fino à tanto che la natu- 
ra non fe ne fabrica di nuovo. Quanto 
fin vera una fimile congettura da un.' 
Aforilmo del grande ìppocrate facil- 
mente Io potiamo dedurre. In lo*tgisle* 
nàtaitbus inteftìnornm fi ruElus acidus fiat, 
qui prius non erat , bonum tfl figmm. Effen- 
do indicio quel rutto, che il ventrico- 
lo fi rimette in capitale del fuo me- 
ftruo, onde può con agevolezza ricu- 
perare coli' appetito la perduta falute. 
Così parimente infegnaci à fare un 
buon pronoiìico à quelli infermi , che 
prendono con gutto il fuo cibo, h o- 
mri 
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neri morto bene fe habere ad obUta Contimi 
perche è fegno evidente, cheloftoma- 
co non hà perfo la fu a tempra facen- 
do una ottima digeftione , da citi prin- 
cipalmente dipende la vita noftra.OI- 
tre di che fenza 1' ajtifo di quello lico- 
re folutivo con qual' altra Teoria po- 
trà flì (piegare , come loftruzzo dige- 
rita i metalli, il cigno l'arena , e tan- 
ti mela ncolici terra, fallì, carboni, vetri 
ed., altre cofe Arane come avvitali in 
moki Autori Medici ?.& infra gli altri 
racconta il Senerto di una donna, che 
in poco tempo à due libre al giorno 
mangiò una gran pietra. Per certo,che 
fe il calore avelie da concuocere tutto 
ciò bifognarebbe ,che la natura in ve- 
ce di ftomaco gli avelTe fatto una 
fornace, overo un crogivolo, in cui fi 
potefìe calcinare ,ò fondere fomigfian- 
ti mitene. Ecco dunque come che 
diviene maggiormente inveriflìmile co- 
tal opinione, e refta più di mo Arato , 
quefto fugo acido eflere l'agente prin- 
cipale del digeftire. Egli parimente è 
quello, che ci fà divenire famelici ,e 
iecondo la di lui condizione ci fà bra- 
mare più una cofa, che l'altra; cosila 
fpe- 
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perienza ci ha infegnato fervird di 
cofe acide , come deli' agro dì lim<>- 
«e, dell'aceto, del tale, e di altre rob- 
be della medefima natura non folo per 
ifìirzzicare l'appetito , mà per poter di- 
gerire maggior quantità di vivande. 
Imperciòche accrefcendofi con eflè il 
fermento dello flomaco più agevol- 
mente può macerare maggior copia di ' 
cibo ; per la rtefTa ragione gli Abfte- 
mij Tono più mangiatori perche l'acqua 
abbondando più di acido , che non è 
il vino è caufa, che non fi fatollano 
così pretto. Intefo l'ordine di queftasì 
importante mecanica, hora ne potemo 
cavare tutte quelle avvertenze , che 
riguardo alla Dieta ci pofibno effere 
profittevoli. Cotanto alla elezione de 
cibi dobbiamo mangiare fenzafcrupo- 
lo tutto ciò che ci piace, & abbrac- 
cia lo ftomaco; perchè ad un fano tut- 
te le cofe createci dalla fomma è fin- 
golar Previdenza d' Iddio fono confà- 
centi. Omnia [ma fanìs , e feguire il 
parere diCornelio Ceffo. 1S{uìkmcìl>ì 
genus fugere , quo populus utatur- La lpe- 
rienza ci ha da fare la fcielta delle 
vivande, e quelle dall' ufo, di cuifen- 
K 4 tiamo 
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tiamo giovamento faranno lepiufalu- 
icvoli , quantunque tutti gli autori le 
decantaflero per le peggiori, nulla di 
meno abbiamo daferviriene, come le 
migliori, & al contrario, fé alcune altre 
ci aggravano, dobbiamo attenercene , 
ancorché tutti i Medici del Mondo le 
celebracelo per buone (a) Socrms ne 
fìooneèat, ut cavtrent [ibi komims à cibi <s,qui 
non tfmemes ad edendum, e> fotibus qui 
non fttitntes <id bibendum allicium. La ter- 
ra, & il Sole altro non fanno che fta- 
gionarci varie fpecie de frutti , l'acido 
poi del nofìro ftomaco è quello, che 
produce l'utilità, & il danno con una 
buona, deattiva digestione. Icibi fono 
come la cera, la differenza de meflrui 
è il figlilo , che gli fa parere ora di 
una qualità ,'e quando di un, altra. Non 
vi può edere cofa connettibile , che 
non pofla eflere utile, ò notevole à 
qualche individuo, s' ella fi confà al 
tuo gufto, & al tuo fiomaco, man- 
giarne con franchezza perche , Quot 
fhph nutrii. Guardati folo dall' abbon- 
danza ; Con quella anche l'ottimo di- 
venta 



(a)S(o&, ferm.$$, de fanto, 
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venta peffi mo , & effetto contrario al- 
la natura. Omne rimimi natura inhnicum. 
Perciò sfuggi ceni intingoli arrificiofi, 
quali ti poffono folleticare il palato, e 
la gola, acciò l'appetito non refti in- 
gannato dal dilettevole, efenzaaccor* 
gerfi ne inghiotifti più di quello può 
portare il tuo meftruo, parche dalla 
copi? non dalla qualità del vitto fi ge- 
nerano le malattie Ippocrate con due 
piccioli avvertimenti infegnavaà gode- 
re una continua lalute, mangiar poco, e 
non sfuggir la fatica. "t^on faiiari à cibis 
0* ìmpigrum effe ad iabortm. Quindi ne 
derivò il proverbio, quale ic bene à 
prima vifta pare un paradoiTo, è non- 
dimeno una chiariffima verità. Che chi 
mangi* meno, mangia più degli altri ;pcrche 
con una regolata Dieta prolungandoli 
la vita fà più pranfi, che l'intempe- 
rante la minime cene. Se tu offèrverai 
quefti due precetti avrai più falute. Il 
primo t'infegnaà mangiar appena il 
Difogno , & a partirti dalla menfa con 
qualche appetito; Quel poco,che ti re- 
ità è indizio, che l'acido del tuo Stoma- 
co foprabbonda di forze , & è più che 
atto à rompere , e fmimizzolare i cibi 
man- 
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mangiati la dove fé parti faziaro,comc 
fuole dirli ; a crepa pancia , quella 
mafia di vivande, che hai trangugia- 
to fupcrando l'attività del tuo melrruo 
è cagione, che il Chilo riefce imper- 
fetto ;e cosi viziando il fangue , con cui 
fi framifchia , e quefto le vifcere per 
dove patta , fi Sconcerta il corpo ani- 
mato, e ne germogliano le malattie, 
jl fecondo infegna ad affaticarti. Quan. 
to fia grande il beneficio , che ne ri- 
donda dalla fatica egliè facile da com- 
prenderà" in ofiervandò gli agricoltori, 
gì' artefici, e tutti quelli, che tengo* 
no in efercizio il proprio individuo , 
quali tutti vegonfì , più fani , e meno 
/oggetti à quelle infermità , cui fog- 
giacciono coloro , che menano una 
vita oziofa, fedentaria , &ap!icata.La 
ragione di tuttoqueflo è,perche man- 
tenendo fempre mai tutte le membra 
in efercizio , e per confeguenza in 
maggior moto il fangue, e gli umori 
quefìi piti fi purificano , & il corpo 
meglio fi nodrifce .e più agevolmen- 
te fi libera daglli escrementi. Sì che 
qualunque parte di effo facendo pon- 
tualmente il fuo officio, non potrà 
meno 

Digitized by Google 



ba falsi Medici i?y 
meno di non godere una intiera 
fallite: Ma ecco che fenza avveder. 
ci doppo di aver difeminato tutto 
ciò, eh 1 entra di vittovaglia oell' Li- 
mano individuo fiamo paflati à ve- 
dere quello , che dal medefimo efee. 
Perchè viva quefta bella machina 
dell'Uomo, non hà folamente bifogno 
della refpirazione, e del cibo; mà 
fa di meiìieri , che tutto quello vi en- 
tra , parimente egli fe ne venga fuo- 
ri Per altro riempiendoli gli vafi 
de fughi reftarebbe ben toflo foffo- 
cato il calore natio , ed eftinta la 
fiia fiamma vitale. Perciò à maravi- 
glia piovida la natura conofeendo di 

S nauta neceflìtà era la falita della 
ella materia aprì à migliaja le porte 
per dove ufeiffe. Ci forò alla guifa 
di vaglio la cute; acciòche dalli con- 
tinui ondeggiamenti del fangue gli ali- 
menti già logori fpruzzaflero fuori da 
ogni luogo in vapori , fàbricò in oltre 
molti condotti nelle narici, nelle orec- 
chie, nella bocca , negli occhi , [nelfa 
vergategli inteftini , per dove potè f- 
fe falire tutta la plebe delle immon- 
dizie. Tal' è la previdenza della natu- 
ra in 
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ra in procurare l'ufcira agli efcremen- 
ti , che fe tal volta no» può (cacciar- 
gli per le ftrade lue (olite, ne trova 
di ftraordinarie , e più torto fi prevale 
delle ftelfe infermità per liberartene; 
pofciachequal ora gli raduna, e ma- 
tura in un tumore , ò fe mefcolati 
nella mafia fanguigna accende fi eoa 
una febre per feparargli è poter meglio 
sbrigarfene; fi vale d'infiniti altri modi 
più fira vaganti , e maravigliofì. La 
onde fe la natura è così follecita in 
fcacciarne gli umori fuperflui bifogna 
credere, che ciò importa moltiffimo 
alla nofira fallite. 

Per coadiuvare ad una sì fana inten- 
zione non vi è prefervativo più fìcurO 
quanto il cotidiano esercizio (a) Opor- 
tei fe frtquentìus ex f rem , fi quidtm ìgrta~ 
*vìa corpus bebttat ì robur firmata il la ma- 
turar» feneEtutem , hk lotogam adoltfcentìam 
reddìt. Egli però non dà da efiere né 
troppo violento, «è troppo faticofo ; 
ina moderato, dilettevole, cornea di- 
re il patteggio , la danza , e fimili. 
Col muovere le articolazioni, glimuf- 
coli, 



(*) Cornei- Celf 
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coli, le tendini del corno, j fnghi,ehe 
Jo mantengono fi purificano, fi fanno 
più decorrenti , & i vali capillari non 
ii otturano; E fi come un* orologgio 
fi conferva più giurto, e più regolato 
col moto , che colla quiete ; così lo 
fteflb avviene alla machina umana: 
mercéche egli è nerefiàrio , che per 
la infenlibile trafpiiazione falga ima 
certa quantità di materia proporziona- 
ta à quella , che s'inghiottifce. Offer- 
vò ilSantorio nella fu a Statica . diedi 
otto libre di cibo, che uno può man- 
giare in un giorno, inientìbiltnente ve 
ne trapeìla più ò meno di cinque libre. 
Dal che mi fò à congh lettura re , che 
cotidianamente fi ri nuovi una quarta 
parte tic] (angue; perche avendone il 
corpo umano circa di vinti libre , chi 
più , e chi meno , trafpirandone cin- 
que , per rimetterlo nella ftefla quan- 
tità vi è d'uopo , che fe ne fàccia dagli 
alimenti altre cinque, e cosi Je rima- 
nenti tré libre usciranno per gli altri 
canali efuetorij , come fecci inutili, e 
particelle più groflolane del cibo. Sino 
tanto, che dura quefìa egual entrata, 
& ufcita di materia l'adulto microcol- 
mo 
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mo gode una perfetta falute; fe però 
mangia di più di quello, eh' efpelle,ò 
più efpelle di quello eh' egli mangia, 
d'indi nafeono le fue particolari indif- 
pofizioni , cotefta è la ragione , perche 
quelli, che più fi affaticano mangiano 
più degli [altri; poiché concimandoti 
col travaglio maggior quantità di ti- 
mori provida la natura fi fa più fame- 
lica , dimandando con accrefeere l'ap- 
petito maggior copia di vitto per ri- 
mette rfi in capitale del fangue perdu- 
to; Il fimile fuol avvenire aqueicon- 
valefcenti , che nelle loro malattie 
hanno ofiervato una rigorofitfima Die- 
ta. 

Pofcìache dunque habbìamo efami- 
nato tutto ciò che entra, & ufeifee 
dal noftro corpo di materiale, refta 
folo , che qualche cofa parliamo di 
quello, che vi è di fpiritùale valevo- 
le ad alterarci, e farci perdere la fan ita. 
Non fono l'aria , il cibo , ne gli efere- 
menti iemplicemente le cagioni, onde 
infermati il noftro individuo; ma ve 
ne fono delle altre, che dipendono 
dalla opinione , e quefte fi chiamano 
paffioni dell' animo nate dall' amor ò 
dall' 
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dall'odio di oggetti differenti, ò dalle 
varie peripezie di una buona , ò catti" 
va fortuna : Imperciòche l'anima noftra 
come che ha per fatelliti gli fpiriti 
co rporei, che (ano la parte più volati - 
le del fangue, con facilità ricevono 
qualfivoglia imprefiìone dalle idee del 
piacere del diiguiìo , eh* ella forma 
nella fontana, ond* t ifi per la imrinfì- 
chezza , efimpatia, che feco banno,fe 
ne risentono ad ogni fuo movimento. 
Se foverc hia mente allegra (corono avan. 
ti per la fu a giurifdizione de nervi, e 
tal volta ne Sconcertano il regolato 
fifiema del corpo , ò s'ella fi trova ac- 
corata è mefìa, effi pure malinconiofi 
è timidi fi ritirano cercando le folitu- 
dini , eie tenebre con pregiudicio del- 
la fallite. Per rimediare à quefte mor- 
bofe cagioni dell' animo nulla vale l'- 
Arte Medica , fé una buona morale.Fi- 
lofofia non gli afflile à tener gli di lei 
affetti difciplinati fotto la condorta del- 
la Ragione , e della Prudenza. Li ri- 
neffi di quelle fono le redini con cui 
fi domano, e fi rendono infenfibili tut- 
te le pailìoni, onde gli fpiriti fatti ma- 
gnanimi è refi imperturbabili à qualun- 
que 
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que mondano accidente fi mantengono 
collanti nel loro ufficio, ed aifiltono 
alla Salutevole armonia del nobiliffimo 
microcofmo: Mà perche à me non toc- 
ca trattare di quefto, lo lafcierò da par- 
te , conofcendo valer più alcuni pochi 
infegnamenti di Seneca , ò di Epitetto, 
che tutti gli antidotarij, e farmacie di 
Efculapio; e mi contenterò di aver fo- 
lamente parlato della materia^ ch'entra 
& nfcifce dal corpo umano, da cui di- 
pende il nodrìraento , e la vita noftra ; 
avendo accennato quelle avvertenze 
più neceffarie à faperfi da chi desidera 
mantenerfi fano ; come pure fatto vede- 
re l'inganno di coloro, che credono 



In quello difeorfo fi (coprano parimen- 
te le cagioni delle umane indtfpofizio* 
ni , quali (c tutte fi potettero preveni- 
re, e fodero foggette alla prudenza u- 
mana , non farebbe così caduca , e 
forieve la noftra vita; ma perche da 
molte, che dipendono dalle differenti, 
e varie condizioni dell'annuale necef- 
fariamente dobbiamo refpirare , non 
potiamo fot trarci, così è d'uopo fogia- 
cereà tutti quei feoncertiche puòca- 
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gionare l'aereo contagio. Già che dun- 
que non potiamo da tutte guardarli, 
procuriamo almeno con la D«(tà , con 
l'Elercizio, con la elezione di un'otti- 
mo Clima , con la quietezza , e tran- 
quillità di animo menomare i pericoli 
fe fia , che del tutto non potiamo sfug- 
girli. 
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DISCORSO QJJINTO. 

Se fia meglio valerli 
de Medici Moderni , 
ò -Galenifti. 

NEIle gran Metropoli, efaggie 
Academie del Mondo ciò 
più non fi cerca, perche 
levatone qualunque dubbio , 
riluce da sémedefima la verità. Egli 
é ben però vero, che in alcune Città, 
dove tuttavia regna l'inganno, e trion- 
fa la maliziofa ignoranza, per anche la 
virtù fi hà potuto far del tutto conof- 
cere, ond'é , che li Galenici fono in 
maggior flima: Conciona che avendo 
eglino dal loro partito la gente piò gof- 
fa , & il popolo più contumace , quale ' 
con difficoltà sa mutar ufo , né mi- 
glio- 
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glìorar condizione, imnlafcia, cheli 
Medici moderni aquiftino quel credilo, 
che loro convienfi > ma bensì adopra- 
no rutti ]j più fottili ftratagemi perde- 
primerglì,e far loroabbalfare la tefta.il 
maggior vantaggio cui abbiano, è,ave- 
re loro partiggiani li Medici pia at- 
tempati ; però che quelli fcorgendo 
l'autorità , il rilpetto s la fede, che fe- 
co trae lacanicie, con franchezza , e 
pofTeffo polTòno pronunciare per ien- 
tenza qualfivoglia tpropofito, e peraf- 
fioma qualunque paralogifmo;eù*èndrj 
ficuri, che dal volgo venirà ricevuto 
tutto per infallibile verità. Elfi come 
molto accorti Tanno beniflìmo , che 
Pltbimn juJiaum , mn virìitì, non £i!hr'i- 
mrn, ma ratio, non inielIrSusS e che ap- 
prodo l'idiota farà più in iftima una bug- 
gia ulcita dalle loro labbra , che cen- 
to verità dette da un giovane ; pofcla- 
che egli mifttrà la virtù con la pertica 
degli anni, e crede naturalmente ctef- 
cano con la barba le migliori dottrine, e 
flano due gemelli attributi Vecchiezza 
e Virtù, io però non mi maraviglio 
punto di ciò; perche è così naturale 
«in fimile inganno , eh 1 egli i malage- 
L i vole 
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vole Io avvederfene; mi recca bene 
ftupore , che lafperienza in cofa sì ri- 
marchevole non Ha fiata hora ballante 
à far conofcereil vero, e che la copia 
di così frequenti funerali , e che il do- 
lore di cotanto contumaci, e croniche 
malattie refe tali dagli abufi dell'ar- 
te Medica non fiano penetrate à /en- 
timemi della prudenza umana, e tet- 
tole icorgere il pregiudicio della fua 
buona ,e troppo credula fimplicità.Non 
v' hà dubbio,che per arrivare ad accor- 
gertene , abbifognavi il cannocchiale, 
e la fcorra di una foda filologa; altri- 
mente l'intelletto di già preoccupato 
da (alfe idee non può diicernere , né 
diftinguere la virtù dall' ignoranza; e 
tanta più quanto che porta feco tutte 
lcTSuone apparenze dell' aItra.Ne me- 
no può riflettere à fncceffi,neè capa- 
ce, che la fperienza gli faccia conofcere 
l'origine di tutto limale; perche è più 
potente la lede, die hà l'infermo coIMe- 
dico , che non fono le ferite de' tuoi mal 
applicati rimedi; ;onde ella avendo dal 
di lei partito tutta la imaginazione, te, 
che il mifero fi dolga della propria 
natura j e non gli laìcia riconofcere l* 
orni-; 
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omicidio. Se dunque la fperienza non 
vale, nè la ragione è conofciu ta,co- 
me fi potrà far comprendere la verirà 
del quelito? tanto più cheoltra vi fo- 
no tante frodi dafuperare, onde il Mon- 
do vive abbagliato, edelufo.Per arri- 
vare al fine di ciò non v'é ftrada più a- 
gevole quanto il difaminare il modo 
del medicare delti uni, e degli altri ; 
quali avvegnaché abbianola fletta in- 
tenzione , che è di fanare gli Infermi , 
milladimeno per differentemente con- 
ghietturare le cagioni de* mali fi val- 
gano altresì de' mezi del tutto con- 
trari) per fuperargli. Quindi è ,chefo- 
venti fiate gli uni giudicheranno pro- 
fittevole il trar {angue, quando agli 
altri , fe fotte facile l'aggiungerne , lo 
farebbono di buona voglia,e così quali' 
ora gli primi amminiftrarebbono, per 
loro modo d'intendere, cote rinfrefcan- 
ti, i fecondi allo fletto individuo ri- 
cettarebbono rimedj del tutto calorofi. 
Da quefta contrarietà d'opinioni,e mo- 
di di medicare dirittamente apporti n"è 
ìnforta quella univerfal confufìone , 
che molti Infermi oltra lettere oppref- 
fi dal male, hanno quefto di più, che 
L 3 dub» 
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dubbiofi non l'anno à qual partito piega- 
re > nò di qual fatta de Medici fcrvir* 
fi; pud* é> che irrifo'uti fi abbando- 
nano, e lafciano operare alla natura,e 
.per mero timor di fallare fi appigliano 
innocentemente al meglio; La maggior 
parte nientedimeno del volga , nel 
qual numero parimente rinferranfi quel, 
Jj, quali tuttoché abbiano avuto illu- 
ftri natali, non fono però eglino ufei- 
.ti mai dalle tenebre dell' ignoranza, 
colla flefla confidenza ritorna, e vuol* 
edere medicata all'antica, facendole 
forza due ragioni , che hanno una, 
grand' apparenza di verità, La prima è 
quella d'averfj pra meato cosi per il 
corfo di molti fecali; e la feconda, 1* 
elitre alcuni flati medicati altre volte 
in tal guifa; onde parer loro pazzia 
voler fidare la propria vita all' iipe- 
rienza de Medici moderni. Quelli due 
argomenti , quanto piti fembrano ga- 
gliardi all'idiota, altresì riefeono di 
njun valore appreflb coloro , che han- 
no tutta la perfpicacia dell* intelletto; 
f cròche l'ufo non canpniza le cofe^ 
né quelle faranno vere, né migliori ^ 
perche fi ulano. Quante mai di efleì 
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fi fono di già (coperte falfiflìme , il di 
cui eflere, tutto dipendeva dalla fola 
opinione , e della troppo facile erudii- 
li tà, degli Uomini. E politica, che mol- 
te di quefte il di cui abufo ridonda in 
public-o benefìcio, fi mantengono nella 
tua buona credenza; ma ninna ragione 
vi hanno quelle, che fono pregiudicia- 
li alla commune fallite ; e Scipione 
Africano (limava pifi confervare la vi- 
ta di un folo Cittadino, che mandar 
a fil di fpada molti nemici ; Perciò i 
Romani avvegnaché andaflèro di mol- 
to guardinghi, ecircofperti prima d'in- 
trodurre nelle Città qualunque forte di 
profelfione, in fen tendo però l'arte me- 
dica , che non aveva altro fine, che 
quello di ricuperare la fallite agi* In- 
fermi, Infingati dalle di lei pi-omeue 
l'accolfero. con tutti li voti; e ben 

{>refìo vi (palancarono, le porte ; ma 
a fteffa politica di riceverla fiiquel- 
la ftefTa , d' onde furono obbligati à 
(cacciarla; pofeiache apprefero à fpefe 
del proprio fangue, e dall'infelice fpe- 
rienza de i'uoi Cittadini ciò , cui dove- 
vano prevedere con la prudenza Quin- 
di fù> che col bandire gli Medici dalla 
L $ Città 
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Città v'introd un'ero la vera medicina, 
e divenne loro per feicentoanni pana- 
cea quel falurevole efilio, avendoli in 
tal guìfa liberati da tutti gli abufi dell' 
arte, (a) Skut popuìus Kjimanm ftxcemeft- 
mo anmtm: mefite ipfe i n accipiendis arùbuii 
Imus', medìcìnce vero etiatn a vidus } donec 
expertam dammvit. Così Roma ciò che 
perdette di credito Io riaquifiò con una 
sì faggia deliberazione , e cagionogli 
più lode la emenda, che biafimo Ter- 
rore; perche un'inganno di buona ap- 
parenza è facile, che fi infiniti nell'o- 
pinione de gli Uomini ; ma introdotto 
egli é altrettanto malagevole , che 
venga riconoiciuto,e corretto. Quefta 
difficolta, cui hanno gli abufi d'effère 
fuperati appreffò la plebe hà forza di 
ragione; appreffò però gli Uomini 
dotti non ferve che di argomento per 
provare la di lei poca prudenza, e de- 
bolezza dell' intelletto. 

Quanto all' altra difefa di efler (lati 
medicati altre volle alla Galenica, & 
effcre guariti; già nel primo difeorfo 
ho à ballanza dimollrato la fallacia del- 
la 
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la confcguenza , che ne deducono.Chi 
mai può fapere, chei rimedjammini- 
fìrati fieno {lati più torto contacenti 
all'infermo, che contrari? L'edere 
guarito non prova , che fieno ftati 
buoni , perche anche coli* efière catti- 
vi poteva fuccedere Io fletto. Le ferite 
non fono tutte mortali, ne ogni cattiva 
ricetta è valevole per uccidere: Guaì 
al genere umano , fe ad ogni medi- 
cina } ò cavata di fangue mal ordi- 
nata tutti a ve fiero à morire : oh come 
'popolate Hmarebbero ben preflo le 
Città. Per riparare un si compaffione* 
vole eccidio la Previdenza diede forzai 
alla natura di qualsivoglia individuo 
per refìfiere non folo alle proprie in- 
dilpofizioni, ma fovente anche al dan- 
no, cut può oltre reccare la ignoranza 
del Medico. Impercìoche fupponiamo , 
che la natura di un qualche indivi- 
duo abbia da sè tnedefima tanto vigo- 
re, quanto balla per fuperare dodici 
gradi di male; e come che può acca- 
dere, figuriamoci , ch'egli venga for- 
prefo da una infermità, quale con tut- 
to'l fuo naturai eccrefeimento non 
poflì avere, chefei gradi, cioè la me- 
tà 
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tà della forza, cui abbiamo fuppofta 
avere la di luì particolar compleffione. 
Si chiami alla cura di queft* infermo 
un Medico, che ignorantemente gli 
preferiva rimedj affatto contraria , sì 
che dopo la prima medicina aquifti 
il male un gradodi forze di più; un'- 
altro dopo il ialaflb, e così di mano 
in mano conforme alli mal replicati 
medicamenti vada egli aumentandoli 
fino ad avere, oltre alli Cuoi fei gradi» 
altri cinque, che-in tutto vaniranno ad 
eflere undici gradi di forze ,onde il po- 
vero infermo farebbe ridottoalle ulti- 
me agonie ; non v'hà dubbio perocché 
egli tuttavia fanarebbe, perche gli fa- 
rebbero rimafte forze ancora fuperiori 
à quelle della fuppofla malattia. Gua- 
rito quello tale potrebbedire, che fo- 
no fiate le medicine , e l' aflìftenza dei 
Medico, onde abbia egli ricuperatala 
fatate* A me pare> che fi doverebbe 
aflerire il contrario ; e che non falò il 
Medico non gli ha procurato il follie- 
vo, che anzi dal fuo canto non è 
mancato di fargli meramente perde- 
re la vita. 

Ecco dunque come poflono efTere 
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follaci le fopramentovate ragioni,c co- 
sì tanto meno inconcludente ogni al- 
tra , che potette addurfi in difefa de 
Medici Gaglienifli, Quefte mede/ime, 
come molte altre di maggior forza ve- 
nivano addotte dalla gente più; lette- 
rata i ma come che nuefta è più capa- 
ce di ravvifarela verità, così non è 
riufeito malagevole à protezioni mo- 
derni il convincergli^ obbligargli con 
la ragione à mutar parere^ fargli par- 
tiggiani delle nuove dottrine. 

Se l'idiota avefle almeno quefta fort- 
una di conofeere la debolezza dei prò- 
pria intelletto ,e che nelle cofe,cui non 
capifee fi rimettelle al giudicio degli 
Uomini più coqfnmati ne ftudij, go- 
derebbe 1 ifteflb beneficio ; perù non 
avendo egli tal discretiva, così la pro- 
pria ignoranza lo fa eu*ère vie più re- 
ilio , e più contumace net fuoi mede- 
fimi pregiudizi- Ma inoltriamoci un 
poco più nel noftro affluito , acciò con 
maggior evidenza fi venga alia deci- 
fione del quelito. Egli ha da efiere in- 
contraftabile, che que' Medici faranno 
U migliori, che più intendono, e più 
«onoiconola fìruttura deli' umano ù> 

. divi- 
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dividuo ; quelli, che fanno rendere ra- 
gione del loro operare , che più appa- 
gano l'intelletto , e meglio di ogni 
altro avvitano i bi fogni de poveri in- 
fermi con faper più àpropofìto forami» 
niftrarle ciò , cui ricerca il loro male, 
perche ben predo riabbiano la brama- 
ta falute ; niente di quello può fare 
chi non è moderno : Du nquefolo i Mo- 
derni faranno i veri Medici , & i piai 
faggi miniflri della natura: imperciò 
che per operare con ragione nelf arte 
medica , e curare gì' Infermi fà di mef- 
tieri fapere minutamente non folo il 
fito , e la figura , mà altresì I' ufo di 
qualunque vifceradel corpo animato , 
come pure onde confida 1' armonia di 
quello microcolmo per indi conofcere li 
iconcerti, e poter fcoprire da fintomi 
c diverfi effetti de morbi le varie cagio- 
ni , che gli producono ; pofcia 1' atti- 
vità de medicamenti , di cui vuole va- 
lerfi per f uperargli. Chi può meglio tut- 
to quello comprendere del Medico mo- 
derno ? mei-cèche egli viene affittito da 
tanti nuovi difcopri menti anatomici , 
dalle dimoftrazionidi una ben fondata 
meccanica, da tanti lumi della nuova 
i fperi- 
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fperimemale filotofia , dall' effica- 
cia de rimedi chimici, dall'ufo de 
perfettilfimi microfcopij',con cui arriva 
ad ifpiare fino la figura delle menome 
particelle ; onde compongono* i mifti 
Senza l'affirtenza di cotanto neceflà- 
rie cognizioni, chi non vede , che egli 
è un medicare alla cieca , & il fervirfi 
de tali Medici è un metter àrifehio la 
propria vita,ò un cercare più male, on- 
de vorreffimo liberarci. Redi dunque 
determinato eflèr meglio, òminor ma- 
le, valerfi de Neoterici, che de fempli- 
ci GalienilU. 

Io qui non mi eflendo à voler mag- 
giormente provocare con ragioni medi- 
cofiHche una sì chiara verità; prima 
perche la gente più dotta ella è à ba- 
ffo nza! perfvafa;epofciaper effervi già 
alla luce tanti libri , co' quali reftano 
confutate le antiche Teorie di quehV 
arte. Procurerò bene di difìngannare 
cert'uni, a quali non può entrare nel 
cervello , come che il Mondo fi pofla 
per l' addietro efferfi sì follemente in- 
gannato, avendo tenuto tanto iiriftima 
un metodo di medicare più torto pre» 
giudiciale s che Salutevole alla umana 
Repu- 
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Republica. Per accorgerti di un' ingan- 
no si radicato fàegli d 1 uopo invefligare 
ond* abbia prefo 1' orìgine, altrimenti 
giammaifi verrallì in chiaro di quefto 
abufo.Egli é nato dall' ignoraza,dall' in- 
terefife,dalla malizia de' fteffi profeflbn'ì 
Quelli vedendo, che per effer Medici 
bafta aver il nome,e l'età,fi fono perciò 
andati ideando un modo di medicare, 
che loro ritifcifleil pÌùagevoIe,chefof- 
feil più utile, & il più apparente. Tale 
appunto è il metodo , che fi prattica da 
Galienifti del noftro tempo, come ab- 
biamo dimodrato nei pattati ragiona- 
menti, cui per farlo credere il miglio- 
re d' ogni altro accorda ronfi di publi- 
carfi legnaci degli antichi, valendoli 
della loro autorità percanonizare qua- 
lunque Tua operazione ;lì fono valu del 
rifpetto dell' antichità per conciliarli 
maggior credenza , e renderli li popo- 
li più confidenti . Conciona cofa che 
da molti credefi , che nella làbrica de- 
gli Uomini di que' primi iecoli abbiavi 
la natura pollo più accuratezza , e 
maggior follecitudine, cui vi ponga at 
prefente ; e quello , eh' è meno lofpetto 
della loro imaginazione lo giudicano 
par- 
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parzialità, nè fi pollóne perfvadere., 
che mai li pofteri potettero quelli fo- 
pravanzare; e pure il Veggiamo tutto- 
dì più fenfibi lenente in tante altre faen- 
ze. Egli è ben vero, che le lettere , e la. 
Filofofia anch' effe hanno avuto le loro 
vicende , e vì fono fiati tempi , in cui 
hanno più, che in verun' altro fiorito, 
& in cui gli Uomini fi fono di molto 
affaticati per inoltrarli nelle naturali 
fpeculazioni ; come altri , ne i quali 
hà trionfato l'ignoranza ,& elle pochif- 
fimo furono coltivate: non perquefto 
però eglino hanno mutato organiza- 
zione, né s* hà bafiardita la razzajaven- 
dofi iolo variata la volontà, e l'inclina- 
zione ò per eflere diverfamente edu- 
cati , o per aver cambiate influenze, & 
.Tipetti IcSrelIe. Laonde voglio crede- 
re, che anche ne* fecoli trasudati vi 
fiano fiati Soggetti di grandiffima vir- 
tù , le di cui vere dottrine fieno fiate 
ò perfe , ò corrotte , e che il Tempo,co- 
me dice il gran Baccone di Verulamìo, 
a gtiifa dì fiume abbiaci (blamente à 
feconda de' fecoli trasferito le cofe pili 
lievi , e fiamì affondate , e fommerf» 
le più fode,e mafliccie. Cosi appunto 
egli 
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egli fembra eflere accaduto à noftri 
Galienifti , quali tutto che vantanti fe- 
guaci del grande Ippocrate citandone 
tratto tratto Aforifmi , in oflervando 
però all' infelice efito delle loro cure, 
& al differente modo di medicare , fo- 
no eglino tanto lontani , &oppofti,co- 
me le tenebre al meriggio , non aven- 
do d'Ippocratico altro che il nome , e 
tutta la foftanzade l veri.IppocritiImr 
perciòche vantarft difcepoli di un si 
grand' Uomo è flato un puro artificio 
per guadagnare quel credito , ehe per 
altro farebbe flato loro malagevole il 
poter confeguire. 

Per il contrario i Moderni , à quali fù 
lempre Amie ut Socrate s, amictts WUto fed 
magis amica ver ««,non avendo altro feo- 
po,ed antefignano,cheuna ragione con- 
val idata dalla fperienza, e che perciò le 
di loro dottrine non poflbno eflere in 
tutto uniformi alle antiche; con tutto 
ciò eglino di gran lunga fi accoflano più 
al metodo praticato da Ippocrate:Pof- 
ciacheil medicare alla moderna confif- 
te tutto in procurare di mantener in for- 
za lanatura.e {occorrerla à propofito co" 
rimedj, quali' ora da sè fola none vale- 
vole 
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♦ole à fuperarc le malattìe, comevuorc 
il fopramentovato grand' Uomo,il me- 
dicar di quelli, che cotanto fi vanta- 
no di lui fogliaci non ina , che in le- 
varle da bel principio le forze con re- 
plicati purganti, e falafiì; polcia da 
quefti infievolita (occorrerla con certi 
cordiali, che non hanno in sé fteflì 
altra virtù , che quella di far guada- 
gnar gli Speziali; col prezzo delle gem- 
me , e dell'Oro fanno riputazione alla 
cura ; perche il volgo crede tanto più. 
efficace il rimedio , quanto egli è più 
difpendiofo. In fomma pare, che quelli 
abbiano folo avuto à cuore i! cercare 
tutta l'apparenza dell' arte , e non l'ar- 
te medefima ; parere di fare gran ca- 
ie colla copia , e preziofità de medica- 
menti, preoccupare con tuttala ippo- 
crifia della lollecitudine la mente de- 
gli Uomini , e renderti fchiava la com- 
mune credenza , impiegando tutto lo 
ftudìo in medicar l'opinione, e non il 
male. Nè qua confìtte tutta l'arte, e 
tutto il male deGalìeniffi; poiché per 
farfi credere diligentiffimi propugna- 
tori de morbi , e per rendere p»iù feu- 
iìbile la loro medicina fi prevalgano 
M d*l 
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iTel ferro, e del fuoco ; fapendo eglino^ 
che l'idiota crede altresì migliori quei 
Medici , quali lenza veruna com pat- 
itone feorticano , e martirizano gli 
ammalati ;anzi quanto più ad ella mol- 
tiplicano le ferite, vie più ne riporta- 
no maggior applaudo; ficuri , die fé 
anche muojono gì' infelici , reitera alli 
parenti quella contenzione d'aver loro 
fatto tutto il polfibile , & impiegalo 
tutto l'arfenale della facoltà medica 
per fovvenirgli , ò pure le fanano, ri- 
donderà tanto più in tua lode; mercé- 
che quella falute, che fovente é ope- 
ra della robuflezza della natura,vien* 
attribuita alle operazioni del Medico, 
ancorché molte di effe fieno Mate pifl 
nocevoli , che confacenti agi' infermi. 
Laonde non poteva Alfònfo Lopez 
Medico di Carlo V. con frafe più ligni- 
ficante deferivere un sì fatto modo di 
medicare di cotefla razza de Medici, 
che qui pure è bene ripeterla (à) ìfti 
trini, wl in leviffìmis afftEtihus , fnos in- 
firmo s fopplicys ìnfitiiris hìjuftè funìunt. Dig- 
tatxquifcitiffìma ntcmtrfbarmaàsmoteftìf* 
Jimis 

(a) in trognofi.Hyptecr. 
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fimts repieni , cruàilibm cucurùìt'ts , &• u- 
rnnt,Gp fecant , attaque multa patrmt , qu* 
capere memoria t(i ìmpoffìbite. Et quoà no- 
bìi ìndignationem magis movtt , A errore , 
crimineque mercede m accipiunt, oc punitìonis 
loco prxmìa non exigua capefcum ; laudati- 
tttr , quoà auxilijs multi s adverfàs tmrbos 
fugnaverint , C> fanitatem attulerint-, quam 
natura attuili fola , etiam ipfis ripugnanti- 
ius i mm qu<e fort'n e/l non modo affeBìa- 
tiet leves fanat , feà tttam errarti tnert'tum 
Medicorm corrigli- Ma volete vedere , 
che tutta l'arte di colìoro confitte in 
inganni ? fatte rifleflb all' ordinario me- 
todo pratticato da quelli falfi feguaci 
degli Antichi , & offervate al bel prin- 
cipio della cura dì qualfìvoglia infer- 
mo , fubito prefcrivergli una medicina 
da elfi chiamato minorativo^ da mo- 
derni rovina Itomaco, e quella con in- 
tenzione di nettargli Je prime flrade. 
Veramente fe fi bada alle buone inten- 
zioni , che hanno, e per appunto fuc- 
cedetfe quello , cui elfi fognano , gì 1 in- 
fermi potrebbero ftare di buona voglia» 
perche in brieve tempo ricuperareb- 
bono la perduta loro fallite ; però co- 
me che non conofcono né la bruttura 
Hz del 
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del corpo umano, né le forze deime- 
dicamenti , così fà, che fovcnte accada 
al roverfcio di quanto promettono; Im- 
perciòche onde mai hanno apprefo,che 
le medicine abbiano tempre quefta pro- 
prietà di nettare * E facile darlo ad 
intendere à quelli , che non fono del 
meftiere; perche veggiendone ufcire 
gli efcremeuti vie pia fi confermano in 
tale credenza; anzi quanto è maggiore 
l'operazione giudicano altresì confa- 
cente la medicina,e che abbia loro me- 
glio nettato il corpo, Elfì non fanno,che 
li purganti abbiano forza di conver- 
tire li buoni fughi in cattivi , gli umo- 
ri fani in materia fezzofa, e che tut- 
tociò , cui incontrano sì nello ftomaco, 
come nel lungo condotto degl'infefti- 
«i poter eglino corrompere , e farlo di 
peflìma condizione; che le Io potefTero 
arrivare à comprendere , mi fòacre- 
dere , che non farebbono cotanto zo> 
tici in lafciarfi perfvadere con tanta 
facilità ad ingojarne. Laonde, acciò 
che vengano in quello conofcimento , 
voglio che la fteffa fperienza ne fia mae- 
flra, & una ragion naturale loro chia- 
jamenteil dimoftri. Va' individuo, per- 
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che fi confervi lino fi di mellieri , che 
idiliii umori mai fempre fimantenghi- 
nodi tal bontà ,e fluidezza.quale appun- 
to ricercafi per coniervare queir armo- 
nia, onde dipende tutta l'umana fallite ; 
peraltroè egli imponibile , che fi porti 
bene, e fia ripieno de fughi cattivi , e 
fecciofi. Ora con famigliarne divifamen- 
tofi venga allafeguente fpericnzà;pren- 
dafi qualsivoglia purgante medicamen- 
to^ quello delio nella medefima forma , 
e quantità fi amminiflri a due individui, 
unode'quali fia egli perfettamente fano, 
e l'altro ammalato, edofferveraffi ufcire 
copia de fecci da entrambi ; che fe per 
forte accadefie , che fofle più copiofa 
la evacuazione dell' infermo che del fa- 
llo , ciò dovrebbe crederfi avvenire 
non perche la medicina non avefle e- 
fercitato del pari tutta la fua forza si 
nell'uno, che neh" altro ;mà perche la 
natura del fano ritrovandoli più vigo- 
rofa di quella dell' ammalato in refl- 
tere alle violenze del purgante, per- 
ciò farebbe ella maggior operazione in. 
quefto , che in quello. Se così a , chi 
non fcorge tanto efiere lontano , che 
gli medicamenti nettano ikorpo,quan- 
MS «* i 
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to che maggiormente Io imbrattano; 
pofciache è egli fuori di ogni dubbio , 
che fe prima nel fa no vi foflero flati 
que* tanti efcrementi, che efcono do- 
po prefa la purga, quell'individuo non 
avrebbe fino all'ora goduto una intie- 
ra falute , dunque bifogna inferire.che 
quelli daefla fiauo flati prodotti,e che 
prima non vi erano. Quefta è la cagio- 
ne della debolezza, e malattie, che io- 
prave rigo no à coloro, ch'eflendo egli- 
no fani per flar meglio fipurgano; pe- 
ròche corrompendoti dalla malizia del 
purgante gfi umori buoni, non poflbno 
a meno quelli individui di rifentirfe- 
ne , e perdere nonnulla di forze , ve- 
nendo loro contaminata parte del chi- 
tone quei fughi onde dipende il rjfar- 
cimento delle coti dia ne perdite del fan- 
gue, e conftimazione delli fpiriti.Qiie- 
fla verità ih pure conosciuta dagli an- 
tichi, cioè da Afclepiade, e dal medefi- 
mo Ippocrate , come fi vede he fiioi A- 
forifmi. (a) Samhgbtntes corpprajum mt~ 
Scamnt'n furgàmur \ cjtò uxòìymturù'tem' 
gue qui pravo Mììntur cibo $ volendo in- 
' ; ' " fefi- 
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ferire , eh' eguale nocimemo apporta- 
no gli medicamenti purganti, cheicibi 
di cattiva loftanza; e.Ièndo lo fteflb 
aver de cattivi iughi nel corpo , come 
rendergli tali con l'arte medica , fe io. 
no buoni. 

Veduto dunque, che le medicine 
fanno del male à fani , refta folo che 
veggiamo, fe poiFono far del beneal- 
li infermi ; s'elleno averterò quella dis- 
cretiva di purgare Solamente i catti- 
vi umori, e lafciar Starei buoni,fareb- 
bero fempre profitevoli; però come che 
non hanno quefto giudicio di Separar 
il buono dal cattivo , così fovente loro 
riefeono perniciose ; anzi fe abbiamo di- 
mostrato nuocere à quelli , che godono 
una perfetta ialine , tanto maggior 
danno reccaranno à gli infieboliti dalle 
malattie. Con tutto ciò alcune volte 
benché di rado poflbno i purganti effe- 
re confacenti nei principijde imali, 
discretamente Io avvila il grand' lppo- 
crate. (à) J^àri in fr'màfìjt mdicumntis 
Ufi sforiti atqut hoc mm magna frxmài- 

umm faciindimi, inregnando in oltre, 
M 4 che 

(a) Afmf.ìA, frinì. 5. 
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che ancor* in tal occafìone debba il 
Medico peritarvi bene prima d'ammi- 
nifirar all' infermo alcuna medicina. Si 
facciano adeffo avanti tutti coloro.che 
cotanto il milantano offervatori degli 
Amichi , e delle loro Dottrine,e mi di- 
cano per vita loro le ragioni di ricetta- 
re al principio di qualfivoglia indifpofi- 
zione le loro medicine purganti. Quel- 
la di nettare le prime ftrade, già ve 
l'hòdimofirata vaniflìma, e contraria 
non Colo all'autorità degli antichi, ma 
eziandio alla ragione naturale , & alla 
fperieoza. Ve ne hanno un* altra , cui 
penfano edere i neon tra flabile ,ed è,che 
i purganti , che ora fi ufano, non furo- 
no àquei primi tempi conofeiuti, quali 
per edere femplici lenienti fi poflbna 
francamente preferivere ad ogni infer- 
mo. AI che primieramente rifpondo 
edere faUìffima la confeguenza , che 
ne deducono, cioè, perche non furono 
all'ora Cònofcìuti , indi fi abbiano da 
ordinare ; volendo Ippocrate, e la Ra- 
gione non doverfi amminiftrare alcun 
rimedio, quale abbia forza di purgare. 
Midìcaminta purgatoria dare non oporfety & 

cgli_^ 

fa) ffippocr. de msdie. purganti, 
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egli parla in generale di tutte quelle 
cofe , che poflòno movere il corpo ì 
non folo eie medicamenti, ma ancora 
delli fteffi cibi , che pofTono fare lo ftef- 
fo col foverchio ufo , come avvifa nel- 
lo fletto libro. Quare fieri non fotefl , ut 
quis medicamenti! confif ts , f a temere cxhi- 
%eat : ?\?rtm, O cibo noi alentts medicarne»* 
fa effe pufanàum eft i fi quiiem qui medum 
excedunt purgantur vtlut à finttfìs medica- 
mentis. Le ragioni poi di non averli à 
ricettare nel principio de mali con 
rimedi purganti, f° no moltiflìme. Pri« 
mo , perche la natura non hà fempre 
quefta neceflìtà di purgarli ; Secondo, 
perche nel princìpio gli umori 3 come 
pur' elfi dicono , non fono concotti. 
Terzo, perche fi confondono, ò fi per- 
turbano le buone intenzioni della natu- 
ra, pofeia per paura di non feoncer- 
tarle lo ftomaco , naufearle l'appetito, 
c farlo perdere le forze , sì che noa 
polTa refiftere alle violenze del male; 
per fine per tanti altri danni , cui pof- 
fono apportare le medicine , che tutti 
à noi non fono noti , e per cui loven. 
te in vece di menomare le malaftie,vie 
più accrescono , e fi fanno pericolofe, 
Veg- 
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Veggio, che alcuni potranno addurre 
la prefente difficoltà; tanto che dun-. 
que à poveri Infermi refi (litici parte 
dal calore febrile , parte dallo ftar in 
letto, non fi avrà da prefcrivere alcun 
rimedio, che abbia forza da - folle var- 
gli da quelli efcrementi, che cotidia- 
namente ingeneranti nelli interini? Ip- 
pocrate prevedendo à ciò , ed à bifo- 
gni della natura raccorda l'ufo de 
crifìieri , non perchè quelli fieno tem- 
pre falutevoli, ma perche pollano rec- 
care minor male , ed edere manco pe> 
ricplofi. U) Verìtm fi alieni opus futrit infu- 
funi per cìyftertm* adbi&ere pus, hoctnim 
minori* ptrkuli etL Tanto che dunque , 
S" egli aveva fcrupulo fino ad ordinare 
un picciolo lavativo, quanto più fi a- 
vrebbe guardato dal ricettare la Caffia, 
il Siropo rofato , e tutti gli altri dello 
fieflb genere ad eflo ignoti. La onde 
infegnano le antiche dottrine, che nel 
principio de mali fi debbano attenere 
gli Medici da che che fìa purgante » 
quando la materia morbofa non fo- 
vrabondi. laqualcofadi rado accade. 

w* 

(a) Hi. citar. 
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(a) Vtft materia fufgeat , pier amine au/em 
non target. Conciofia che Solamente all' 
ora poirono eflère giovevoli le medi- 
cine , quali' hora nello ftomaco ri- 
trovali quantità di materia indigefta , 
cui la natura non potendo ben digefti- 
re, vuol* elTere ben follevata da quel 
pefo, ond" ella rimane opprefTa. Pccò 
ne! principio di qualfì voglia infermità 
prefcrivere gli fteffi purganti, quefto 
non è rimediare al male , ma bensì ac- 
crefcerlo, cagionando maggior difor- 
dine alla natura con metterle vie più 
in ifconcio gli umori , con divertirla 
dalle fue crifi , e confonderla ne i fimi 
dilegni. Dal non effere ben* inrefe fo- 
miglianti dottrine vengono inferiti da 
GalienifU due graviffimi pregiudizi alli 
Infermi. Il primo fi è, che quall'or ab- 
bisogna purgar nel principio, effipref- 
crivbno coteftì loro minorativi, che non 
avendo tanta forza , quanto ricercali 
per fòllevar la natura dalla copia de 
fughi peccanti, quindi è, che le accref- 
cono la confufione, e Io Sconcerto fen- 
za recarle alcun follievo: II fecondo 
pre- 



(a) Àforif. 22. fr'm 5. 
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188 _ il Mondo ingannato 
pregiudizioé, che purgano, quando 
non v'hà neceffità di purgare. Òi que- 
lli due falli fe ne avvidde il Cardano 
commentando gli Aforifmid'Ippocra- 
te ; Medici no/lri tempori* in utroque prx- 
cepto aberrarunt'. nam, & in non (urgente 
materia purganti m torrènte aluum fo- 
lum Itnìentes , etiam purgames ocddunt «*-' 
gros , cavi fa quod medici tam ficpè ftbtrhót. 
àb bocfcopo , & quod àum f m juvenes , 
vertute?, jtmn purgeni s m fro im p e rUis 
habtanm* Di più ne rende la ragione 
dell'origine di qucfto abufo , perche 
eglino effóndo giovini parte temendo 
di efler tenuti per ignoi-anti.,cafo non 
facciano purgare gli infermi, alla mag- 
gior parte de quali fembra d'effere mal 
medicati, quaT or non vengono betj 
fatti andare di corpo ; parte inganna- 
ti da qualche apparente ragione con- 
tinuano , e fiaìfuefanno net medefimo 
errore. Quinci ne avviene , che fatti 
vecchi medicano nella fleflaguifa,che 
facevano nei primi anni ; e la pratti- 
ca di lungo tempo, e la loro età avan- 
zata non hanno per altro fervilo, che 
à rendergli più oftinati ne fuoi errori; 
ma non a medicare con più Scurezza; 

Digir^M^f Google 



da falsi Medici 189 
an2i divengono talmente ciechi in tal ■ 
abufo , che fé porta I'occafione pratica- 
no feco flelfi il medefimo , e con gli 
fuoi più cari. Piare s tamen Medicìfequen- 
tes confvemdinetn à juvttttute contraffalli 
in errore perfettrant ; adeò, ut etiam ft , 
juofqm fica/ut fi offerat, ut frequenterai 
cidijje vidi /perimunt , Plurimv.m ergo debe- 
mus huic aforifmo; qiiandoquidem, ytl cum 
ipfo adhìtc adeo male audiant Medici, ut dì' 
cere follata , Medicos plurcs Decidere quatn 
fanare. Qucd fi bic obex non ejfit baud du- 
bito, quemadmodumKomanifecerum urbis 
ejecluras effe Medicoi Publico Decreto. 

Da tutte le (opradette ragioni , & 
autorità dobbiamo faggiamente infe- 
rire, che qualunque benché minimo 
purgante, (e non amminiftrato con 
tutte quelle cautele , e neceflarie in. 
dicazioni , cui preferine Ippocrale , e 
vuole la Ragione , può far tracollare 
1- Infermo , & Incrudelire vie più le ma- 
lattie. La della Calila, che appreflò 
cotefta (orte de Medici fi tiene per la 
più benigna medicina , hò veduto fo- 
vente cagionare feoncerti grandinimi, 
e pre- 



(a) iéid. 
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rpo il Mondo Ingannato 
« precipizi agii ammalati di modo che 
non mi hà recato ftupore quel paffò del 
jLibavio, in cui facendo menzione della 
Caffia, aflerifce aver egli fcoperto tutti 
gli fegni di veleno in alcuni,che aveva- 
no prefo fimile medicamento. Mtmm 
non dtfuiffe t qui Caffia fumpta omnia pare' 
retur qua ìlli, qui venenum bauftrunf. Con 
tutto ciò tanta é la confidenza, che 
hanno i Galienifti nel fuo rancido me- 
todo di medicare; che ne anco dell'e- 
dito infelice accorgonfi del loro ingan- 
no mercè che , fe gì* infermi doppo la 
purgagione fi querelano per indi fen- 
tirfi accrefciuto il male, gli aquietano 
animandogli col dire, ch'egli è buon 
fegno , cioè di eflerfi il rimedio incon- 
trato, e venuto alle mani con gli ti- 
mori peccanti , che flavano nafcoflì ; 
onde la natura non poteva à meno 
di non alterar/i , e cagionare maggior 
tumulto : E cosi con qnefte, & altre 
apparenti fimilitudini dano loro ad in- 
tendere il male per bene, e vendono 
loro per balfamo le ferite. Ora faprei 
pur volontieri, come pofla eflere buon 
fegno, quando doppo I* effetto de' me- 
dicamenti accrefce il malejfe effi han- 
no 
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da falsi Medici 191 
no quefta proprietà di nuocere , per 
che tante fiate quali' or' accade eflec 
eglino amminiftrati à propofito, ne fen- 
te torto fòllievo l'inférmo ? onde s* è 
vero queir aflìoma del Peripato, che 
Cotararitìrum taàem (fi ràt'm , O dìfcìpliMi 
dovrallì inferire, s'egli è buon fegno, 
quando fanno del male , al contrario 
dovrà efiere cattivo, quando tanno det 
be»e?Dalla falfità di quefta vera , e ne- 
cefiaria confeguenza io ne deduco que- 
llo Dilemma , ò che bifogna, che abbia 
una gran forza nella fantafia de gli 
Uomini fomigliante inganno , ò che fia 
molto grande la loro cecità ; mentre 
ne anche la più fenfibile fperienza è 
valevole à rendergli avveduti. Voglio- 
no pure la Ragione , e molti Aforifmi 
cl'Ippocrate , chele malattie abbiano 
amenomare immediatamente dopo l'o- 
perazione del medicamento; pofciache 
ò è vero, che il rimedio hà fatto ufcir 
fuori la materia peccante , ò hà corrot- 
ti , e rivolti gli umori buoni in catti- 
ve foftanze: s'egli è vero il primo, 
cioè menomata la cagione del male in 
copia , dovrebbe l'Infermo fentirfi fol- 
levato. Se pofcia è vero il fecondo a 
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idi necceffità, che fia maggiore Ja ma- 
lattia, e per conseguenza la medicina 
fia fiata malamente amminiftrata. Si 
guaita furgentur qwl'ta pur^ari oportet , 
tonfiti , & ■egri leviter fertwt , [inmimts, 
ìcontra, ò pure come dice nel libro De 
Arte. ó*<e profutrunt , ob rtUum ufwn prò. 
fucrunt. Qm vero nocuerum, ob id quoà 
non reBè ufurpata /«ttf, nocaerunt. 

Con un' altro inganno procurano 
quefii Medici di confolare i doppia- 
mente infelici Infermi , perche quan- 
to maggiore è il nocimento recato, pre- 
tendono altresì aver loro fatto maggior 
beneficio, dando loro ad in tenderebbe 
quanto più copiofa è fiata fa evacua- 
zione , effereflata altrettanto migliore 
la medicina ; e così con un ben pura- 
mente iantafti'co fi fchermifeono dalle 
cenfure , e fopifeono ogni querela; on- 
de i miferi infermi dalla propria fim- 
plicità , e poca avvedutezza fono co- 
rretti à fopportare con pazienza gli 
aumenti male , e ricevere un dan- 
no prefeme per caparra di un ben fu- 
turo imaginario. Sirideun' nuore Mo- 
derno, che Ippocrate ci venga à ven- 
4ere per oracoli certi aforifmi s come 
il 
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Jl tefte mentovato, che non v'hàfemi« 
nuccia , à cui non fia^o noti. E clii 
non sa, dice egli, die fe il Medico fa- 
rà evacuare quelli umori, cui per ap- 
punto fi d' uopo purgare , ridonderà 
in follie vo dell'Infermo, che è Io ftei- 
fo che dire , 'J\cmotti csufa rcmoueri de- 
bet ejftftus. Non v'ha alcuiidiibbio, che 
à prima Vida fembra egli rìdirolo , e 
fuperfluo il fovracitato aforifmo; Però, 
fe vi rifletteremo bene, verremo in 
cognizione delia fua importanza, ed io 
credo beniflìmo, che Ippocrate Io ab- 
bia fatto con accortezza , e non folo 
annoverato frà primi , ma eziandio 
replicato più volte a confutane di tal 
fatta de Medici detti con gmfìizia Puf- 
goni , quali un minimo prò, anzi con 
vifìbile pregmdicio delii ammalati pur- 
gano, e ripurgano; acciò non abbiano 
difefa errori sì frequenti , e s'accorga 
l'infermo, che la medicina gli è fiata 
malamente preicritta qualunque vol- 
ta dopo non fente benefìcio fenfìbile. 
ed impari almeno àfpefe della propria 
fallite à Ritardar fi da qiiefta fchiatta de 
Galìenifli. Avvifa in oltre, che non 
deefi raifnrare ] a bontà de purganti 
N colla 
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colla copia degli elcrcmenti j cui fanno 
u icrre , ma bensì dedurre dalla quali- 
tà,& immediata conferenza (a) De je&io* 
nesvon multUuàmefttitttjitmanéts-fedfitalÌA 
iìàjciatìtur , quali a conveniunt-, & negri focili 
ftram. Tré avvertenze vuole Ippocrare, 
che abbia il Medicone ha da eilere con- 
ferente la medicina, cioè, che offervi il 
tempora qualità degli umori , & il luo- 
go perdove fi debbano purgare, e co- 
me che nel principio de mali, come 
abbiamo detio, di rado convengono i 
purganti per efier all'ora tinti gli ti- 
mori in confusione; perciò dee/i afpet- 
tare, che la natura abbia prhna fatto 
lefue Separazioni, epofcia, che s'ab- 
bia attenzione al luogo, per dove ella 
inclina Scacciargli. Qual Dottrina tut- 
ta fi contiene in quefìi due afòrifmi. 
(J>) Concoti a medicar i oporta. Et quo natura 
vergi/ eh ducere. In quefte poche parole 
confitte tutta l'arte del medicare, nè 
verun* altra fetta de Medici opera più 
foventc al contrario di quella , che 
milantafi più ofiervatrice de' precetti 
Ippocratici. Imperoche molti dieffa 



(a) Jforif. 23. f. 5. (b) Aforif. 21. 
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volendo farei pedanti alla faggia na- 
tura, non rammentandofi d'elféregli- 
no che femplici l'ubi miniftrij & efla 
efiere la fola medicatrice de morbi ; 
nel tempo che tenta di far fu il a re L 
Infermo , quelli, ò con catartici, ò con 
rimedj contrari;' dirittamente fi appon- 
gono a fuoi difegni ; onde ne avviene 
che le malattie divengono contumaci, 
e vie più inferocirono contro Pop-, 
predo individuo, (a) 'Natura en'im reptt- 
vmnte irrita omnia funt. Se dunque il 
Medico, come vuole la loro (cuoia, è 
puro miniflro della natura, ha egli da. 
fargli fempre il Dottore, ed obbligar- 
la fuo mal grado ora à fare un moto^ 
& ora un' altro, e perturbarle igno- 
rantemente le di lei falutevoli deter- 
minazioni ? Efla non hà d'uopo jn.tutr 
ti i malori d'ajuiòj molti vè ne fono, 
cui da per sè fola può fupèrare. Ppf- 
ciache , (e il male , come ben lo de- 
finire un Moderno , altro non è, che 
uno sforzo , con cui la natura tenta di 
abbattere le di lui cagioni , e taccia- 
re da dolio agl'Infermi per ftrade, che 
Ni più 

fa) Hyppocr. 
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dì umori , così l'efficacia de ì rimedi , 
Io che non aggiunge di armonia , 1<» 
accrefcedi confufione ; uè qui V hà 
luogo queir aflioma di Cornelio Cello, 
che fia meglio amminiflrare alcuna ea- 
fa benché incerta, che niente MtliHf 
tfi anceps exptrirìreme&um, quàm nullum; 
perche quello deve intenderti come 
vuole l'Auttore, folo in que' mali , a 
<juali nulla facendo fono (ìcuramente 
mortali, non però in quelli , che na- 
turalmente poflbno piegare verfola fa- 
Tute dell' individuo; e fe in quelli è 
prudenza tentare un rimedio dubbìofo 
non avendo niente che perdere, al- 
tresì in quefti è pazzia, potendoli por- 
re in pericolo la vita, eh' è il tutto. 

Abbiamo fin* ora ottervato, come 
che andava guardingo Ippocrate nel 
principio de mali prima di venire all' 
a mm infrazione di qualche rimedio , 
& al contrario la facilità di coloro , 
che tanto fi vantano di lui feguact ; 
Refta folo , che ci avanziamo nella 
cura delle Infermità per ifeoprire la 
discrepanza, che palla infrà il metodo 
prefen temente praticato da i no(lri 
Purgoui , e qudlot; cui praticavano 
N i fili 
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gli Antichi. Quefti peli' aumento, e 
vigore delle malattie fi attenevano 'da 
qualfiyoglia medicamento, e lafciava- 
no tutta la briga alla natura ;non ba- 
dando, che alle fole regole della Die- 
ta. (a) Cum morii eonjtfìunt, ac vìgent » 
vaimi e/l qukttm ià&tre. I noflri Purgo- 
nt preferirlo il loro minorativo paffa- 
no all'ufo di cerriheveraggi,da eflìchia, 
«iati Siropi.e quefti colla intenzione di 
preparare gli umori,che per ciò gli am- 
minùlranofu'I bel mattino, acciò vadi- 
no dando la ra (Teglia à medefimi;perche 
pofcia fattane lafcieltade i peccanti, 
/cacciargli fuori con nuove medicine 
dal corpo. Così fe la foprano è fe la 
dìfcorronOj e tutto qtiefto per fare, 6 
per parere di far fcmpre. qualche cofa, 
non effendo politica della lor" artevK 
fitar un* infermo, e non lafciargli di 
yolta in volta il fuo Tfecìpe. Quivi non 
rammento tutta la ferie de medica- 
menti feltra à- prefcriverfi da Galieni- 
fli, perche al pagarti dello Speziale 
battane eniente fi fa conofeere , che (o- 
vente è maggior il dolore della (pefa, 
che 
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che quello della malattia. La ragione 
dello aflenerfi Ippocrate da purgami, 
ed altra forte di medicine nel!" aumen- 
to , e flato de morbi,era per timor e di 
non didurbare la natura, acciò averti 
luogo di perfezionare le fue cnfijper- 
chc rilucendo elleno perfette , veni- 
va à rifparmiare di amroiniflrarlemedi- 
camenti anche nella fleOa declinazione, 
come fi vede da quello Aforifmo. U) 
fa*ÌHdicanl«r,&ji<dicalafiiinintigrti,ntqtic 
imvcre,nequè novart al'tquìdfive medkamrn. 
tu, f'vc al"" imitmdajii fiori afona. O 
pure fe non vedeva alcun moto criti-_ 
co, ne declinare il male ; lafciava egli 
pallare il decimo quarto , ordinario 
termine de mali acuti , e pofcia tenta- 
va con qualche catarfico di dimoiar 
la natura à fcaricarfi da quei cattivi 
umori ond' ella fòlle oppreflà. (i) Mt- 
dkamtma purgatoria dare non o fonò dama 
rtmifirit fcbrìs , fin mimi [alta* non in- 
tra quamordtcìm dia. Tanto che , qui 
può alcuno foggiungere, fe Ippocrate 
nel principio de mali di rado ammi- 
firava medicamenti ; Mai nel vigore, 
N4 & 



Ca; jfori/m.i0.t ftit. Q>). Di nudicela. 
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& aumentò de* medefimi; Lo fteflò 
pratticava nella declinazione 3 quali* 
ora terminavano con le file buone cri* 
fì, dunque nella maggior parte del- 
le infermità , e fpeci al mente delie fe- 
bri era femplice oflervatore della na- 
tii ra , Se ella la medicatrice, e non el- 
fo lui. Chi ne dubita di ciò? Nonio 
confefìa forfè Egli in tanti luoghi. Wd- 
tursi-n mirbomm effe medicrtrkem} Pof- 
ci.iche quando eifa fa bene il di lei 
ufficio,. ed hà forze fuperiori à quelle 
del male, in tali occafioni non hà ve- 
rmi bifogno d'a/uto eftrinfeco , & è fa- 
lutevole medicina, com' egli dice nel 
libro Ds Anìculis , non riccettare cofa 
alcuna. Uomini mtàkammtum acquando 
nui/i-tm adbiéere mtiìcamsmum. Quali* 
ora poi il male è gagliardo , in due 
maniere può il Medico fovvenire la 
fletta natura ; ò con mantenerla in 
forze fomminilìrandole cibo, ò tali 
medicamenti, onde polla aquiftare.ò 
almeno non perderne : O pure me- 
nomare le forze del male , òcon vuo- 
tarne il fuperfluo delli umori, ò col 
correggerne la cattiva qualità : Che 
perciò Ippocrate eoa due parole def- 
- . .> . , crif- 
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crifle tutta l'Arte medica. Mtdìàna tn'tnt; 
nìbìl alimi efì nifi adpoftTio, &* aèlatioììAà 
perche è più facile faper mantenere le 
forze della natura, che faper accon- 
ciamente minorare quelle del male;co- 
sì li più eccellenti Medici , che hà avu- 
to il Mondo, fono flati quelli, che 
con femplici Elixiri/, e Panacee han- 
no procurato di confortarla. E la ra- 
gione fi è , perche quali' or ella hà più 
forze , che non hanno gli fteflì malori, 
potrà parimente fuperargli, e fare tutte 
quelle operazioni, cui dtibbiofamenre 
può far l'arre: Quindi è,che alle occor- 
renze sà fudare, urinare , purgarti , e 
fare molti altri movimenti, da Medi- 
ci chiamati Critici, egitidicatorij del- 
ie infermità. Non così perù la inten- 
dono gli Galienifti , mercèche voglio- 
no effi purgare, e ripurgare, nè Iaf- 
ciare l'infermo, ancor che la natura 
abbia fatto una buona enfi , & egli 
ftia bene, fé prima non gli preferivo- 
no l'ultima medicina, e quella con la 
intenzione, come elfi dicono, di dar- 
gli una ritentata; cóme fe averterò 
fatto bucata del di lui (ìomaco, & in- 
terni, che perciò vi fia il Infogno di 
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rifciaqtiargli. Con quelle dozinali ,edl 
apparenti fimilitudini fi hanno talmen-, 
te cattivato la credenza rie i I i Uomini, 
che loro fembra ellere medicati al ro- 
vericio quali' ora vengono medicati 
altrimenti; né fi accorgono dalla fui- 
feguente debolezza , e lunga .conva- 
lelcenza, e dalle nuove ricadute del 
danno, che loro apporta quello falfo 
modo di medicare all'antica. 1 moder- 
ni per Io contrario, come che fi fida- 
no più della natura , che della medi- 
ca facoltà , così più fi attengono da 
coteflo sì nocevole abufo di fempre 
purgare, e lenza una molto ben co- 
nóicktta neceffità vengono all'amnm 
niflrazione di sì fatti medicamenti ; 
ond* è che eglino lenza vantarli fegua- 
cì d'ippocrate , ammaendati dalla fola 
ragione , & efperienza fi accollano 
molto più d'apprettò all'antica norma 
di medicare. 

Gli ftcffi abtifi j cui hanno i Galie- 
nifli nel purgare, praticano nel trar 
(angue eflendo del pari Sanguinari; , 
chePurgoni. Nel loro metodo, quale 
non è altro che un' Abecedarto di or- 
dinazioni, cioè oggi far una colà, di- 
mani 
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mani un' altra , e così dì mano in ma- 
no ni tutte quali le infermità, vi fi 
annoverano parimente le fue cavate 
di Sangue, principiando con iSalaflì, 
profeguendo con le Sanguifughe, ter- 
minando con le fue ventole. Vero è, 
che il tutto applicano con varie buone 
intenzioni , fe poi l'efito riefce al con- 
trario , come il pia delle volte fuol* 
avvenire, mai la colpa è del crudele 
rimedio, ma bensì, Ò del male trop- 
po contumace, ò dell'infermo troppo 
dilordinato , e come dille Plinio (*) 
Qy'm imo frattfit in cpttvtvtm , O \num~ 
perdutiti cylpatur^ u/troque qui periere arguuiu 
tur. Li veri moderni tutto all' oppofto 
rare volte fi fervono di cotefìa barba- 
ra medicina, che anzi eglino giudica- 
no la cavata di Sangue per un pezzo 
di omicidio, e perciò fe ne aflengo- 
no più , che fia poflìbile ; prescri- 
vendo altri rimedj pili confacevoli, 
mediante i quali più predone con mag- 
gior Scurezza lanano le iftefie infer- 
mità. Molte fono le ragioni , cui que- 
lli adducono contro la mifilone del 
. San- 



(a) là. i$* 
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Sangue., come fi po/fono diffit famente 
vedere nelli pareri di Lionardo di Co- 
poa , r in Luca Porzio Romano, in Iaco- 
po Silvio Baravo , che io qui non ap- 
porto,- perche voglio lafciar à parte 
tutte le mediche congnie tture,e valer- 
mi di una fola ragione , quale , fenici 
non indovino , parmi fenza nfpofla , 
per dipendere dalla medefima fpérien- 
za. Egli écertiflimo, come avvifano 
le Storie, cheCrifippoErafiftraro, l'El- 
monte, & altri aioltilììmi sì antichi , 
come moderni , Medici di gloriofifli- 
ma fama per tutto il corfo della loro 
vita hanno medicato , e fenato mali 
d'ogni genere fenza cavare una me- 
noma goccia di Sangue; dunque la 
cavata di (angue non è necelfaria 
per medicare le infermità : fe .non è 
neceflaria , dunque fupèrflua, ma el- 
la è anche pericolofa ; perche col fan- 
gite fempre ufcifce porzione di quei 
Spiriti , che fono gli unici confervato- 
ri della vita umana : E quello danna 
egli è certo» la dove il bene, cui tal 
vòlta può inferire, o imaginario , ò 
cafuale. Con tutto ciò anche gli Ga- 
lienifti hanno un'almi fortiflìmo at> 
■ gq- 
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fcomehro in contrario quaP è il loro 
Achille; &è che la natura mof re vol- 
te da sé medefima fà tifare del San- 
gue agl'Infermi, e gtiarifcono; onde 
il Medico, che deve imitar la natura, 
ancor* eflo deve cavar Sangue . Per 
verità, che quefta ragione à prima vi* 
fia fembra di gran forma; ma penfan- 
dovi bene , tanto é lontano , che fij fa- 
vorevole alla midione del Sangtie,che 
anzi ella è contraria. Impercioche 
qual'èquel Galienifta, che iappìa co- 
sì bene imitar la natura, cioè che co- 
nol'ca in quali mali, il quando, il Ino. 
go, la quantità, e tante altre circo- 
fìanze, cui quefta la, quali' ora vuole 
far ufeire dal Sangue a prò de poveri 
infermi? Se dunque non vi èalcuno, 
quale pofla fapér queftecofe, egli è 
dunque imponibile, che fi fappia imitar 
la natura : Oltre di che per inferire do- 
verfi imitar la natura nel Segnare,per 
vedere , che ancor' effa fi ferve di tal 
rimedio, farebbe d'uopo, che tutte le 
volte; nelle quali effa il prartica, five- 
deffero a fanar gli infermi ; ma fe fi 
ofierva non oliarne ciò, molti di elfi 
morire, come dunque fi deve imitar 
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la natura in una co fa , di cui non fi 
può aver ficurez2a, eh' ella fia profit- 
tevole? Di più yeggiamo, che effa ra- 
re volte pi-attica qnefto rimedio in 
qnefie ne anche in «irte fi feorge fa- 
lutevòle. Come dunque HSignoriGa- 
lienifli hanno tanto coraggio di abu- 
farlene con tanta frequenza ? Non é 
egli manifefto , che queflo non è un' 
imitar la natura » ma un voler medi- 
cardi loro capriccio fenza;una ragio- 
ne imaginabile. Nulla di menoeffiiòg- 
giungono, che cavano Sangue per rin- 
frefcare;faprei pur volomieri conche 
razza di filofofia conghiettùrano, che 
il Sangue fi rinfrefehi col cavarlo , e 
poicia come fanno, che fia cpnface- 
vole il rinfrefcarlo; perche fé ciò fbffe 
farebbe meglio per quelli, che voglio- 
no elfi medicare in tal guifa , fargli 
giacere in una brenta piena d'aqua 
f'refca, che cosi con maggior facilità 
otterebbero la loro frigida intenzione. 
Moltifilme altre ragioni vi larebbono 
contrarie alla mìtììone del Sangue;pe- 
rò, come che quefle fi poflono vedere 
nelli fopra mentovati Autori,a bella po- 
lla le tralafcio. contènto folo di aver 
di- 
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dimoftrato valerti la natura di rado di 
quello rimedio, che perciò Ippocrate 
ancora faceva lo fteffo. Onde àvvegna 
che i Moderni mai fegnaflero, fi do- 
vrebbe nulla di meno giudicare effi me- 
glio imitare la natura, e medicare piti 
alla Ippocratica delli fletti Galienifti ; 
pofcia che otTerviamò, che in cento 
volte , che quefti ora cavano Sangue, 
Ippocrate, come fi (copre dalli di lui 
ferini, non ne cavarebbe ne anco 
dieci, & à quefto numero più d£ pret- 
to flà il nulla, che il cento. Sicché ab- 
biamo veduto lì buoni Purgoni sì nel 
purgare, come nel trarC Sangue effe- 
re lontaniflìmi dalli infegnamenti delli 
antichi , e non per altro eglino fi van- 
tano loro legnaci, che per conciliari! 
in tal modo più credito appretto il 
Volgo. Se così è, Infermi Mate lonta- 
ni da coletta razza di Sanguisughe, e 
qual ora vi fi approflimattero al letto 
{cacciategli con quelle parole del Sal- 
mifla(>) Viri fangmmm decimate à me. 
che in tal maniera facendo , ricupera- 
rete più pretto la perduta falute. 

Lun- 



(a) Pf4. 138. ij». 
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Lungo farebbe il difeorfo , s'io qui 
vuleifi efami n a re; ad una aduna tutte 
Je cofe , che quelli Medici Dominati- 
fi, irragionevolmente preferivono per 
medicare una fola infermità, quafi 
come che non fono tanto perniciose, 
come la cavata di Sangue , e le pur- 
ganti medicine , così tralafcio di par- 
larne: tanto più, che ogni uno può 
agevolmente accorgerti -, & argumen- 
tare dati'abitfo di quefìe quello può 
elitre di qualunque altra. Non di me- 
no però ve ne è una , che per la di 
lei impertinenza non fi può lafciare 
fimo filenzio , E quella é la crudele 
invenzione de Vetcìcanti. co' quali 
tuttodì martirizano gli poveri Infermi; 
poiché fe il male non è badante per 
tormentargli , Io facciano quefli: Con 
tutto ciò farebbe ancora lodevole l'u- 
fo de medefimi , quali' ora fi feorgeflè 
laccargli qualche fenfibile beneficio ; 
come all'incontro fenfibile,e pur trop- 
pò vifibileè il danno , cui loro appor- 
tano. Veramente il rimedio non può 
avere più bella apparenza deflere pro- 
fittevole, mercéche offervafi ufeire per 
jmezo di effi tanto marciume , che 
non 
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non fi può à meno di credere, che ciò 
non ridondi in follievo dell' opprefla 
natura. Nulla di meno egli è un'in- 
ganno di -vifta; perche quella materia 
corrotta, e guaita , che fi ritrova fo* 
pra detta piaga fatta da vefeicanti , 
dentro non è tale , quale inora de vaff 
fi fà a divedere; effóndo ella una por- 
zione di quei ottimi lughi $ cui la pro- 
vida natura filtra per tante vifeere per 
alimentare l'umano individuo. Ora; 
chi non vede , che fe quefti fughi cir- 
colano per tutto il eorpo in qualunque 

Iiarre di elio, le ne levi la cute, che 
o invefte , per neceffirà deveranno 
quelli fortire da tutte quelle bocche 
de piccioli canali , che i ettano aperte. 
Tale per appunto è l'opra de vesci- 
canti , quali applicati fopra qualunque 
parte del corpo àguHa di fuoco ne fan- 
no ivi levare vefeica di fiaccandone do- 
lorofamente ia pelle; trattane la quale 
rimangano alla feoperta molti piccio- 
li forì } da dove convien ne fortifea 
porzione dì quei fughi, che fono com- 
mune alimento à tutte le membra. Ma 
come( diranno alcuni) può quella ma- 
teria eflcre alimento s'ella fi fcorg» 
O cor- 
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corrotta , e putrefatta ? Però io ridon- 
do, che quello è un' inganno dell'oc- 
chio,- perche quella materia, che do- 
po fi vede guafta non; era tale prima 
di ufcire da i fuoi vafi; ma tale diviéi 
ne fubito che viene efpofia all' aria ^ 
effendo di tempera sì delicata , che non 
può mantenerfi nel Ilio primo effere, 
ò perche da efla torto fvanifcanomol- 
te fpiritofìffime foftanzejòperchecom- 
municandofi con molti fali dell' eftrin. 
feco ambiente venga in tal modo con- 
taminata, e refa marcia : Peròfe fi 
ollèrverà bene con un microfcopio à 
rtillar fuori , fi fcorgerà all' ora non ef- 
iere tate , quale poco doppo fi dà a 
vedere; e poi non fi vede fuccedere 
lo fletto anche quali' ora fi applicano 
gli vefcicanti ad un' Uomo taniflìmo ? 
Sì che chi non s'accorge non effere 
flato introdotto l'ufo di qnefti. dalli Me- 
dici GalieniftU che per parer eglinodi 
non tracciare cofa veruna avvegna 
che dolorofa, che non impieghino à 
&vore degli ammalati, non confiften- 
do in altro il loro metodo , che pref- 
crivere tutte quelle cofe , che hanno 
una grande apparenza di rimedio* in- 
gan- 
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«rotando con ciò la biiona gente , che 
loro preda credenza. Quindi è , che 
per guarire un folo male riverfano fot. 
to (òpra una intiera Farmacia, non 
effendovi parte del corpo, alla quale 
effi non applichino ò qualche empia- 
Aro, cerato, unguento, epitema,quali, 
come dice Plinio , non hanno altra 
virtil, che quella ili arricchire gli Spe- 
ziali, ficil cernia , malagmala , Em- 
ffajira, coltyiaparensìlla, ac Divina re- 
rum an'fex'i Officinarum ktc, immà verini 
avarili* commenta flint. Di rado gli Mo- 
derni fi fervono di quelli , perche ra- 
re volte poflbno eaere giovevoli; e fe 
tal volta fi prevalgono delli fteffi vef- 
ciganti, farà in quaIcheletargo,ò gran- 
de fonnolenza per rifvegliare con il 
dolore, che elfi apportano , gliinfer- 
mi ; non perche credano, che la natu- 
ra potfa per la piaga fatta da quelli 
fgravarfi di quelle materie morbofe, 
cui ella per tanti fori fuoi naturali 
può elpellere , quali" ora fono (come 
fliol dirfi) concotte. In fomma il me- 
dicare di quelli è un' oprare fecondo 
le conghiemire di una buona filofbfia, 
& il medicare de Galienifti non è al- 
O* troj 
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•tro, come avete ofFervato, che un'oc- 
ciiparfì in appagare la villa del volgo, 
cioè tutta Ippocrifia , e tutta apparen- 
za- Siche l'arte loro meglio non potè 
defcriverla il fopramentovato Angela 
Sala Lettore nel celebre Audio diPa- 
dova, Ars ìlltidend't trundttm, O à qtm 
tom mtwdits illufut tfi. La onde non, 
conviene flupirfì , fegliGalLenifti ab- 
bino maggior applaufo degli altri; pol- 
ciachc quel metodo più ingannevole 
può inventarli di quello, cui effi prat- , 
ticano? Oltre di che è interefle ditarw 
ti , che fi mantenga in credito la me- 
dicina Galenica , che vi fi ricercarebbe 
tutta l'accortezza degli antichi Roma- 
ni per (coprire tutte le frodi, de'qua-, 
li fi prevalgono li di lei partigiani 
per fomentarle il poflefTo di una tale 
riputazione. Che farebbero tanti Spe- 
ziali, tanti Chirurghi, e tanti medi- 
catori , & altri , che vivono sii quello 
inganno, s'ella nonfoftein flima? Per 
che fortunati chiamerà voi ò abi- 
tatori delle fòrelìe, eh' effendo infér- 
mi, per il e celli tà , e mancanza de Me- 
dici lafciate la cura della voftra falli- 
te alla previdenza della natura; Ria- : 

Digitized by Google 



DA fAMI MfiWCÌf iif 
graziate ia difgrazia d'eflere nati fhf 
le ietoe, mentre godere l'ufura di uo 
beneficio sì grande: La voftra pover- 
tà vi hà meno in fìcuro la vita dalla 
ignoranza, ò malizia di queft' Arte., 
ne avete perciò occafione d'eflere in- 
gannati, e di comprare i tormenti ì 
prezzo d' oro , & accrefcervi il mal 
proprio con l' abufo della medicina. 
Quanto à voi Cittadini avete veduto) 
quali Medici nano creduti tali, chi la 
può- fapere? Sò bene, che il metodo 
praticato da veri, Moderni, non può 
egli mai eflére tanto noce voi* , quao-, 
to quello de Galienirti; perche cosi 
dimoftra la Ragione, e n vedere ?.. 
Efperienza, 

Circa poi ciò che dovete fare efv 
fendo ammalati , parrai aver detto à 
baftanza nelli precedenti difcorfi,cioè, 
il Recipe pia ficuro, e gli Antidoti 
più confacevoli in qualunque fanabile 
infermità eircre Dieta, e quiete, tem- 
po , e fofferenza. Con quefti quattro 
ingredienti fi compone la Panacea uni- 
verlale, di cui chi faprà fervirfene, 
ricupererà la fallite con poca fpefa, e 
fi curerà con minore pericolo- Penfi 
dun- 
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dunque ogni uno à cafi fuoi prima di 
porti nelle mani del Medico;perche chi 
fi ingannerà nella elezione di quello, 
s'ingannerà in tutto , onde torno 4 

ripeteré., ; ' . j . , -jE^r.i 
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